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EELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO PEE L'ANNO FINANZIABIO 1971 

Si ritiene innanzi tutto doveroso nel presentare le risultanze del Bilancio Consuntivo 
dell'esercizio finanziario 1971 della Croce Eossa Italiana, richiamare l'attenzione su alcuni 
fondamentali problemi che interessano il presente ed il futuro dell'Associazione, problemi che 
risultano strettamente connessi agli indirizzi di politica sanitaria finora emersi ed a quelli 
delineati dall'Amministrazione Sanitaria. 

Detti problemi si riferiscono alla esigenza di giungere alla definizione dei compiti di 
Istituto ed alla ristrutturazione dei servizi, della C.B.I. definizione che è stata demandata, 
dopo la presentazione in Parlamento di due disegni di legge, mai discussi, ad una Commissione 
di Studio nominata dal Ministero della Sanità, con decreto ministeriale n. 300.9/1410 del 
9 dicembre 1969, per lo studio della ristrutturazione dei servizi della C.E.I. e composta da 
parlamentari e funzionari del Ministero della Sanità oltre che da dirigenti della Croce 
Eossa stessa.' 

Detta Commissione non ha terminato i suoi lavori nell'anno 1971 e, a quanto è a nostra 
conoscenza, ha presentato nei primi mesi del 1972 una relazione ed una bozza di proposta 
che dovrebbe consentire di approntare un nuovo disegno di legge tenendo conto nella formu­
lazione, dei fondamentali principi ispirativi della Croce Bossa, sia di natura associazionistica 
che internazionale e tenendo conto, altresì, della necessità di definire i compiti d'Istituto della 
stessa, nel quadro degli indirizzi di riforma ospedaliera e sanitaria. 

Ci auguriamo che detti lavori possano trovare finalmente la loro concreta attuazione nel 
senso di offrire alla Croce Eossa Italiana definitivi e moderni strumenti legislativi atti a supe­
rare l'attuale situazione di incertezza e ad offrire una valida indicazione organizzativo-fun-
zionale che consentano la sua collocazione nel quadro dei servizi sanitari del Paese. 

Biferendoci alla disciplina legislativa che dal 1967 sta interessando anche la Croce Bossa, 
in particolare la legge n. 132 del 12 febbraio 1968, sugli « Enti ospedalieri e assistenza ospe­
daliera », già nella presentazione del Conto Consuntivo del 1970 venivano indicati nella loro 
reale potenzialità gli effetti dello scorporo dalla Croce Eossa per la costituzione in Enti ospe­
dalieri autonomi, degli Ospedali: Villa Sofìa Withaker, Luigi Biondo, Sanatorio San Lorenzo 
Colli, di Palermo; Jolanda di Savoia, Sanatorio di Ouasso al Monte, di Milano; Eremo di Lanzo, 
di Torino; Ospedale Specializzato Traumatologico di Malcesìne sul Garda (Verona); Ospedale 
L. Bombrini Parodi Delfino, di Colleferro, per un numero complessivo di oltre 2.200 posti letto. 

Nel corso dell'anno 1971, tranne l'Ospedale Traumatologico di Malcesine sul Garda, 
tutti gli Ospedali sopra elencati sono stati giuridicamente configurati in Enti ospedalieri 
autonomi, portando quindi al distacco del patrimonio e del personale. 

È appena il caso di ricordare come questa improvvisa sottrazione di capitale patrimoniale, 
di fronte all'incremento delle spese correnti ed all'esigenza relativa di ottenere anticipazioni 
bancarie, abbia ulteriormente aggravato la situazione finanziaria dell'Associazione. 

* * * 

Bichiamandoci alla legislazione sanitaria recente, dobbiamo ancora una volta rilevare 
come nel 1971 sia mancata la emanazione del regolamento di attuazione della legge 14 luglio 
1967 n. 592 stilla raccolta, conservazione e distribuzione del sangue umano e suoi derivati, 
regolamento che consentirà alla Croce Bossa Italiana di dare piena attuazione al disposto 
dell'articolo 8 della legge stessa, che configura il Centro Nazionale per la Trasfusione del 
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Sangue, affidandolo alla C.B.I. e dandogli compiti di ricerca, di consulenza tecnica, di aggior­
namento e addestramento, per medici e tecnici dei servizi trasfusionali, nonché la funzione di 
centro riferimento per i gruppi sanguigni. 

Tali norme consentiranno altresì alla Croce Eossa di giungere ad una definitiva deter­
minazione dei propri indirizzi nell'importante settore della raccolta, trasfusione, lavorazione e 
trasformazione del sangue umano e dei suoi derivati, tenendo conto di quanto disposto dalla 
legge 20 febbraio 1950, n. 49, che all'articolo 2 ha abrogato le disposizioni contenute nello 
articolo 2 lettera e) del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 novembre 1947 
n. 1256 sui « compiti dell'Associazione Italiana della Croce Eossa in tempo di pace ». 

Va immediatamente rilevato che, mentre le norme della legge sulla Biforma Ospedaliera 
operando un netto distacco dalla C.B.I. di notevoli patrimoni e di personale altamente specia­
lizzato non ha determinato che problemi di natura patrimoniale per l'avvenuto distacco di 
detti patrimoni senza indennizzo, la legislazione sulla raccolta del sangue umano impone 
all'Associazione adeguamenti ai criteri minimi dei Centri trasfusionali che dovranno compor­
tare accordi di natura economica con gli Enti ospedalieri cointeressati al problema. 

Nello stesso tempo, risulta necessario prevedere una regolamentazione convenzionale che 
consenta al Centro Nazionale Trasfusione Sangue, una presenza ed uno svolgimento di 
funzioni adeguate alla crescente necessità di preparazione del personale medico, paramedico e 
tecnico e ad una più perfetta organizzazione del suo apparato operativo, a livelli tecnico-scien­
tifici, sempre più rispondenti alle esigenze delle moderne terapie medico-chirurgiche. 

* * * 

Le leggi sopra richiamate non limitano soltanto ai settori ospedalieri e del sangue, i loro 
effetti, ma interessano altresì due importanti settori di attività della C.B.I. come: l'organizza­
zione del Servizio di Pronto Soccorso e Trasporto Infermi e quello delle Scuole per la forma­
zione di infermieri professionali, caposala. 

A tale riguardo la Croce Bossa Italiana ha fatto presente al Ministero della Sanità l'esi­
genza di giungere ad un definitivo coordinamento sul piano nazionale dei servizi di pronto 
soccorso e trasporto infermi, così da evitare il crearsi di situazioni anomale e il moltiplicarsi 
di iniziative che anziché facilitare la soluzione del problema, rendono sempre più caotica e dif­
ficile la presenza di una organizzazione coordinata e indirizzata in modo unitario alla solu­
zione dei problemi in questo delicato settore. 

Come è noto esistono nel settore extra ospedaliero organizzazioni di pronto soccorso con 
posti fissi e autoambulanze di vario tipo dipendenti da enti pubblici, come la Croce Eossa, i 
quali ricevono apposite convenzioni da parte dello Stato ed anche Enti morali, come Mise­
ricordie, Confraternite ed enti privati, per cui in mancanza di un coordinamento su piano 
nazionale, il servizio viene svolto, troppe volte, senza il rispetto e la garanzia di normali requi­
siti richiesti per un servizio sanitario di rilevante delicatezza. 

La esistenza di tali strutture costituisce, qualora si arrivasse anche da parte degli ospedali 
alla creazione, con utilizzazione di fondi posti a disposizione degli stessi dal Ministero della 
Sanità con il decreto 8 maggio 1971, n. 304, per « la ripartizione del fondo nazionale ospeda­
liero », una sovrapposizione concorrenziale di fronte alle nuove attrezzature ospedaliere eccepite 
in virtù dell'articolo 19 — punto H — della legge 12 febbraio 1968 n. 132 e dell'articolo 13 
del decreto del Presidente della Eepubblica 27 marzo 1969 n. 128. 

Per evitare tale sovrapposizione, richiamandosi sempre all'articolo 2 della legge Ospeda­
liera, la C.B.I. ha proposto al Ministero della Sanità di giungere a determinare, con propria 
circolare, indirizzi che consentano, in attesa della emanazione della legge generale di riforma 
sanitaria, un coordinamento delle attività di pronto soccorso svolte dalla Croce Bossa che, 
d'intesa con gli ospedali, potrebbe sviluppare e potenziare adeguandola alle effettive esigenze, 
la propria organizzazione del pronto soccorso e trasporto infermi a mezzo la stipulazione di 
apposite convenzioni che permettano l'incontro su un programma definito e regionalmente 
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determinato, di una efficiente organizzazione di detto servizio evitando il crearsi di presenze 
multiple e conflittuali. 

Detta impostazione non riflette assolutamente una valutazione corporativistica o setto­
riale da parte della C.B.I., rivendicando la propria presenza nel settore, ma vuole offrire il 
raggiungimento di precisi scopi: 

1) rafforzare le strutture attuali extra ospedaliere di pronto soccorso venendo incontro 
ad una esigenza quanto mai seguita dalla popolazione e riducendo la speculazione che nel 
settore ha suscitato notevoli critiche. 

2) Eendere possibile nel futuro un diverso assetto degli Enti pubblici extra ospedalieri 
per i quali le funzioni di pronto soccorso costituiscono una aggiunta rispetto agli scopi primari 
e vengono a contraddire al disegno generale del coordinamento dei servizi e della unicità 
delle prestazioni nel quadro della Biforma Sanitaria. 

È evidente che il convenzionamento di tali servizi, dovrà prevedere il completamento 
degli organici delle autoambulanze e l'adeguamento delle medesime ai criteri minimi di fun­
zionalità e di strumentazione sanitaria e dovrà altresì, tenere conto della esigenza di un coor­
dinamento di detta organizzazione sul piano regionale così che la realizzazione si inquadri 
in forma ragionevole ed economicamente valida, tenendo conto delle strutture sanitarie esi­
stenti in ogni Begione. 

Ci auguriamo che dette proposte trovino l'assenso degli Organi ministeriali e l'accetta­
zione operativa da parte di quelle regionali in quanto tendeti esclusivamente, lo ripetiamo, 
ad una vantazione intesa ad utilizzare in modo positivo l'esperienza e l'organizzazione che 
la C.B.I. è andata sviluppando nel settore a beneficio esclusivo delle popolazioni e in perfetta 
aderenza con gli indirizzi di politica sanitaria enunciati dal Ministero della Sanità. 

* * * 

Altro importante settore di attività della C.E.I. è quello rivolto al funzionamento di scuole 
per la formazione di infermieri professionali, di caposala e di infermieri specializzati. 

Anche in questo settore, si rende necessario arrivare ad una nuova determinazione dei 
rapporti regolanti l'amministrazione delle scuole, soprattutto per quanto riguarda il rapporto 
scuola-ospedale, al fine di evitare che la formazione delle infermiere professionali possa essere 
considerata essenzialmente sotto il punto di vista assistenziale e non invece come un aspetto 
dello svolgimento di compiti didattici da parte degli Enti ospedalieri presso Centri altamente 
qualificati come quelli della C.E.I. 

Tali necessità non sono suggerite soltanto dal divario tra le strutture attuali delle Scuole, 
incapaci a garantire la formazione qualitativa e numerica, in rapporto alle necessità dell'assi­
stenza infermieristica ospedaliera, rapporto che vede una presenza di detto personale in un 
numero inferiore di un terzo alle necessità, ma è reclamata anche dalla esigenza di giungere 
finalmente alla formulazione di programmi per i corsi che consentono il riconoscimento quale 
titolo di studio giuridicamente valido e pienamente rispondente alle necessità e ai princìpi 
deontologici morali e professionali reclamati da una così delicata professione. 

* * * 

Nel concludere questa premessa esprimiamo l'augurio che i lavori della Commissione 
ministeriale, appositamente costituita per approntare una proposta di legge di ristrutturazione 
della C.E.I. possa concludere entro breve tempo i propri lavori, così da consentire al Governo 
ed al Parlamento di definire, in una visione moderna e coordinata agli indirizzi di politica 
sanitaria del Paese, i lineamenti statutari e strutturali della Croce Eossa, in modo da consen­
tire alla stessa, di riprendere con maggior chiarezza di termini i compiti che alla stessa verranno 
attribuiti, offrendo così anche una certezza nella quale possa trasfondere l'esperienza sin qui 
maturata nell'interesse esclusivo del Paese. 
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COMITATO NAZIONALE FEMMINILE 

Il Comitato Nazionale Femminile va, da qualche anno, svolgendo una azione di stimolo 
nei confronti delle dipendenti Sezioni Femminili, rivolta da una parte a coordinare l'opera di 
assistenza della C.B.I. in campo nazionale e ad incrementare, dall'altra, quelle forme di assi­
stenza più rispondenti alle mutate esigenze del Paese ed aventi un preminente carattere sociale 
e sanitario. 

I risultati fino ad ora conseguiti, facilitati dalle periodiche riunioni degli ultimi quattro 
anni delle responsabili delle Sezioni Femminili, possono considerarsi senz'altro soddisfacenti. 
È stato, infatti, possibile constatare un graduale aumento di fondi direttamente reperiti dalle 
Sezioni stesse ed una conseguente attività assistenziale più impegnativa, conforme ai criteri 
avanti enunciati. 

L'attività delle Sezioni Femminili nel 1971 può riassumersi come segue: 
— sono state concesse 106 carrozzelle ortopediche e 536 protesi varie (acustiche, den­

tarie, oculari, ecc.); 
— sono stati inviati in colonie estive oltre 2.000 bambini bisognosi; 
— sono stati assistiti in forme varie (indumenti, biancheria, scarpe, coperte, materassi, 

viveri, ecc.) circa 45.000 famiglie in accertato stato di bisogno. 

Parallelamente, il Comitato Nazionale Femminile ha provveduto direttamente alla con­
cessione di: 

— 11 carrozzelle ortopediche; 
— 62 protesi varie; 
— 58 contributi alle dipendenti Sezioni Femminili; 
— 1 borsa di studio. 

Ha, inoltre, disposto il ricovero di 17 minori in Istituti con retta a carico proprio; è inter­
venuto in 61 casi mediante la concessione di contributi per delicati interventi chirurgici, per 
il trasporto di infermi a mezzo di autoambulanze per lunghi percorsi, con la fornitura di spe­
cialità medicinali costose, di sangue e plasma. 

In occasione delle trascorse ricorrenze natalizie ha provveduto a distribuire 1.777 pacchi 
dono a persone anziane ed inferme ricoverate in Istituti di beneficenza. Questa iniziativa, 
nuova per il Comitato Nazionale Femminile, ha riscosso un successo ed un riconoscimento 
inaspettati da parte dei beneficiari, quanto da parte dei dirigenti degli Istituti interessati. 
Nella stessa circostanza sono stati inviati materiali a 60 Istituti sparsi in tutta Italia che rico­
verano bambini bisognosi. 

ISPETTORATO SUPERIORE CORPO MILITARE 

II Corpo Volontario Militare C.B.I. nell'anno 1971 ha provveduto ad espletare a mezzo 
degli uffici preposti, i compiti di sua competenza attribuiti dalle vigenti disposizioni interne 
che prevedono la organizzazione ed il funzionamento dei servizi e degli uffici del Comitato 
Centrale della C.B.I. 

L'attuazione di tali compiti si compendia con: 
— governo e disciplina del personale e relativo trattamento economico; 
— coordinamento e controllo dell'attività dei Centri di Mobilitazione; 
— studio ed esame delle disposizioni relative alla concessione dei benefici 

combattentistici; 
— studio dei problemi giuridici relativi al personale; 
— reperimento ed aggiornamento della documentazione sanitaria e militare; 
— organizzazione, pianificazione e disposizioni per le cerimonie a carattere militare 

cui l'Associazione è interessata. 
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Nel quadro delle attività addestratìve del Corpo Volontario Militare, i quadri militari dei 
diversi Centri ed il personale in congedo appositamente richiamato per le varie circostanze 
sono stati impegnati: 

— in una esercitazione disposta dallo Stato Maggiore Difesa nel quadro della Comu­
nità Atlantica; 

— in un ciclo addestrativo cui sono stati impegnati Pionieri della C.B.I. ed Infermiere 
Volontarie per l'acquisizione di esperienze nel campo della Protezione Civile, l'esercitazione 
ha visto impegnato il personale sul litorale del Lido di Jesolo; 

— nei casi di specializzazione delle varie categorie militari nel campo della difesa 
NBC e della Protezione Civile e della Aereocooperazione con la partecipazione al 1° Corso 
qualificativo per Ufficiali addetti al caricamento ed al trasporto aereo. 

Le operazioni dei servizi di emergenza hanno visto impegnato il Corpo Volontario Mili­
tare negli interventi di carattere sanitario ed assistenziale disposti dal Comitato Centrale, che 
operava di intesa con gli Organi del Ministero dell'Interno per la Protezione Civile, a favore 
delle popolazioni di Tuscania colpite dal sisma. 

Infine nel quadro delle manifestazioni a carattere ufficiale il Corpo Volontario ha coor­
dinato e pianificato la partecipazione del personale militare alla Bivista del 2 giugno 1971, 
alla celebrazione del 15 giugno, anniversario del Corpo Militare ed alla partecipazione al 
2° Congresso e IV Eaduno Nazionale dell'Associazione Nazionale della Sanità Militare svol­
tosi a Napoli. 

Di particolare intensità è stato il lavoro della Commissione Centrale del Personale Militare 
che ha trattato complessivamente 3.150 pratiche inerenti promozioni, nomine, passaggi di 
ruolo, cancellazioni, avanzamento sottufficiali e truppa. 

* * * 

Nel servizio trasporti sono state effettuate operazioni di spedizione e ricevimento di 
materiali necessari al funzionamento delle proprie unità all'interno del Paese, nonché per 
l'invio di soccorsi all'estero. 

Il lavoro di notevole entità ha visto impegnati gli uffici ed il personale sulle autostrade 
presso le stazioni ferroviarie, gli aeroporti, gli scali navali, nonché presso i vari uffici doganali, 
i compartimenti ferroviari e le Società di Navigazione aerea e marittima per l'espletamento 
di tutte le pratiche doganali, di svincolo, di imbarco con precedenza e per la applicazione delle 
previste tariffe. 

I trasporti all'interno del Paese si compendiano: 
Spedizioni n. 416 Colli n. 3.127 peso Kg. 43.629.300 

L'attività di trasporti per l'estero effettuati per via aerea, marittima e ferroviaria ha inte­
ressato i seguenti Paesi: Bulgaria, UBSS, Svizzera, Colombia, Turchia, India, Ceylon, con un 
movimento complessivo: 

— ricezione dall'estero: colli n. 2 — oltre un vagone proveniente dalla Svizzera con­
tenente 500 batterie da cucina, utensili, vasellame e materiale vario per i terremotati 
di Tuscania. 

— spedizioni all'estero: colli n. 2.798 — peso Kg. 26.147. 

CORPO INFERMIERE VOLONTARIE C.B.I. 

Nell'anno 1971, 4.304 Infermiere Volontarie ed Allieve hanno prestato la loro opera 
per i seguenti servizi: 

a) Ospedali Militari, Civili, Geriatrici, Cliniche 
Universitarie, assistenza a carcerati, a ciechi, discinetici, 
invalidi civili, emigranti, ecc Infermiere volontarie n. 2.578 
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b) Ambulatori C.B.I. ed Enti vari, poliambulatori, 
Centri recupero minorati fisici in genere e mongoloidi, Centri 
Bianimazione e schermografici, dispensari vari, vaccina­
zioni e campagna antidiabetica . 

e) Assistenza all'ammalato ed all'anziano in 
famiglia 

d) Centri Trasfusionali ed Autoemoteche . . . . 
e) Colonie marine, montane C.E.I. e AA.II. ed ac­

compagnamento minori 
/) Pronti Soccorsi Stradali ed in occasione di mani­

festazioni religiose, militari, civili e sportive 
g) Sostituzione personale infermieristico sciope­

rante in Ospedali Civili, Gerontocomi, Centri Spastici, Cli­
niche Universitarie, Pronti Soccorsi ed Ambulatori e del 
personale sanitario all'Aeroporto Internazionale di 
Fiumicino 

Ti) Assistenza e pronto soccorso ai colpiti dal terre­
moto di Tuscania presso le varie Tendopoli (con alloggio 
nelle roulottes e vitto offerto dalla A.A.I.), presso l'Ospedale 
di Viterbo, quello di Montefiascone e la Colonia Marina di 
Tarquinia . 

i) Assistenza ai familiari dei Paracadutisti periti nel 
disastro aereo alla Meloria 

I) Assistenza ai naufraghi della Nave greca 
« Heleanna » nei porti di Bari e Monopoli 

m) Attività varie (distribuzione pacchi, partecipa­
zione a congressi, manifestazioni, cerimonie — Settimana 
C.E.I.) 

n) Partecipazione alla riunione del Comitato Con­
sultivo delle Infermiere a Ginevra 

o) Tirocinio presso le varie branche di attività alla 
Croce Eossa Internazionale ed alla Lega a Ginevra . . 

p) Partecipazione alla Mostra Internazionale della 
Amicizia Croce Bossa Ginevra con 2 cartelloni sanitari . 

Infermiere volontarie n. 511 

» 226 

» 273 

» 467 

» 686 

235 

24 

12 

20 

3.295 

1 

1 

3 

* * * 

Corsi effettuati per il conseguimento del Diploma di Infermiera Volontaria con 
n. 1.956 iscritte n. 122 

Diplomi di Infermiera Volontaria conseguiti nel 1971 » 400 
Diplomi di specializzazione in tecnica di laboratorio e assistente in sala 

operatoria » 13 
Infermiere Volontarie iscritte nel ruolo attivo » 2.348 
Infermiere Volontarie iscritte nel ruolo di riserva » 13.411 
Pronte a partire nelle 24 ore » 87 

Sono stati organizzati corsi vari di: 
— Educazione sanitaria; 
— Lotta contro la moralità infantile; 
— Psicanalisi; 
— Pronto Soccorso; 
— Pronto Soccorso per le insegnanti elementari e di scuola materna. 
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Corsi di aggiornamento sui seguenti argomenti: igiene, pronto soccorso, lotta contro i 
tumori, radiologia e terapia fisica, assistenza e profilassi del lattante, farmacologia, primo soc­
corso ai traumatizzati della strada, psicologia dell'anziano, problema sociale dell'anziano nel 
contesto odierno, terapia moderna ed assistenza domiciliare agli anziani, attrezzatura ospe­
daliera e delle « Case di Eiposo ». 

CROCE BOSSA ITALIANA GIOVANILE 

La spedizione alle Scuole di ogni ordine e grado della circolare annuale di propaganda 
C.E.I.G., è iniziata nel mese di gennaio. 

Alla circolare sono state allegate, per ciascuna Scuola Media Inferiore e Superiore (oltre 
10.000 unità), n. 5 pubblicazioni dal titolo: « Il Libro Nero della Droga ». Si tratta di un estratto 
dal notiziario dell'Amministrazione Sanitaria, fatto stampare dalla C.B.I.G., previa 
autorizzazione. 

La spedizione di oltre 20.000 circolari e 50.000 delle predette pubblicazioni, per un totale 
di 14.000 plichi regolarmente affrancati, è ultimata nel mese di febbraio. 

Materiale per tesseramento e diplomi 

Nel corso del 1971, come attività derivante dalla propaganda promossa nelle Scuole dalla 
circolare ed effettuata dai Dirigenti delle Unità locali, i quali, oltre ad illustrare alle scolaresche 
le attività e le finalità della C.B.I.G., hanno il compito di curare e promuovere, sempre esclu­
sivamente a carattere volontario, le iscrizioni collettive delle classi ed indiv;duali degli alunni, 
alla Giovanile Istituzione, sono stati inviati alle Scuole oltre 25.000 pacchi contenenti il mate­
riale di educazione igienico-sanitaria. 

Attività assistenziale educativa 

Nel corso dell'anno la C.B.I.G. ha provveduto alla evasione delle richieste di materiale 
sanitario e ricostituenti, pervenute dalle Scuole, dagli Ambulatori C.E.I.G. e da Gruppi 
Pionieri. 

Sempre a titolo gratuito, sono stati assegnati alle Scuole che ne hanno fatto richiesta, 
opuscoli e cassettine C.E.I.G. di pronto soccorso. 

Con il contributo di lire 13.000.000 del Ministero della Pubblica Istruzione, sono stati 
acquistati n. 866 armadietti, distribuiti alle Scuole phiriclassi della Lombardia e della Emilia 
Bomagna e precisamente nelle città di: Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, 
Sondrio, Varese, Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Bavenna, Beggio Emilia. 

La distribuzione è stata effettuata localmente dai Comitati Provinciali C.B.I. 

Ambulatori Medico-Scolastici ed odontoiatrici C.B.I. G. 

Tramite i 37 ambulatori medico-scolastici ed i 20 ambulatori odontoiatrici C.E.I.G., 
sono stati assistiti oltre 50.000 alunni; inoltre, 160 alunni sono stati inviati in colonie marine 
e montane. 

Insegnanti comandati 

In base alla convenzione stipulata dalla nostra Associazione con il Ministero della pub­
blica istruzione nel settembre 1969, valevole per un triennio, n. 57 insegnanti hanno colla-
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borato al funzionamento di n. 37 ambulatori scolastici, oculistici, odontoiatrici e di due palestre 
di ginnastica correttiva. 

157 insegnanti comandati hanno svolto nel corso dell'anno una efficace attività nel settore 
dell'assistenza e vigilanza scolastica, nell'ambito di 26 provincie, sotto il controllo dei rispettivi 
Comitati Provinciali C.B.I. 

Relazione ufficiale e dettagliata sulle attività espletate dagli insegnanti comandati. 

In base al disposto dell'articolo 8 della convenzione su citata, nel mese di ottobre è stata 
inviata al Ministero della Pubblica Istruzione, una relazione particolareggiata sull'attività 
espletata da ciascun insegnante nell'anno scolastico 1970-71. 

Corsi di igiene ed assistenza sanitaria per insegnanti di scuola elementare e materna 

La Croce Bossa Italiana Giovanile, in attuazione del programma ha indetto corsi di 
igiene ed assistenza sanitaria per insegnanti, nelle seguenti città: Alassio, Ascoli Piceno, Catan­
zaro, Enna, Fasano di Brindisi, Firenze, Livorno, Matera, Pavia, Eoma, Savona, Siracusa, 
Treviso. 

I corsi sono stati autorizzati dal Ministero della Pubblica Istruzione, previo parere favo­
revole dei Medici Provinciali e dei Provveditori agli Studi. 

Sono stati, inoltre, indetti corsi di igiene ed assistenza sanitaria sempre previ accordi locali 
dei Provveditori agli Studi, per alunni delle Scuole Medie Inferiori e Superiori nelle seguenti 
città: Arenzano (Genova), Palazzolo sull'Oglio (Brescia), Bolzano, Campomorone (Genova), 
Casale Monferrato (Alessandria), Castell'Azzara (Grosseto), Faenza (Eavenna) Foggia, 
Gorizia, Gubbio (Perugia), Lavagna (Genova), Pescara, Pietralunga (Perugia), Pisa, Por­
denone, Eignano sull'Arno (Firenze), Sarzana (La Spezia), Senigallia (Ancona), Terni, Tre-
viglio (Bergamo), Viterbo. 

Mostre all'estero 

Nel 1971 la C.E.I.G. ha partecipato alle seguenti mostre all'estero: 
— Australia — esposizione internazionale di arte ed artigianato organizzata dalla 

Croce Eossa Giovanile Australiana a Melbourne dal 16 al 20 agosto, Sono stati inviati n. 30 
lavori (pitture, ceramiche, ecc.); 

— Corea — Esposizione internazionale di arte e bambole di Seoul, organizzata dalla 
Croce Bossa Coreana dall'8 al 12 novembre. Sono state inviate bambole in costumi nazionali, 
disegni e pitture. L'alunno Duccio Guidetti delle Scuole elementari di Anzio, ha ricevuto 
dalla Croce Eossa Coreana un diploma di merito per il suo elaborato. 

— Svizzera — Esposizione internazionale di lavori d'arte, organizzata dalla Croce 
Eossa Giovanile Svizzera a Berna nel Dicembre 1971. Per questa esposizione hanno inviato 
lavori d'arte ed artigianato Pionieri appartenenti a vari gruppi, studenti di istituti d'arte ed 
artigianato, studenti di scuole medie ed elementari e gli alunni dell'Istituto Medico Psicopeda­
gogico della Croce Eossa Italiana di Aguscello (Ferrara). I lavori migliori, fra i quali quelli 
di Aguscello, prima di essere inoltrati in Svizzera, sono stati fotografati. Uno di questi dal 
titolo: « La Crocerossina e l'infanzia nel mondo » eseguito in carta a strappo dalla classe IV 
del predetto Istituto di Aguscello, potrebbe essere utilizzato come calendario C.B.I. per il 1973. 
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Incontri e Centri di Studio Internazionali, di Croce Bossa Giovanile 

Bappresentanti della C.E.I.G. hanno partecipato a Centri di Studio ed incontri interna­
zionali di Croce Bossa Giovanile: 

— Norvegia — 11-24 luglio. Incontro internazionale per giovani sani ed handicappati 
al campo scuola di Haraldvangen - Hurdal. 

— Ungheria — 17-31 luglio. Incontro internazionale di secouristi di Croce Bossa Gio­
vanile di Fot. 

— Russia — 29 agosto-9 settembre. Incontri di membri attivi di Croce Bossa Giova­
nile di 38 Paesi al campo di Zarka (Mosca). 

— Messico — 4-12 ottobre. Primo Consiglio Mondiale di giovani della Croce Bossa 
ad Oaxtepec. 

BELAZIONI INTERNAZIONALI 

Azioni di soccorso internazionali 

A seguito degli appelli lanciati dalla Lega, delle Società di Croce Bossa, ha partecipato 
alla organizzazione per l'invio di soccorsi ai seguenti Paesi stranieri colpiti da catastrofi 
nazionali: 

— Turchia — Terremoto, maggio 1971: invio di 1.000 coperte 
e materiale sanitario, dono del Governo, per un valore di . . . . L. 8.000.000 

— Somalia — Epidemia di colera nell'Alto Giuba, settembre 
1971: invio al Consolato Italiano di Ohisimaio, per conto del Ministero 
degli esteri, di solfato di ferro, per complessivi Kg. 18.779 e per un 
valore di '. » 19.438.000 

— Ceylon, — Terremoto, settembre 1971: invio di vaccino, 
antibiotici, misuratori di pressione, per conto del Ministero affari esteri, 
per un valore di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000.000 

— Pakistan - India — Azione di soccorso per le popolazioni 
pakistane in India: 

contributo consegnato alla Lega delle Società di Croce Bossa 
dal Signor Commissario, nel giugno 1971 . . . . . » 133.000.000 

invio di medicinali (vaccino anticolerico), dono della C.B.I. 
per un valore di » 2.200.000 

invio di medicinali (vaccino anticolerico) acquistati per 
conto del Ministero degli affari esteri per un valore di. . » 10.000.000 

invio di medicinali (vaccino anticolerico) per conto del Mini­
stero della Sanità, (54.700 dosi di vaccino e 100.000 
compresse di Catacetina) per un valore di . . . . . » 11.000.000 

Come per i precedenti anni, la C.B.I. è stata richiesta dal Ministero degli affari esteri di 
essere l'Ente coordinatore di tutte le azioni di soccorso a Paesi stranieri colpiti da catastrofi. 

Missioni alV estero 

Alla fine del mese di marzo 1971, il Signor Commissario si è recato a Ginevra, accom­
pagnato dal Capo Ufficio Belazioni Internazionali, per colloqui con il Segretario Generale 
della Lega delle Società di Croce Bossa e con il Presidente del Comitato Internazionale della 
Croce Bossa. 
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Nel mese di aprile, il Signor Commissario si è recato a Ginevra, accampagnando il Sotto­
segretario di Stato, Sen. La Penna, per colloqui con il Presidente del Comitato Internazionale 
e con il Segretario Generale della Lega delle Società di Croce Eossa. 

Nel mese di giugno, il Signor Commissario si è recato a Ginevra per la consegna ufficiale 
alla Lega delle Società di Croce Bossa della somma di 133 milioni di lire, destinate dalla C.B.I. 
all'assistenza alle popolazioni pakistane in India. 

Nel mese di settembre il Signor Commissario e il Signor Direttore Generale si sono recati 
in Jugoslavia per la firma dell'accordo di reciproca assistenza con la Croce Bossa Jugoslava 
in caso di disastri naturali. 

Nel mese di ottobre, una Delegazione della C.B.I., presieduta dal Signor Commissario, 
composta dal Signor Sub-Commissario e dal Capo Ufficio Belazioni Internazionali, si è recata 
a Città del Messico per partecipare al Consiglio dei Governatori della Lega ed alle varie riu­
nioni internazionali di Croce Bossa tenutesi nel contempo. 

Nel mese di marzo, l'Avv. Enrico Ciantelli, Presidente del Comitato Provinciale C.E.I. 
di Firenze, ed esperto in materia, è stato incaricato di prendere parte, quale rappresentante 
della C.B.I., alla Conferenza di Esperti di Croce Bossa sul Diritto Internazionale Umanitario. 

Visite dall'estero 

Il 26 marzo 1971, la C.B.I. ha ricevuto la visita della Signora Broz, Consorte del Mare­
sciallo Tito. Durante la cerimonia svoltasi in suo onore, il Sig. Commissario ha insignito la 
Signora Broz Tito della Gran Croce al Merito della C.E.I. 

Il 25 maggio 1971, un gruppo di donatori di sangue della Croce Bossa Lussemburghese 
ha visitato il comprensorio della C.B.I. e, in tale occasione, essi hanno voluto effettuare, in 
segno di amichevole solidarietà, una donazione di sangue presso il nostro Centro Trasfusio­
nale, alla presenza dell'Ambasciatore del Lussemburgo e del Signor Commissario della C.B.I. 

Dal 24 giugno al 1° luglio 1971 una Delegazione della Croce Bossa Jugoslava, composta 
dal Presidente di quella Società Consorella, dal Presidente del Comitato della C.E.I. del 
Montenegro, dalla Segreteria della C.B.J. di Croazia, dalla Segreteria delle Belazioni Interna­
zionali della Croce Bossa Jugoslava, ha visitato le varie Unità della C.E.I. a Eoma, Firenze 
ed a Napoli. 

Riesumazione e rimpatrio Salme della Germania Orientale 

L'Ufficio Belazioni Internazionali ha proseguito, in collaborazione con la Croce Bossa 
Tedesca nella Germania Democratica, le attività per la localizzazione, l'esumazione ed il 
rimpatrio delle Salme della Germania Democratica. 

In data 15 ottobre 1971 il Signor Commissario ha firmato un ulteriore atto aggiuntivo 
con il Commissariato Generale per le Onoranze ai Caduti in Guerra. 

Nell'anno 1971 sono state rimpatriate n. 89 salme. 

Ufficio Ricerche Dispersi neWURSS 

L'Ufficio Bicerche Dispersi nell'UBSS, nell'anno 1971, ha svolto la seguente attività: 
— Eichieste di ricerche pervenute alla C.E.I. da parte della Presidenza del Consiglio, 

dal Ministero della Difesa, da Associazioni, Enti e Privati, dall'anno 1961 in totale n. 21.905; 
— Schede di ricerca inviate dalla Croce Eossa Italiana alla Croce Bossa Sovietica 

nel 1971 n. 213; 
— Schede di risposta restituite dalla Croce Bossa Sovietica alla C.E.I. nel 1971: 

dispersi n. 201 — deceduti n. 11 — in totale n. 212. 
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— Totale delle risposte pervenute dalla Croce Eossa Sovietica dal 1961 n. 20.003 
— Lettere pervenute per ricerche nel 1971 n. 599. 
— Lettere spedite di comunicazione a familiari ed Enti, nel 1971 n. 601. 

Servizio Sociale Internazionale 

Il Servizio Sociale Internazionale ha trattato nel corso dell'anno 1971: 
— 885 casi di ricerche di civili; 
— 200 casi di ricongiungimento di famiglie; 
— 92 casi di integrazione — stato profugo. 

In totale 1.117 casi. 

Oltre alle ricerche di Italiani all'estero e stranieri in Italia, il Servizio Sociale Internazio­
nale tratta dall'agosto 1970 tutte le ricerche di cartelle sanitarie di Italiani ex prigionieri di 
guerra o deportati nella seconda Guerra Mondiale, che sino a tale data erano state espletate 
dall'Ufficio Belazioni Internazionali, per un totale di 142 casi. 

ATTIVITÀ SANITARIE 

a) Settore ospedaliero 

Anche nel 1971 l'attività della C.B.I. in questo settore si è notevolmente ridotta. Infatti, 
in applicazione alla legge 12 febbraio 1968 n. 132, sono stati costituiti in enti ospedalieri le 
seguenti unità C.B.I.: 

Sanatori: 
1) Cuasso al Monte (Varese) dal gennaio 1971 (già gestito dal Comitato Provinciale 

C.E.I. di Milano). 
2) Eremo di Lanzo (Torino) dal gennaio 1971 (già gestito dal Comitato Provinciale 

C.E.I. di Torino). 

Ospedali: 
1) Principessa Jolanda — Milano dal gennaio 1971 (già gestito dal Comitato Pro­

vinciale C.B.I. di Milano); 
2) L. Parodi Delfino — Colleferro (Boma) dall'aprile 1971 (già gestito dal Comitato 

Centrale C.B.I.). 

Hanno, pertanto, funzionato nel 1971, in campo nazionale, le seguenti Unità sanitarie 
permanenti dell'Associazione. 

— n. 1 istituto chirurgico-ortopedico; 
— n. 4 istituti medico-psico-pedagogici; 
— n. 5 centri di educazione motoria per minori spastici; 
— n. 3 istituti climatici a carattere preventoriale. 

Dei suddetti istituti, il Comitato Centrale, gestisce ora soltanto un Centro di educazione 
motoria a Boma. 

L'Ospedale « L. Parodi Delfino » di Colleferro è stato gestito dal Comitato Centrale fino 
all'8 aprile 1971. 
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b) Attività varie 

Nel luglio 1971 ha avuto termine il corso straordinario per infermieri e infermiere generici 
organizzato dalla Direzione dei Servizi Sanitari per i dipendenti del Comitato Centrale della 
C.B.I. che rientravano nelle norme dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1965 n. 913 (deroga 
all'articolo 6 della legge 29 ottobre 1954 n. 1046 per elevare transitoriamente i limiti di età 
per la ammissione alle scuole infermieri-infermiere generici). 

Le lezioni teorico-pratiche si sono svolte presso la Casermetta C.B.I. e presso l'Ospedale 
Generale di Zona di Colleferro ove si sono tenuti gli esami relativi. Il corso aveva avuto inizio 
nell'agosto 1970. Hanno conseguito il certificato di abilitazione all'esercizio dell'arte ausi­
liaria di infermiere generico n. 48 dipendenti C.B.I. 

e) Deposito Farmaceutico C.R.I. 

Nel 1971 l'Officina Farmaceutica C.B.I. ha effettuato, oltre il normale lavoro di approv­
vigionamento delle Unità sanitarie C.E.I. del Comitato Centrale e di approntamento e spedi­
zione delle cassette di pronto soccorso per conto della C.E.I.G. (oltre tremila), varie spedizioni 
per soccorsi, anche all'estero, alcuni dei quali per conto del Ministero degli affari esteri. 

Sono stati spediti complessivamente n. 3.385 colli di medicinali per un peso totale di circa 
Kg. 85.000. 

Fra l'altro sono stati inviati medicinali di pronto impiego: 
— nel Viterbese (Tuscania) per la popolazione terremotata, n. 31 colli peso Kg. 851; 
— alla Croce Bossa Indiana — Calcutta — in cinque spedizioni sono stati inviati 

n. 2.471 colli per un peso di Kg. 16.840; 
— alla Croce Bossa di Ceylon: n. 28 colli per un peso di Kg. 229; 
-— per conto del Ministero affari esteri al Consolato Italiano di Kisimajo n. 237 colli 

per un peso di Kg. 6.229. 

SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO SANITARIO STRADALE E AUTOSTRADALE E SERVIZIO TRASPORTO 
INFERMI 

Nell'anno 1971, hanno funzionato n. 35 posti di Pronto Soccorso Autostradale dislocati 
su tutto il territorio nazionale, così distribuiti: 

— Autostrada Milano-Boma n. 12 
— Autostrada Boma-Napoli » 5 
— Autostrada Firenze-Mare » 3 
— Autostrada Napoli-Pompei-Salerno » 3 
— Autostrada Bologna Periferia . » 2 
— Eoma Periferia » 3 
— Sicilia Occidentale » 4 
— Trieste » 1 
— Udine » 1 
— Monfalcone » 1 

impiegando, complessivamente, n. 56 autoambulanze. 
Il servizio in questione è risultato operante per Km. 891 di autostrade e Km. 1.420 di 

strade statali. 
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Sono stati eseguiti n. 4.391 interventi con le autoambulanze adibite al servizio; n. 2.631 
prestazioni ambulatoriali ai Posti Fissi per Pronto Soccorso soccorrendo complessivamente 
n. 6.177 infortunati per incidenti stradali. Sono state inoltre assistite n. 75.772 persone per 
pronto soccorso generico. La ripartizione di tali dati è la seguente: 

Autostrade e 
Strade e S.S. 

A.D.S 
Firenze-Mare . . . 
Napoli - Pompei -

Salerno. . . . . 
Bologna-Periferia . 
Eoma-Periferia . . 
Sicilia Occidentale . 

Totali . . . 

Interventi 
autoambulatoriali 

2.919 
584 

256 
415 
114 
103 

4.391 

Prestazioni al 
P.F. di P.S.S.S. 

2 

2 

159 
11 

83 
98 

100 
.160 

.611 

Totale feriti 
della strada 

2.450 
207 

496 
508 
253 

2.262 

6.177 

Totale feriti 
P.S. generico 

4.680 
1.236 

520 
20.130 
24.597 
24.609 

75.772 

Le autoambulanze adibite al servizio di P.S.S.S. nell'anno 1971 hanno complessivamente 
percorso Km. 379.792, di cui Km. 208.478 per Pronto Soccorso e Km. 171.314 per pattu­
gliamento e varie. 

L'attività svolta nel campo del P.S.S.S. nel 1971 dai Comitati C.B.I. del Friuli-Venezia 
Giulia è la seguente: 

Interventi 
Comitati eon Persone soccorse 

autoambulanze 

Trieste 1.220 1.220 
Udine 1.407 1.288 
Monfalcone (GO) 541 548 

Totale . . . 3.168 3.056 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO — EOMA 

L'attività del Centro Soccorso Cittadino, servizio attuato in Eoma in collaborazione 
tra la Croce Bossa Italiana ed il Comune per l'assistenza domiciliare urgente con medico, 
ha raggiunto nel 1971 la cifra complessiva di n. 14.695 prestazioni domiciliari di cui n. 7.608 
da parte dell'organizzazione della C.B.I. e n. 7.087 da parte del Comune di Boma, con un 
aumento percentuale di circa il 20 per cento. 

La distribuzione di tali servizi secondo la affezione morbosa che ha richiesto la relativa 
prestazione è specificata in proposito per quanto attiene alla C.E.I. 

Delle 7.608 prestazioni effettuate dalla C.E.I. n. 3.993 hanno richiesto il ricovero in Ospe­
dale della persona soccorsa, mentre in 3.615 casi è stata sufficiente la prestazione medica a 
domicilio. 

Per quanto riguarda invece il Servizio Trasporto Infermi svolto dall'Autoparco Centrale 
C.B.I. di Boma, sono stati effettuati n. 31.490 servizi dei quali 28.952 nell'ambito della città 
di Boma, 809 per servizi fuori Eoma e 1.729 per conto del Comune di Boma. 
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In totale, quindi, sono stati effettuati n. 39.098 servizi con autoambulanze e sono state 
trasportate n. 38.285 persone. 

Per l'espletamento dei predetti servizi sono stati percorsi km. 1.249.098. 
È appena il caso di rilevare come attraverso tale attività la C.E.I. contribuisca, da una 

parte, ad assicurare un esempio di pronto intervento con personale qualificato e, dall'altra, 
a ridurre il numero delle spedalizzazioni non necessarie, decongestionando i pronti soccorsi 
dei nosocomi. 

Va rilevato che tale tipo di servizio-pilota meriterebbe di essere incrementato sul quadro 
della sperimentazione di attività sanitaria extra ospedaliera. Ne è da trascurare il valore epi­
demico logico che hanno i dati statistici sulla norologia delle prestazioni sanitarie effettuate 
presso il Centro in argomento; dal riepilogo che si presenta di seguito, si rileva come alla pato­
logia cardiovascolare segue, di frequenza, quella psichiatrica minore. 

Riepilogo prestazioni del centro soccorso cittadino di Roma 

Diurni Notturni Totale 
Affezioni cardio-vascolari: infarto, crisi 

anginose, asma-cardiaca, edema 
polmonare, trombosi, asma bron­
chiale 

Emorragie: metrorragie, ematemesi, 
emottisi,, epistassi, aborto, etc. . 

Malattie acute: broncopolmoniti, bron­
chiti, tonsilliti, enteriti, gastroen­
teriti 

Avvelenamenti: medicinali, gas, idio­
sincrasie, intossicazioni alimentari 

Agitazioni psicomotorie: epilessia, iste­
ria, etilismo, crisi convulsiva, neu-
rodistin 812 540 1.352 

Coliche: epatiche, renali, addominali, 
ritenzione urinaria, ernia stroz­
zata 179 148 327 

Incidenti-Traumi: ferite, frattura, an­
negamenti, colpo di sole, colpo di 
calore 526 281 807 

Varie: malessere, lipotimia, ipo e iper-
glicemia 

Parto 
Constatazioni di morte 
Neoplasie 
Servizi non effettuati 

Totali interventi . . . 
Bicoveri in ospedale 
Prestazioni a domicilio . 

.079 

110 

249 

266 

706 

60 

122 

126 

1.785 

170 

371 

392 

577 
5 

462 
3 

532 

4.800 
2.515 
2.285 

283 
4 

319 
5 

214 

9.808 
1.478 
1.330 

860 
9 

781 
8 

746 

7.608 
3.993 
3.615 
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Specchio delPattività svolta dal Centro Soccorso Cittadino 

Servizio trasporto 
infermi in Roma 

Servizi per il Co­
mune di Eoma . 

Servizi fuori Eoma 

1) Totale . . 

Servizi del C.S.C.D) 

N) 

2) Totale . . 

Totale 1) + 2) . . 

Infermi trasportati 

Km percorsi . . . 

Guardia Med. Co­
munale . . D) 

N) 

Totale . . 

Gen­
naio 

2.431 

121 

56 

2.608 

388 

230 

618 

3.226 

3.177 

96.461 

301 

211 

512 

Feb­
braio 

2.336 

125 

64 

2.525 

384 

223 

607 

3.132 

3.067 

102.577 

276 

241 

517 

Mar­
zo 

2.514 

126 

67 

2.707 

385 

227 

612 

3.319 

3.204 

96.559 

224 

239 

463 

Apri­
le 

2.484 

145 

61 

2.690 

408 

227 

635 

3.325 

2.248 

100.312 

264 

207 

471 

Mag­
gio 

2.399 

164 

60 

2.623 

420 

238 

658 

3.285 

3.145 

100.109 

269 

217 

486 

Giu­
gno 

2.336 

170 

60 

2.566 

378 

284 

662 

3.228 

3.077 

101.220 

277 

253 

530 

Lu­
glio 

2.290 

164 

89 

2.543 

397 

249 

646 

3.189 

3.641 

114.878 

354 

314 

668 

Ago­
sto 

2.108 

151 

89 

2.348 

371 

210 

581 

2.929 

2.705 

119.943 

368 

281 

649 

Set­
tembre 

2.263 

123 

80 

2.466 

384 

226 

610 

3.076 

2.941 

105.659 

328 

295 

623 

Otto­
bre 

2.530 

158 

66 

2.754 

387 

224 

611 

3.365 

3.252 

106.871 

326 

302 

628 

No­
vem­
bre 

2.689 

144 

70 

2.903 

474 

220 

694 

3.597 

3.573 

111.056 

411 

278 

689 

Di­
cem­
bre 

2.572 

138 

47 

2.757 

424 

250 

674 

3.431 

3.255 

93.453 

461 

390 

. 851 

Totale 

28.952 

1.729 

809 

31.490 

4.800 

2.808 

7.608 

39.098 

38.285 

1249.098 

3.859 

3.228 

7.087 

In totale sono stati effettuati: 

1) n. 14.695 servizi con intervento medico; 
2) n. 31.490 servizi normali di trasporto infermi; 
3) n. 38.285 persone trasportate; 
4) n. 1.249.098 km. percorsi. 

SERVIZIO DI ASSISTENZA SANITARIA ESTIVA 

Per conto del Comune di Eoma sono stati organizzati sulle spiagge libere di Castelpor-
ziano e Passoscuro n. 3 Posti di Pronto Soccorso, di cui uno ha iniziato l'attività il 15 maggio 
1971 e gli altri due il 1° giugno 1971. Tutti e tre i Posti di P.S. hanno cessato l'attività il 
10 ottobre 1971. 

Ogni Posto Fisso, installato su roulotte e tende, è stato opportunamente dotato di personale 
(un medico, un infermiere, un autista), di mezzi (una autoambulanza) e di medicinali, mate­
riali e attrezzature sanitarie. Inoltre, nei giorni festivi, ha prestato servizio anche il Centro 
Mobile di Bianimazione, con personale specializzato e medici anestesisti. 

Presso i due Posti di Castelporziano sono state espletate complessivamente n. 3.329 
prestazioni di pronto soccorso generico, n. 1 prestazione di soccorso per annegamento, n. 3 
interventi con autoambulanza per incidenti stradali. Sette delle persone soccorse sono state 
ricoverate in Ospedale. 

Presso il Posto di P.S. di Passoscuro sono state eseguite n. 1.953 prestazioni di pronto 
soccorso generico, nessuna prestazione di soccorso per annegamento e n. 8 interventi con 
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autoambulanza per incidenti stradali. Tre delie persone soccorse sono state ricoverate 
in Ospedale. 

In totale sono stati quindi effettuati n. 5.282 prestazioni di pronto soccorso generico, n. 1 
per annegamento, n. I l per incidenti stradali e n. 10 per ricoveri ospedalieri. 

Prest. generiche Annegamenti 

Castelporziano I . . 1.827 1 

Castelporziano I I 
e I I I . . . . 1.502 — 

Passoscuro . . . . 1.953 — 

Totale . . . 5.282 

Inc. stradali 

2 

1 

8 

11 

Eicoveri 

4 

3 

3 

10 

SITUAZIONE PARCO AUTOAMBULANZE 

Per quanto riguarda la situazione del parco autoambulanze dell'Associazione, essa è stata 
notevolmente migliorata con l'acquisto da parte di Comitati e Sottocomitati C.B.I., acquisto 
effettuato anche con il contributo totale e parziale del Comitato Centrale, di n. 112 nuove 
autoambulanze mentre, nel contempo, ne sono state donate all'Associazione da parte di Enti 
e privati altre 28. Sono state, inoltre, cedute in comodato alla C.B.I. n. 4 autoambulanze. 
In complesso, quindi, nell'anno 1971 sono entrate in servizio n. 144 autoambulanze nuove. 

Si riporta, qui di seguito, il prospetto relativo alle Sedi C.E.I. interessate, per le autoam­
bulanze entrate in servizio ed alla loro distribuzione geografica: 

Italia settentrionale: 

Val D'Aosta n. 1 

Liguria » 18 

Lombardia » 23 

Piemonte » 12 

Trentino Alto Adige » 4 

Veneto » 7 
n. 65 

Italia centrale: 

Emilia-Bomagna n. 18 

Lazio » 20 

Marche » 8 

Toscana » 15 

Umbria » 2 
n. 63 
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Italia meridionale: 

Abbruzzi-Molise . . . 
Basilicata. . . . . . . 
Calabria . 
Campania . . . . . . 
Puglie . . . . . . . . 

n. 

Totale generale 

4 
2 
2 
3 
2 

Italia insulare: 

Sardegna n. 2 
Sicilia » 1 

n. 13 

n. 144 

Fra le n. 144 nuove autoambulanze, sono compresi i due contingenti di autoambulanze 
nuove, rispettivamente n. 18 Fiat 238 e n. 14 Alfa Borneo F/12, acquistate direttamente dal 
Comitato Centrale. Tale acquisto ha reso possibile il quasi totale rinnovamento delle autoam­
bulanze del servizio di P.S.S.S. 

Così sono state immesse in servizio nuove Alfa Borneo F/12 presso le postazioni di: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

7) 
8 
9) 

10) 
11) 
12) 
13) 
14 

) San Zenone — Lodi; 
) Fiorenzuola d'Adda — Piacenza 
) Somaglia — Piacenza; 
) San Martino — Parma; 

Cantagallo — Bologna; 
Serra valle — Firenze; 
Eeggello — Firenze; 
Migliarino — Pisa; 
Tevere — Eoma; 
Feronia — Eoma; 
Frascati — Eoma; 
La Macchia — Eoma; 
Casilino — Boma; 
Teano — Eoma. 

Nel 1971 sono state dichiarate fuori uso n. 98 autoambulanze, che per la vetustà e la 
lunga usura, non si ritenevano più idonee all'espletamento del servizio. 

In numero complessivo delle autoambulanze efficienti al 31 dicembre 1971 è di n. 927. 
Inoltre, su richiesta del Ministero dell'interno, nella campagna ordinata dal Ministero 

dei lavori pubblici per la sicurezza stradale, la C.E.I., annualmente e nei periodi di grandi eso­
di, e precisamente durante le settimane di Pasqua, Ferragosto e Natale e fine anno, istituisce 
servizi di Pronto Soccorso Sanitario Stradale sulle principali vie di comunicazione con autoam­
bulanze appositamente attrezzate per la rianimazione con equipaggi specializzati e 
medici a bordo. 
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CENTRO NAZIONALE TKASFTTSIONALE SANGUE 

Produzione materiale trasfusionale 

D enominazione 

Flaconi ACD . . 
Totale flaconi 
Tubi pilota . . 

1970 
Produzione 

105.162 
133.878 
371.060 

1971 
Produzione 

95.969 
127.436 
435.000 + 

Numero 

9.193 
6.442 

63.940 

Variazioni 

— 
— 

+ 

% 

8,74 
4 ,8 

17,23 

Sangue raccolto 

Centro 

C.KT.S. . . 
8. Camillo . 
S. Giovanni 
Policlinico . 
Banca Sangue 
San Filippo. 
S. Eugenio . 
S. Spirito. . 
S. Giacomo . 
Unità Mobile 

Totale 
da esterni . 

Totale 

Unità raccolte 
1970 1971 

2.823 
8.062 
5.091 
4.625 
3.582 
3.143 
2.758 
2.357 
1.295 
3.606 

3.753 
10.595 
5.782 
4.751 
3.646 
3.523 
2.823 
2.051 
1.334 
3.257 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
— 

+ 
— 

Totale 

930 
2.533 

691 
126 

64 
380 

65 
306 
39 

349 

Differenza 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
— 

+ 
—. 

37.342 
1.550 

38.892 

41.515 
3.740 

45.255 

+ 
+ 

4.173 + 
2.190 + 

6.363 + 

31 
13 

2 
1 

12 
2 

12 
3 
9 

11 

141, 

1 6 , 

,41 
,57 
72 
78 
09 
35 
,98 
01 
67 

17 

29 

36 

Essendo aumentata la raccolta è migliorata di conseguenza la distribuzione del sangue: 
in pratica dalle 31.152 unità trasfuse nel 1970 si è passati alle 37.691 del 1971, con un incre­
mento di 6.539 unità pari al 20,99 per cento. Questo miglioramento ha fatto quasi completa­
mente risolvere il problema del rifornimento di sangue per la cardiochirurgia e per i malati 
di « morbo di Cooley ». 

Si è ancora lontani da una disponibilità sufficiente per tutti i bisogni, ma si spera di pro­
gredire notevolmente in questo senso durante l'anno in corso. 

Produzione del plasma 

Durante l'anno 1971 sono stati assegnati al Reparto Plasma 7.525 flaconi di sangue e cioè 
2.928 in più rispetto all'anno precedente. 

Il Reparto ha prodotto 1.606 flaconi da 250 ce di plasma normale e 3.236 flaconi da 250 ce. 
di plasma per frazioni. 

Come si vede dalla 3 a la produzione di plasma normale è diminuita di circa 200 flaconi 
mentre quella di plasma da frazionare è aumentata di 1.278 flaconi. 
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Produzione plasma e derivati del plasma 

Denominazione 1 9 7 ° 1 9 7 1 Variazioni 
Produzione Produzione Numero % 

Plasma liof. unità . 1.268 1.606 + 338 26,25 

Albumina unana: 

— unità da gr. 10. 663 — — — 
— unità da g. 5 . 1.871 4.401 + 2.530 135,22 

Fibrinogeno: 

— unità da g. 1 . 211 341 + 130 61 ;61 
— unità da g. 1,5 45 126 + 81 180 — 
— unità da g. 2 . 46 — — — 

Gammaglobulina: 

—- fiale da 2 ce. . 1.060 — — — 

Sarà quindi, in avvenire, maggiore la quantità di plasma che sarà assegnata al fraziona­
mento e ciò avrà una utilità pratica sia per la diminuzione del numero dei controlli, sia perché 
si potrà utilizzare, anziché plasma intero, albumina a concentrazioni varie che non comporta 
il rischio di trasmissione dell'epatite virale e che, in pratica, ha le stesse indicazioni del plasma, 
e si potranno ricavare anche altri derivati. 

Il Reparto Plasma ha prodotto, inoltre, n. 582 unità di crioprecipitato (173 in più dello 
anno precedente), n. 1.930 unità di emazie deplasmate, n. 114 unità di concentrati piastrinici 
e leucocitari e n. 82 unità di plasma fresco. 

La produzione di crioprecipitato è certamente insufficiente rispetto alle necessità, ma si 
spera di poterla incrementare creando nel Gruppo Donatori un'apposita sezione per l'assi­
stenza agli emofilici. 

Il Reparto di Produzione del Plasma ha avuto anche il compito di eseguire gli esami 
emocromocitometrici sui donatori iscritti al Gruppo C.N.T.S. e tale compito non è stato di 
lieve entità se si considera che sono stati eseguiti 1.345 esami. 

Produzione dei derivati del plasma 

La produzione dei derivati del plasma è riportata nella Tabella 3 a dalla quale risulta 
chiaramente il notevole aumento della produzione di albumina e il discreto aumento della 
produzione di fibrinogeno. Son è stata prodotta gammaglobulina perché quella precedente­
mente preparata non è stata ancora venduta; si è preferito, quindi, conservare la gammaglo­
bulina grezza in modo di prepararla eventualmente al momento della necessità. Per questa 
ragione giacciono, attualmente, in deposito Kg. 93.500 di pasta di gammaglobulina grezza e si 
ritiene che potrebbe essere utile interpellare qualche Istituto sieroproduttore per cercare di 
esitare questo prodotto. 

La quantità di fibrinogeno prodotta, anche se maggiore dell'anno precedente, è scarsa 
perché nella grande maggioranza dei casi si è frazionato plasma liofilizzato dal quale non si 
ottiene fibrinogeno. Questa stessa è la ragione per la quale l'albumina prodotta è solo al 
5 per cento, perché infatti dal plasma liofilizzato non si produce abitualmente albumina a 
concentrazione maggiore. 
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Produzione sieri emodiagnostici 

1.260 
7.050 
3.190 
1.760 
160 
70 

6.380 
83 

— 
3.550 
6.650 
4.520 
— 
190 

6.075 
— 

Siero 1970 1971 

Albumina umana 
Siero anti-A 
Siero anti-B 
Siero anti-A+B 
Siero anti-H 
Siero anti-M 
Siero anti-D incompleto . 
Siero anti-CD 

Oltre i sieri riportati nella tabella, sono stati prodotti piccoli quantitativi di altri sieri 
(antiglobuline umane, anti-M, anti-Wra, anti-Spa, anti-Ax e anti-T?) per uso interno. 

Immunoematólogia — Batteriologia — Chimica 

1970 1971 

Reparto di Immunoematólogia (Sez. Grupp) 

Campioni di sangue esaminati: 
— determinazioni di gruppo 
— Ricerca anticorpi irregolari e antigeni spec.. 
—• Indagini speciali 

35.024 
115 
322 

43.141 
180 
237 

827 
411 
66 

1.024 
425 
81 

304 
131 
203 
59 
861 

304 
255 
318 

1.170 
840 

Reparto di Batteriologia 

Controlli di sterilità lotti 
Controlli di pirogeni lotti 
Controlli di tossicità lotti 

Beparto di Chimica 

Controlli materiale trasfusionale 
Controlli plasma 
Controlli frazioni 
Controlli immunoematólogia 
Soluzioni varie 

Reparto di chimica-fisica 

In detto Reparto sono state continuate le ricerche precedentemente iniziate, ed è stata 
messa a punto la ricerca dell'antigene « Australia ». 

Attività didattica e scientifica 

Durante il 1971 sono state addestrate n. 28 persone (n. 15 medici e n. 13 tecnici) e sono 
stati eseguiti e completati i lavori di seguito riportati: 

I. LIOTTA — M. QUINTILIANI — L. QUINTILIANI A. BTJZZONETTI — E. GIULIANI — Extrac­
tion and partial purification of Blood Group Subxtances A, B and H from Erythrocyte 
Stroma. Vox Sanguinis: 22 (2) 171-182-1972. 
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I. LIOTTA — L. D 'ANTONI — Essais chimiques sur les recipients en matiere plastique pour la 
conservation du sang. Rapporto presentato al Meeting di Stoccolma (7-9 settembre 1971). 

I. LIOTTA — L. D 'ANTONI — Chemical controls on plastic blood transfusion equipment. 
Rapporto presentato al « Simposio Internazionale sulla Standardizzazione in Ematologia 
e in Patologia Clinica » organizzato dal Cismel a S. Giovanni Rotondo dal 17 al 19 set­
tembre 1971. 

G. ANGELONI — L. D 'ANTONI — A. PARENTE — M. MONACELLI — Impiego del metodo della 
fissazione del complemento nella ricerca dell'antigene « Au », in una casistica di donatori 
di sangue. Trasfusione del Sangue (La) XVI, (2) 181-184; 1971. 

L. — QUINTILIANI — E. GIULIANI — A. BUZZONETTI — A. ALISI — F. POGGIOLI — La 
Disglobulinemia Monoclonale benigna negli anziani. Il Policlinico, Sez. Med. LXXVIII 
(4) 162-169; 1971. 

A. MASTROMONACO — 0. D E CLEMENTE — Il reperimento del sangue a scopo trasfusionale a 
Roma, suoi riflessi sulla terapia degli stati emofilici. 
Comunicazione — Incontro Internazionale sull'Emofilia — Roma — 29-30 gennaio 1972. 

COSTITUZIONE GRUPPO DONATORI SANGUE D I ROMA 

Il 9 maggio 1971 si è ufficialmente costituito il Gruppo Donatori Sangue di Roma. 
Alla stessa data gli iscritti erano n. 725. 

Sviluppo del Gruppo e Gruppi Aziendali a Roma 

Premesso che l'obbiettivo principale del Gruppo nella fase iniziale non può che essere 
l'aumento della consistenza numerica sino a raggiungere un livello che consenta al C.S.T.S. 
di svolgere regolarmente i suoi compiti, l'attività del primo anno è stata incentrata su questo 
obbiettivo. 

Si è ritenuto estremamente valida la formazione di Gruppi Aziendali poiché attraverso 
essi si realizza una propaganda capillare. Sono, infatti, i Capi Gruppo Aziendali i veri propa­
gandisti nell'ambito dell'ambiente di lavoro. 

Il Gruppo donatori ha raggiunto il numero di 2.960 effettivi e i Gruppi Aziendali sono 
16 e precisamente: 

1) I.S.A.; 
2) Autovox; 
3) RAI; 
4) Prenestino; 

-6) S.I.P.; 
6) S.A.R.A.; 
7) Banco di Roma; 
8) ELMER di Pomezia; 
9) Banco S. Spirito; 

10) O.M.I.; 
11) Romana gas — Cassa Mutua; 
12) Assitalia; 
13) Voxson; 
14) Olivetti; 
15) La S'azionale Assicurazioni; 
16) Deposito Locomotive Roma «S. Lorenzo» (Sello Innocenzi). 
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Di particolare importanza per consistenza numerica e per valida organizzazione interna 
i gruppi ISA, RAI, SIP, Banco di Roma e Autovox. 

Sangue raccolta ed assistenza erogata 

Dall ' l l gennaio 1971 al 30 aprile 1972 sono stati raccolti n. 3.133 flaconi di sangue. 
L'attività del Centro Sangue dovrebbe, in forza dell'articolo 8 della legge 14 luglio 1967 

n. 592, essere rivolta a compiti di ricerca, di consulenza tecnica, di addestramento ed aggior­
namento per medici e tecnici dei servizi trasfusionali nonché di Centro di reperimento per i 
gruppi sanguigni. 

In tale quadro e, secondo le norme previste dall'articolo 20 della stessa legge, che prevede 
l'emanazione di norme relative al funzionamento dei servizi trasfusionali, alla determinazione 
dei requisiti minimi e dei controlli, la C.R.I. dovrà approntare un regolamento che adegui 
strutture e funzioni del Centro Sazionale Trasfusione Sangue, a tali nuove realtà. 

ATTIVITÀ SANITARIA DEL CENTRO EDUCAZIONE MOTORIA C.R.I. D I ROMA 

Giornate di presenza degli assistiti a tempo pieno . . . . . . . . . . . . . n. 20.113 
— importo complessivo lire 120.678.000; 
— media giornaliera presenti n. 55; 
— spese per apparecchi ortopedici lire 1.592.500; 

Giornate di presenza degli assistiti con trattamento a degenza diurna . . . . » 3.738 
— importo complessivo lire 16.821.000; 
— media giornaliera presenti n. 10; 
— spese per apparecchi ortopedici lire 426.000; 

Giornate di presenza degli assistiti con trattamento ambulatoriale . . . . . . » 466 
— importo complessivo lire 1.398.000; 
— media giornaliera presenti n. 1; 
— spese per apparecchi ortopedici lire 233.500. 

Visite di accertamento contabilizzate al Ministero Sanità . . . . . . . . . . . 6 
— importo complessivo lire 18.000. 

Con trattamento Con trattamento Con trattamento 
Minori assistiti a a ambu-

tempo pieno degenza diurna latoriale 

Presenti al 1° gennaio 1971 . . . . 61 26 10 
Entrati nell'anno o provenienti da altre 

degenze 25 9 12 
Totale assistiti nell'anno . . . . . . 86 35 22 
Dimessi durante l'anno o passati ad 

altre degenze 17 10 13 
Presenti al 31 dicembre 1971. . . . 69 25 9 

Stato sanitario dei minori assistiti 

Cerebropatia spastica n. 1 
Deformità ai piedi » 1 
Distrofia muscolare progressiva . » 1 
Distrofia Muscolare » 1 
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Emiparesi spastica n, 
Emiplegia 
Doppia emiplegia dx 
Ipotomia diffusa 
Miopatia 
Paraparesi spastica 
Paraplegia . 
Paraplegia spastica mista . 
Paralisi spastica 
Tetraparesi spastica 
Tetraparesi ipotonica 
Tetraparesi spastica distonica 
Tetraparesi atassica 
Tetraplegia spastica 
Tetraplegia-Emiplegia sn 
Tetraplegia mista 
Tetraplegia atassica 
Tetraplegia atetossica 
Treplegia spastica 
Elettroencefalogramma . 
Esami audiometrici 
Visite otorinolaringoiatriche 
Visite odontoiatriche 
Estrazioni dentarie 

6 
11 

1 
1 
1 
9 

10 
3 
2 

14 
2 
2 
1 

23 
1 
8 
1 
2 
1 

44 
2 
1 

46 
4 

Tut t i i minori sono stati visitati periodicamente dal consulente ortopedico. Inoltre, secondo 
i vari casi, sono stati prescritti e forniti n. 11 apparecchi ortopedici, n. 83 paia di calzature 
ortopediche ed eseguiti lavori vari ad apparecchi e calzature già esistenti per un importo com­
plessivo di lire 2.165.000 a carico del Ministero della Sanità. 

Sono state effettuate riunioni settimanali del personale tecnico (fisioterapiste ed insegnanti), 
per discutere circa il piano di t ra t tamento di ciascun bambino. 

Sono stati praticati ai bambini tests psicodiagnostici e periodiche visite di controllo, 
nonché la terapia fisica, occupazionale e del linguaggio tutt i i giorni ovvero a giorni alterni. 

Attività scolastica 

Insegnanti di ruolo n. 16 
della pubblica istruzione. 

3 assistenti di scuola materna comandate dal Ministero 

Funzionano presso questo Centro le seguenti Scuole: 

— n. 7 sezioni di scuole elementari 
— n. 1 sezione di scuole elementari atipica 
— n. 8 sezioni di scuole materna alunni n. 47 

alunni n. 45 

Visite mediche di accertamento 

Durante l 'anno 1971 sono state effettuate n. 60 visite di accertamento ai minori segnati 
dal Ministero della Sanità e si sono avut i i seguenti risultati: 

1) Minori visitati giudicati recuperabili ed assistiti nel Centro . . . 
2) Minori visitati e non ricoverati perché giudicati non recuperabili 

n. 46 
14 
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Sono state altresì effettuate n. 2 visite di accertamento a minori inviati da Enti Pubblici 
per i quali si è consigliato ulteriore controllo fra un anno. 

Malattie intercorrenti 

Febbre influenzale n. 45 
Lussazione del gomito senza ricovero » 1 
Bicoveri Ospedalieri per malattie intercorrenti » 10 
Emotrasfusioni periodiche in soggetto affetto da morbo di Colley, trasferimento 

mensilmente all'Ospedale S. Eugenio. 

SCUOLE INFERMIERE PROFESSIONALI E ASSISTENTI SANITARIE VISITATRICI 

Scuole funzionanti 

a) Scuole Convitto Professionali Infermiere C.B.I. (Bologna, Chieti, Man­
tova, Milano, Napoli, Potenza Boma « Agnelli », Boma Baglivi) . n. 8 

b) Scuole Ospedaliere per Infermiere Professionali gestite dalla C.B.I. 
(Catanzaro, Matera) » 2 

e) Scuole Specializzate per Assistenti Sanitarie Visitatrici della C.B.I. 
(Bologna, Bolzano, Cremona, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Boma, Torino, 
Trieste) » 10 

d) Scuola Speciale per Dirigenti dell'Assistenza Infermieristica. — Presso 
l'Istituto di Igiene dell'Università di Boma si svolgono corsi di ulteriore specia­
lizzazione infermieristica. La preparazione pratica è affidata al personale qua­
lificato della Scuola per LP. — C.B.I. di Boma » 1 

Il personale infermieristico presente nelle Scuole della C.B.I.: 

Direttrici n. 20 
Vice Direttrici . » 3 
Caposale (Capogruppo, Didattiche, capo di Beparto) » 82 
Diplomate (LP., Specializzate, Specializzande) . . . . . . . . . . . . . . . » 475 

Al personale infermieristico delle Scuole Convitto Professionali è affidata — in media —-
l'assistenza di 3.450 malati al giorno: ricoverati nei Beparti specialistici e nei centri di 
rianimazione. 

A tale cifra devono essere aggiunti i malati affluenti agli ambulatori ed ai Posti di Pronto 
Soccorso. 

Allieve presenti nelle Scuole LP. e A.S.V. nell'anno 1970-1671: 

Corso per LP.: 
1° anno . n. 433 
2° anno 392 

177 
108 

63 
23 

Specializzazione in Assistenza Psichiatrica » 7 

Corso per A.S.V. 
Abilitazione alle funzioni direttive . . . 
Specializzazione in Assistenza Chirurgica. 
Specializzazione in Assistenza Pediatrica . 
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Nell'anno scolastico 1970-1971 sono stati rilasciati — in totale — i seguenti diplomi e 
certificati di specializzazione: 
Infermiere Professionali n. 385 
Assistenti Sanitarie Visitatrici » 174 
Abilitazione alle funzioni direttive . » 107 
Assistenza Chirurgica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56 
Assistenza Pediatrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20 
Assistenza Psichiatrica . » 7 

Durante l'anno 1971 sono state indette varie riunioni di studio, cui hanno partecipato 
Presidente, Direttrici ed altri esponenti delle Scuole per LP. della C.B.I. 

In particolare sono stati oggetto di discussione: i rinnovi delle convenzioni con gli Enti 
ospedalieri e la compartecipazione di questi alla preparazione di personale sanitario ausiliario; 
lo sganciamento graduale delle Scuole da impegni assistenziali ai fini di trasformare le stesse 
in « Centri didattici » per la formazione di personale paramedico qualificato; problemi riguar­
danti l'entrata in vigore della legge n. 124 e l'ammissione ai corsi degli uomini e degli in­
fermieri generici. 

Da notare che la situazione generale delle scuole dell'Associazione —• già precaria in pas­
sato — è divenuta particolarmente grave per il passaggio massimo di personale della C.B.I. 
alle dipendenze di Enti ospedalieri, con serie conseguenze nell'espletamento dei servizi assi­
stenziali e dei compiti didattici. 

Accanto ad un accentuarsi della carenza di personale dirigenziale - didattico e diplo­
mato si è verificato ovunque un notevole incremento delle iscrizioni ai corsi di base e di 
specializzazione. 

Per quanto riguarda le Scuole per A.S.V. della C.B.I. non vi sono state variazioni note­
voli rispetto ai precedenti anni scolastici. 

GESTIONE COLONIE CLIMATICHE 

Il Comitato Centrale della Croce Bossa Italiana organizza su piano nazionale colonie 
marine e montane temporanee per assistere minori bisognosi di cure elioterapiehe. 

Le colonie sono gestite dai Comitati Provinciali della C.B.I. ai quali viene devoluta la 
retta che gli enti corrispondono per assicurare ai propri minori un periodo di soggiorno che 
oscilla dai 30 ai 45 giorni di presenza. 

Durante la stagione estiva 1971 sono stati ospitati nelle colonie C.B.I. n. 2.486 minori, 
che hanno totalizzato n. 92.410 presenze giornaliere, per un importo complessivo di rette 
pari a lire 171.625.500. 

Ciò premesso, si riportano i dati relativi alla gestione colonie 1971: 
Enti Minori Presenze 

I.N.P.S 1.652 69.697 
Comitato Nazionale Femminile . . . . . . . . . . . 24 700 
Dipendenti C.B.I 8 259 
C.B.I.G 160 4.672 
Baffineria di Boma . 8 169 
Contributi Agricoli Unif. Boma 14 371 
Comitato Centrale C.B.I 171 4.949 
C.B.I. — Trento 132 3.511 
Ministero Esteri — Boma 300 7.546 
C.B.I. — Beggio Emilia 5 126 
Privati — Boma 12 410 

Totale . . . 2.486 92.410 
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Riepilogo 

1) Colonia montana C.B.I. di Enego 
2) Colonia montana C.B.I. di Fara Sabina . . 
3) Colonia marina C.B.I. di Jesolo . . . . . . 
4) Colonia montana C.B.I. di Levico . . . . . 
5) Colonia marina C.B.I. di Marina di Bavenna 
6) Colonia montana C.B.I. di Salò 

Totali 

Minori 
422 
270 
589 
146 
893 
166 

2.486 

Presenze 
17.199 

9.123 
19.807 

6.329 
32.872 

7.080 

92.410 

L'assistenza educativa e sanitaria, nonché la vigilanza dei minori nelle Colonie e durante 
i viaggi di accompagnamento, viene esercitata da personale qualificato ed, in particolare, dalle 
Infermiere Volontarie e dai Pionieri della C.B.I.G. 

PATRIMONIO IMMOBILIARE 

1. — Completata raccolta elementi per aggiornamento della situazione del patrimonio 
immobiliare della C.B.I., è stato redatto un primo elenco dei vari immobili con l'indicazione 
dei valori di massima. 

2. — Impostato un primo programma di trasformazione patrimoniale degli immobili 
della C.B.I. riguardante la proposta di alienazione di alcuni fabbricati in Boma dei quali 
sono state ottenute le valutazioni da parte dell'Ufficio Tecnico Erariale. 

3. — Trattazione seguenti pratiche: 

— vendita immobile C.B.I. Mantova — Via Massari; 
— accettazione donazione per Sede Sottocomitato C.B.I. di Barletta; 
— vendita terreno C.B.I. in Giovinazzo (Bari) ed impiego del ricavato per acquisto 

immobile demaniale C.B.I. in Bari per sede C.B.I.; 
— acquisto locali per nuova Sede Comitato C.B.I. Val D'Aosta; 
— acquisto immobile per Sede Sottocomitato C.B.I. di Mestre; 
— definizione proprietà immobile C.B.I. in Beggio Calabria (Via dei Pritanei); 
— permuta immobile Sottocomitato C.B.I. di Montevarchi; 
— alienazione immobile in Alessandria — Corso Lamarmora 6; 
— acquisto area demaniale per Sede C.B.I. in Caltanissetta; 
— alienazione immobile C.B.I. in Trieste, Via Chiadino; 
— accettazione donazione area sopraelevazione immobile C.B.I. in Incisa Valdarno; 
—• alienazione immobile C.B.I. in Pieve a Nievole (Pistoia). 

Ufficio tecnico 

Sono stati effettuati i seguenti lavori e trattate le seguenti pratiche: 

— approvazione progetto generale di variante per terzo lotto di lire 300 milioni per 
il nuovo Centro C.B.I. di Bieducazione Motoria in Boma; 

— appaltati lavori vari ammodernamento ed ampliamento Istituto Ortopedico C.B.I. 
Malcesine sul Garda; 

— lavori manutenzione straordinaria Istituti C.B.I. di Jesolo; 
— Centro Bieducazione Motoria — Boma — ultimati i lavori e gli impianti del 1° e 2° 

lotto funzionali; 
— Centro Bieducazione Motoria Boma — iniziati i lavori del 3° lotto: 
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— Centro Nazionale Trasfusione Sangue — iavori di allestimento e sistemazione di 
un nuovo Centro Donatori di Sangue con condizionamento ambienti; 

— Parco Battisti — manutenzione, pulizia prati e potatura alberi; 
— Istituto Fara Sabina — lavori per colonia estiva; 
— Centro Nazionale Trasfusione Sangue — allacciamento energia elettrica impianto 

condizionamento Stabularium e studio nuovo impianto energia elettrica, prese di terra, gruppo 
elettrogeno; 

— Scuola Agnelli — studio impianto lavanderia; 
— Bevisione Impianti termici Unità varie C.B.I. per aumento servizi; 
— Appalto servizio pulizia — Unità C.B.I.; 
— Autoparco Centrale, studio sistemazione locali ristoro; 
— Ospedale Colleferro — proseguono lavori centrale termica e cucina; 
— Lavori vari di ordinaria e minuta manutenzione nelle varie Unità C.B.I. di Boma 

(arte muraria, impianti, falegnameria, ecc.). 

CENTRO TESSERAMENTO SOCI E DIFFUSIONE MARCHE CHIUDILETTERA 

Nel settore delle attività sopra menzionati, devesi notare che risulta sempre più difficile, 
stante anche un mancato effettivo rapporto di vera natura associativa nelle strutture attuali 
della C.B.I., acquisire una più forte adesione di soci. 

Tale realtà ci auguriamo, come detto in premessa, possa essere superata in sede di ristrut­
turazione legislativa e funzionale dell'Associazione, nel senso che si giunga ad un rapporto 
di effettiva partecipazione dei soci alla vita della C.B.I. in una concenzione democratica e 
diretta. 

Gli incassi registrati sono i seguenti: 

Tesseramento soci . L. 104.948.067 

Marche chiudilettera » 177.312.654 

Totale . . . L. 282.260.721 

PROBLEMI DEL PERSONALE 

Oltre al normale governo amministrativo del personale civile della C.B.I. nell'anno 1971 
la Divisione del Personale ha provveduto: 

— ad ultimare le operazioni di conguaglio delle competenze dovute al personale per 
l'avvenuto inquadramento; 

— a rinnovare i conteggi per l'indennità di liquidazione dovuta ai dipendenti che hanno 
lasciato il servizio, adeguandoli al disposto dell'Ordinanza Commissariale n. 75 del 
18 giugno 1971; 

— ad approntare il materiale da sottoporre alla Commissione Centrale del Personale, 
la quale in n. 36 sedute ha inoltrato concrete proposte per l'avanzamento o la regolarizzazione 
di posizione di alcune centinaia di dipendenti, con il conseguente aggiornamento e conguagli 
delle competenze; 

— ad indire e svolgere concorsi interni per le qualifiche iniziali e per quella di Caposala 
tra il personale di Assistenza Sanitaria-Sociale; 
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■— ad impiantare uno schedario relativo a tutto il personale in servizio presso gli Organi 
periferici; 

— alla applicazione a circa 700 dipendenti dei benefici previsti per i dipendenti ex 
combattenti ed assimilati dalla legge 24 maggio 1970 n. 336 e successive modificazioni; 

—­ alla regolarizzazione dei versamenti all'ENAOSI dei contributi a tali Enti dovuti 
dal personale sanitario; 

— ad approntare ed applicare le Ordinanze Commissariali relative a: 
— indennità di rischio; 
— orario di lavoro; 
—­ estensione punti 8 e 9 Parastato; 
— concorsi interni; 
— benefici combattentistici. 

nonché tutte le Ordinanze relative alle assunzioni, trasferimenti, promozioni e variazioni di 
stato e quelle attinenti al trattamento economico del personale; 

— a predisporre il passaggio agli Enti Ospedalieri del seguente personale di ruolo e 
non di ruolo: 

— Comitato Centrale — Ospedale C.B.I. di Colleferro n. 188 dipendenti; 
— Comitato C.B.I. Torino — Ospedale Eremo di Lanzo n. 36 dipendenti; 
— Comitato C.B.I. Milano — Ospedale Cuasso al Monte n. 83 dipendenti; 
— Comitato C.B.I. Milano — Ospedale Principessa Jolanda n. 141 dipendenti; 
— Comitato Beg. Palermo — Ospedale Villa Sofìa 1 
— Comitato Beg. Palermo — Ospedale S. Lorenzo Colli > 555 dipendenti; 
— Comitato Beg. Palermo — Ospedale Geriatrico ) 

ASSICURAZIONI AUTOAMBULANZE — POLIZZA INFORTUNI 

Il Comitato Centrale nel 1970 ritenne necessario provvedere ad una diversa impostazione 
del sistema in atto vigente per la contabilizzazione e ripartizione delle spese per polizze di 
assicurazioni che erano a carico degli Organi periferici, in quanto detto sistema si era dimo­

strato molto complicato e richiedeva una eccessiva serie di operazioni contabili tra gli uffici 
stessi del Comitato Centrale e gli Uffici degli Organi periferici. 

In merito alla polizza infortuni del personale non assicurato per legge con l'INAIL venne 
provveduto, sulla base degli importi che vengono iscritti nei Bilanci degli Organi periferici per 
retribuzioni al personale, a calcolare l'ammontare percentuale spettante a loro carico; tale 
ammontare viene detratto dall'importo del contributo stanziato per la periferia del Bilancio 
del Comitato Centrale. 

In tal modo, viene effettuato direttamente dal Comitato Centrale il pagamento dei premi 
assicurativi anche per evitare che eventuali ritardi o inadempienze da pari degli Organi peri­

ferici potessero determinare la scopertura dei rischi assicurativi con conseguenze, non solo di 
ordine finanziario, nei confronti del Comitato Centrale. 

Per la polizza « Besponsabilità Civile Automezzi C.B.I. », in attuazione alla legge 990 
(assicurazione obbligatoria), considerato che nessun automezzo della C.B.I. poteva circolare 
senza il prescritto « contrassegno », l'intero ammontare della polizza è stato assunto dal Comi­

tato Centrale, modificando la procedura fino ad allora adottata consistente nell'anticipazione 
delle spese da parte del Comitato Centrale e nella successiva rimessa dei fondi da parte dei 
Comitati e Sottocomitati. 

Ciò, in quanto l'esperienza aveva dimostrato che non tutti i Comitati e Sottocomitati prov­

vedevano a tale rimessa e che, comunque, il sistema comportava un complesso di operazioni 
contabili e di partite in sospeso sia per il Comitato Centrale che per gli Organi periferici che 
appesantivano e complicavano le scritture contabili senza alcuna sostanziale ragione 
e senza utilità. 
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È stato, pertanto, previsto che a partire dall'esercizio finanziario 1972, il Comitato Cen­
trale avrebbe sostenuto le spese delle assicurazioni di tutti gli Organi periferici addebitando la 
spesa sui fondi costituiti dai proventi delle marche chiudilettera e del tesseramento soci. 

Ciò significa che alla fine dell'esercizio gli importi delle marche e soci saranno rimessi ai 
Comitati e Sottocomitati al netto degli avvenuti pagamenti di tutti i premi di assicurazione 
pagati nell'anno. 

In questo caso gli Organi periferici ridurranno in Bilancio la entrata per marche e soci 
ma ridurranno, nel contempo, anche l'uscita per spese di assicurazioni. 

ATTIVITÀ SPECIALI — SETTIMANA C.B.I. 

Attività ritiro carta da macero 

Quintali 36.748,28 di carta da macero nei vari tipi entrati e usciti dal Magazzino Carta. 
Quintali 684,30 di materiale ferroso fuori uso entrati e usciti dal Magazzino Carta. 
Quintali 492,45 di materiale vario. 
Quintali 667,10 non utilizzabili. 
A detti materiali vanno aggiunti: n. 526 macchine da scrivere e n. 80 macchine da calcolo 

fuori uso, oltre ai 72 viaggi di mobili fuori uso depositato presso il Magazzino Centrale O.B.I. 
Se si considera il movimento del materiale nel 1970 si può desumere che per quanto 

riguarda la carta da macero (quintali 39.826,15) si è verificata una notevole flessione, dovuta 
all'andamento del mercato e a problemi sindacali. 

Inoltre durante l'anno 1971 sono state effettuate n. 10 gare per materiali vari fuori uso 
ceduti in blocco (a corpo unico) sul posto. 

Settimana C.B.I. 

Per quanto riguarda la città di Boma, l'organizzazione della Settimana era basata 
come segue: 

a) Carosello dei Caroselli in Piazza di Siena; 
b) raccolta oblazioni presso i vari Caselli delle Autostrade gestite dalla Soc. Autostrade; 
e) raccolta oblazioni presso gli Istituti Finanziari della Capitale; 
d) impianto di n. 2 chalets in due posti strategici della città, nei quali sono stati distri­

buiti materiali di propaganda della C.B.I., contro oblazioni dei cittadini; 
e) richiesta diretta di oblazioni a mezzo corrispondenza a privati cittadini o ad Enti. 

Per quanto riguarda invece la organizzazione della Settimana in periferia, la Divisione 
scrivente, oltre a fissare, d'accordo con il Ministero dell'interno e con il Ministero della Sanità 
la data della Settimana ha provveduto alla distribuzione di notevoli quantitativi di materiale 
di propaganda ai vari Comitati e Sottocomitati che avevano inviato regolare prenotazione. 

Detti materiali di propaganda sono stati acquistati dall'Intendenza e successivamente 
distribuiti a pagamento alle varie Unità con una lieve maggiorazione di prezzo a compensa­
zione delle spese di spedizione. 

Agende e calendari C.B.I. 

Nel 1971 sono state pubblicate n. 26.000 agende e n. 26.000 calendari. 
Delle agende: 18.034 sono state cedute a pagamento a Comitati e Sottocomitati. 3.886 ad 

Enti, Ministeri e Provveditorato Generale dello Stato. 120 a privati. 
Tutte le agende sono state cedute con una lieve maggiorazione nel prezzo di costo, in 

modo che la gestione, tenuto anche presente il numero delle agende date in omaggio dal Comi­
tato Centrale, è da considerarsi comunque attiva. 
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Dei Calendari: 22.638 sono stati ceduti a pagamento a Comitati e Sottocomitati. 2.661 ad 
Enti, Ministeri e Provveditorato Generale dello Stato. 

Anche per i calendari, ceduti con una lieve maggiorazione sul prezzo di costo, vale quanto 
segnalato per le agende circa un leggero utile di gestione. 

Se si considera, che nel 1970 sono state pubblicate n. 26.000 agende e n. 26.000 calendari, 
il movimento delle pubblicazioni è da considerarsi stazionario. 

Oblazioni a favore delle popolazioni colpite da calamità 

La situazione al 31 dicembre 1971 è così risultata: 

NATURA OBLAZIONI 

Pro terremoto Sicilia . . . 

Pro alluvione Piemonte . . . 

Pro alluvione Alta Italia . . 
Pro terremotati Perù . . . 

Pro popolazione Pakistan 

Pro popolazione Nigeria . . 
Pro diversi 

Pro terremoto Tuscania . . 

Consistenze 
31-12-1971 

544.587.590 

8.064.103 

2.288.152 
3.682.874 

94.626.709 

1.764.584 

655.014.012 

Pervenute 
nello 

esercizio 

31.789.680 

20.000 

3.231.440 
334.544 

51.389.234 

1.654.911 
738.309 

5.345.940 

94.504.058 

Somme erogate 

Importi 

12.949.000 

133.409.638 

30.000 

146.388.638 

Desti­
nazione 

Osp. Sciacca 

Lega Società 
di Croce 
Rossa di 
Ginevra 

Soc. Amade 

Somme 
rimaste 

da erogare 

563.428.270 

8.084.103 

5.519.592 

4.017.418 

12.606.305 

1.654.911 
2.472.893 

5.345.940 

603.129.432 

Impegni 
in corso 

300.000.000 
9.700.000 

Ospedale 
' Castel-

vetrano 
57.000.000 

Ospedale 
Ribera 

i 8.084.103 
Comunità 

Comuni 
montani 
di Valle 
Mossa 

L'Amministrazione sta per la parte di sua competenza, approntando gli atti necessari alla 
utilizzazione, sul piano di interventi di carattere sociale sanitario. 

Con nota n. 39065 del 6 settembre 1971 inviata al Ministero della Sanità e all'Assessorato 
alla Sanità della Begione Siciliana, veniva richiesta la necessaria autorizzazione alle spesa. 

La Begione Siciliana ha già dato il suo assenso, si è in attesa dell'assenso del Ministero 
della Sanità. 

Conclusi gli atti formali preliminari, si potrà dare immediatamente inizio ai lavori, sia a 
Castelvetrano che a Bibera sulla base dei progetti sottoposti alla approvazione dei competenti 
organi tecnici della Begione e del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Sicilia. 

Per la somma di lire 8.084.103 raccolta pro alluvionati del Piemonte, si stanno concludendo 
i contatti con le Autorità locali della comunità dei Comuni montani di Valle Mossa, per la 
costruzione di una palestra da adibire per gli isolani della zona interessata. 
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Per la somma di lire 5.345.940 si sono presi contatti con le Autorità locali, di Tuscania, 
per l'utilizzazione della somma raccolta. 

Le somme residue in favore di popolazioni di Paesi esteri, come per il passato, si prende­
ranno opportuni contatti con la Croce Bossa Internazionale e con la Lega delle Società di 
Croce Bossa di Ginevra, per l'utilizzazione più rispondente alle varie necessità dei Paesi 
interessati. 

CONCLUSIONI 

Nell'anno 1971, particolare attenzione è stata posta nel controllo delle attività dei Comi­
tati, Sottocomitati e Delegazioni. Controllo che ha consentito di arrivare, anche sul piano dei 
rapporti finanziari tra Comitato Centrale e periferia a determinare una più precisa erogazione 
dei contributi ad integrazione dei bilanci stessi, sulla base di rimessa mensile di dodicesimi, 
del contributo globale annuo. 

Tale criterio consente ai Comitati di avere maggiori garanzie sulle disponibilità di fondi 
necessari al loro funzionamento e consente, altresì, al Comitato Centrale di avere un più diretto 
ed immediato controllo delle gestioni dei Comitati e Sottocomitati. 

Anche nel settore dei rapporti tra scuole per infemieri professionali ed ospedali, si è giunti 
dopo notevoli sforzi e lunghe trattative ad adeguare le convenzioni, in modo da arrivare ad 
una più esatta aderenza tra costi e prestazioni. Tale obbiettivo ha consentito alle scuole di 
potenziare l'attività didattica con lo svolgimento di corsi di caposala e di specializzazione. 

Sono state, altresì, create le condizioni perché le scuole stesse potessero affrontare, supe­
rando notevoli difficoltà, l'effettuazione dei corsi selettivi e il successivo corso di preparazione 
degli infermieri generici, offrendo agli ospedali ed ai dipendenti degli stessi, a mente della 
legge n. 124 del 25 febbraio 1971, le condizioni più idonee per il conseguimento del diploma 
di infermiere professionale. 

Anche nel settore della organizzazione del Servizio Trasporto Infermi, si è cercato, in 
rapporto alle insufficienti disponibilità finanziarie, ed alla tante volte contradditoria situazione 
legislativa di venire incontro alle più evidenti carenze dei servizi periferici. 

Devesi, però, far presente che, come detto in premessa, i servizi di pronto soccorso è 
trasporto infermi hanno sofferto e soffrono della mancata chiara formulazione di precise 
norme generali, stutturali e finanziarie che consentano la predisposizione di piani di riorganiz­
zazione del servizio stessi in una visione unitaria che, partendo dalle esigenze sanitarie ormai 
note, tenga conto delle strutture ospedaliere esistenti in ogni singola Begione. 

* * * 

Devesi, ancora una volta, rilevare come alcune Unità periferiche non abbiano rispettato i 
tempi di presentazione dei bilanci al Comitato Centrale. 

I Comitati di Milano e di Palermo hanno risentito di situazioni che, oltre a derivare dal 
rinnovo degli Organi amministrativi locali, trovano anche nel lavoro di riorganizzazione con­
tabile e funzionale conseguenti l'avvenuto scorporo dei complessi ospedalieri, già amministrati 
dai Comitati stessi. Scorporo che ha determinato il distacco dai due Comitati di oltre P80 per 
cento del personale, delle attività funzionali ed amministrative. 

Tali nuove realtà giuridiche comportano una precisa individuazione dei rapporti giuridici 
relativi alle attività ospedaliere, così come indicato dall'articolo 5 della legge 12 febbraio 1968 
n. 132, rapporti che vanno intesi, sia come rapporti attivi che per l'Ente pubblico non possono 
presentare più alcuna utilità avendo esso dovuto cessare di svolgere, per precetto di legge, la 
specifica attività ospedaliera per la quale aveva costituito tali rapporti; sia come rapporti 
passivi dell'Ente assunti per la gestione dell'Ospedale, per effetto di atti economici la cui utilità 
si è riservata sulla organizzazione ospedaliera (nuovo Ente Ospedaliero) e si è in questa 
sostanziata. 
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Dalla individuazione dei rappprti sopra citati, da operarsi in stretta connessione e precisa 
valutazione tra il nuovo Ente Ospedaliero ed i Comitati della C.B.I., da cui dipendevano prima 
dello scorporo tali attività ospedaliere, deriverà anche l'esatta situazione necessaria alla for­
mulazione degli atti di bilancio dei Comitati C.B.I. di Milano e Palermo. 

Per una sollecita e conclusiva soluzione dei problemi di detti Comitati, si è provveduto 
recentemente alla nomina dei Commissari straordinari presso gli stessi Comitati. 

Anche per i Sottocomitati si sta conducendo un attento esame al fine di arrivare ad indi­
viduare un rapporto di effettiva utilità e funzionalità degli stessi, arrivando alla chiusura di 
quelli per i quali non si ravvede, sul piano obbiettivo, una utilità di presenze e di capacità 
funzionali e realizzative. 

* * * 

L'Associazione della C.B.I. presenta, in definitiva, un bilancio complesso che, da un lato, 
rispecchia la varietà dei servizi tuttora esistenti quale retaggio di un sovrapporsi di situazioni 
particolari e, dall'altro, la prevalenza di spese correnti rispetto a quelle più propriamente 
destinate allo sviluppo dei compiti di Istituto. 

Il ritardo nella realizzazione della Biforma Sanitaria rappresenta, come già sottolineato, 
un motivo di turbamento per la regionalizzazione dei servizi e per uno sviluppo attivo di quei 
settori che non essendo competitivi con altre istituzioni pubbliche potranno, nel futuro, dare 
alla C.B.I. un suo ruolo caratteristico. Per quanto riguarda i problemi del Personale si è 
tutt'ora in una fase di transizione fra una posizione particolare di allineamento alla regolamen­
tazione statale ed una configurazione vicina a quella degli Enti pubblici parastatali. 

È da auspicare che anche in questo settore il riassetto del Parastato consenta di superare 
la fase rivendicativa per attuare un programma operativo di riqualificazioni culturali e pro­
fessionali che debbono essere tipiche di una Associazione che vanta esperienze didattiche e 
tradizioni di educazione sanitaria. 

* * * 

Così come consideriamo doveroso, in chiusura della relazione al Bilancio per l'esercizio 
1971, auspicare che venga sollecitamente emanato il regolamento alla legge sulla Protezione 
Civile, regolamentazione che, auspichiamo, servirà a chiarire il ruolo dell'Associazione in un 
settore la cui crescente importanza è strettamente connessa con le esperienze maturate a seguito 
di gravi calamità naturali registrate negli ultimi anni in vaste zone del nostro Paese. 

Anche in questo settore giova richiamare l'esigenza che si arrivi ad una definizione dei 
problemi connessi alla organizzazione strumentale e funzionale dei servizi che possono essere 
chiamati ad operare sul piano igienico-sanitario. 

Quanto non si è giunti a definire, questo specifico settore, in sede di legge, necessita almeno 
sia puntualizzato in sede di emanazione del Begolamento della stessa, in modo che si dia, nel 
quadro di una valutazione globale e coordinata, dei vari settori operativi, una chiara indica­
zione dei compiti ad ogni Ente o Gruppo operativo così da evitare, da un lato, incertezze e, 
dall'altro, il sovrapporsi di presenze, non sempre rispondenti ad una coordinata valutazione 
delle necessità. 

Tale necessità non deriva solo dall'esigenza dettata dall'esperienza maturata, ma dalle 
necessità di arrivare a scelte tecnico-organizzative e funzionali per l'approntamento di infra­
strutture e strumentazioni sanitarie e di ricovero, atte a particolari e straordinarie necessità, 
come sono quelle susseguenti ad eventi calamitosi. Nel quadro di detta impostazione dovranno 
trovare valorizzazione le presenze delle Infermiere Volontarie, dei giovani Pionieri della Croce 
Bossa Giovanile, presenze che hanno avuto una costante e valida espressione nell'attività 
passata e recente della C.B.I. 

Boma, 23 giugno 1972 
I L COMMISSARIO 
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OBDINANZA COMMISSABIALE N. 344 
DEL 23 GIUGNO 1972 

IL COMMISSAEIO 

Vista l'Ordinanza Commissariale n. 19 del 27 marzo 1971 con la quale viene approvato il 
bilancio di previsione del Comitato Centrale della C.B.I. per l'esercizio 1971, nonché i bilanci 
dei Comitati e Sottocomitati riportati nell'elenco allegato al bilancio stesso del Comitato 
Centrale; 

Viste le Ordinanze Commissariali n. 92 del 16 luglio 1971; n. 124 del 21 settembre 1971; 
n. 155 del 16 novembre 1971 e n. 186 del 27 dicembre 1971 che apportano variazioni al bilancio 
di previsione per l'esercizio 1971; 

Vista l'Ordinanza Commissariale n. 187 del 27 dicembre 1971 che apporta variazioni nella 
situazione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 1971; 

Sentito il parere del Collegio dei Bevisori; 

Con i poteri conferitigli con decreto del Presidente della Bepùbblica 3 febbraio 1971, 

DETEBMINA 

È approvato il conto consuntivo del Comitato Centrale C.B.I. per l'esercizio 1971. 
Sono altresì approvati i conti consuntivi per l'esercizio 1971 dei Comitati e Sottocomitati 

riportati nell'elenco allegato al conto consuntivo del Comitato Centrale. 

I L COMMISSARIO 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI BEVISOBI 

1. — GESTIONE D I COMPETENZA: BISULTATI 

Le previsioni iniziali delle entrate e delle spese considerate nello stato di previsione erano 
stabilite negli importi sottoindicati: 
Entrate milioni 9.869­

Uscite . . . » 10.515,4 

Disavanzo finanziario — milioni 646,4 

i 
Alle suddette previsioni sono state apportate, nel corso dell'esercizio, le seguenti varianti 

Aumento delle 
entrate . . milioni 3.389,7 

D i m i n u z i o n e 
delle entrate. » 443,3 

Aumento netto 
delle entrate + milioni 2.946,4 

Aumento delle 
uscite . . . milioni 4.003,2 

D i m i n u z i o n e 

delle uscite . » 516,0 

Aumento netto delle uscite . . . . — milioni 3.487,2 

Peggioramento netto — milioni 540,8 
Disavanzo finanziario —■ » 1.187,2 
pari alla differenza entrate­uscite previste in via definitiva: 
Entrate milioni 12.815,4 
Uscite » 14.002,6 

Disavanzo — milioni 1.187,2 

Le varianti alle previsioni sono state recate dalle ordinanze appresso elencate: 
— n. 1 Ordinanza Commissariale n. 92 del 16 luglio 1971; 
— n. 2 Ordinanza Commissariale n. 124 del 21 settembre 1971; 
— n. 3 Ordinanza Commissariale n. 155 del 16 novembre 1971; 
— n. 4 Ordinanza Commissariale n. 186 del 27 dicembre 1971. 

Anche per l'anno in corso il collegio dei revisori deve rilevare il ritardo col quale queste 
delibere sono state adottate nonché il ritardo col quale esse sono state comunicate alle autorità 
di vigilanza. 
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Distintamente per titolo, le variazioni alle entrate e alle spese concernono: 
Entrate ricorrenti — milioni 21,0 
Entrate derivanti da ammortamenti e 

trasformazioni patrimoniali e accen­
sione di prestiti » — 

Entrate per partite di giro . . ' . . + » 2.967,4 

Maggiori entrate + milioni 2.946,4 
Spese correnti -f- milioni 217,0 
Spese in conto capitale + » 302,8 
Spese per partite di giro + » 2.967,4 

Maggiori spese + milioni 3.487,2 

Peggioramento netto + milioni 540,8 

2. ENTRATE 

Oltre alle partite di giro, che si compensano in milioni 2.967,4, le entrate accertate ammon­
tano a milioni 9.848,0. Biassuntivamente hanno trovato la seguente ripartizione per attività: 

TABELLA I 

OGGETTO 

SEZIONE I 

Prestazioni di servizi 

Trasferimenti attivi 

Rendite patrimoniali 

Poste correttive 

Contabilità speciali 

Entrate non attribuibili 

Entrate derivanti da ammortamenti, trasformazioni 

SEZIONE II 

Ricerca scientifica 

Entrate aventi natura di partite di giro . . . . 

Totale . . . 

Previsioni 1971 

1.890.4 

7.873,5 

9,6 

15,5 

80,0 

9.869,0 

9.869,0 

Accertam.ti 1971 

1.447,1 

8.259,4 

12,6 

18,1 

30,8 

80,0 

9.848,0 

2.967.4 

12.815,4 

Differenze 

443,3 

+ 385,9 

+ 3,0 

+ 2,6 

+ 30,8 

-

- 21,0 

+ 2.967,4 

+ 2.946,4 

L'esame dei dati suesposti fa riscontrare due distinti aspetti del processo realizzativo delle 
entrate: minori proventi derivanti da prestazioni di servizi per milioni 443,3 e maggiori trasfe­
rimenti attivi per milioni 385,9, essendo del tutto ininfluenti, ai fini della situazione economica 
dell'ente, le maggiori entrate concernenti contabilità speciali. 
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Alla base delle notevoli variazioni quantitative suindicate sussistono però, cause di ordine 
contingente e cioè lo scorporo dell'Ospedale di Colleferro, in esecuzione del decreto del Presi­
dente della Bepubblica 20 gennaio 1971, n. 136, che ha determinato minori introiti per rette 
di degenza dell'ammontare di milioni 451,3; l'assegnazione di milioni 400, quale l a e 2 a rata 
(anni 1970 e 1971) del contributo straordinario di un miliardo concesso alla C.B.I. con la 
legge 8 dicembre 1970, n. 996, per il potenziamento delle attrezzature mobili e delle dotazioni 
tecnico-sanitarie di soccorso alle popolazioni civili in caso di pubbliche calamità o di emergenza, 
e, infine, minori introiti di milioni 119,1 relativi al ricovero in Istituti di minori assistiti dal 
madrinato. 

Sostanzialmente, le minori entrate per rette di degenza ospedaliera e di ricovero di minori 
sono compensate da minori spese e il contributo straordinario di 400 milioni non è disponibile 
per i fini istituzionali dell'Ente, avendo specifica destinazione. 

Il raffronto con i corrispondenti accertamenti del 1970 pone in evidenza le seguenti 
differenze: 

TABELLA I I 

OGGETTO 

Prestazioni di servizi 

Trasferimenti attivi 

Poste correttive 

Contabilità speciali 

Entrate derivanti da . ammortamenti, tra­
sformazioni ecc 

Accensioni di prestiti 

Entrate aventi natura di partite di giro . . . . 

Totale . . . 

Accertamenti 1970 Accertamenti 1971 

2.011.1 

8.412,2 

14,1 

36,5 

227,1 

36,0 

310,0 

80,0 

11.127,0 

3.005,4 

14.132,4 

1.447,1 

8.259,4 

12,6 

18,1 

30,8 

80,0 

9.848,0 

2.967,4 

12.815,4 

Differenze 

564,0 

152,8 

1,5 

18,4 

196 3 

36,0 

310,0 

- 1.279,0 

- 38,0 

- 1.317,0 

I dati prospettati portano alle seguenti constatazioni: 
— l'andamento delle entrate, se si prescinde dai fattori contingenti sopra evidenziati, 

in quanto rispondenti a motivi estranei alla volontà dell'Ente, pur presentando in valori 
assoluti lievi incrementi nel trasporto infermi e nelle cessioni di sangue e derivati, si mantiene, 
in termini relativi rispetto al complesso della gestione, su valori stabiliti: 

— i contributi dello Stato sono passati da milioni 2.915 del 1965 a milioni 7.848,5 
del 1971 (milioni 7.368,5 per contributi ordinari, milioni 400 per la protezione civile e mi­
lioni 80 per le attività didattico scientifiche del C.N.T.S.) senza che si sia reso possibile un assor­
bimento, sia pure parziale, dei disavanzi pregressi. 

3. SPESE 

Gli impegni per la parte corrente ammontano a milioni 10.269,3 per la parte in conto 
capitale a milioni 685,9, per l'attività didattico scientifica del C.N.T.S. a milioni 80,0 e, per 
le partite di giro, a milioni 2.967,4: in complesso a milioni 14.002,6. 
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Secondo la natura, le erogazioni sono così ripartite: 
TABELLA I I I 

OGGETTO 

SEZIONE I 

Contabilità speciali 

SEZIONE II 

Spese aventi natura di partite di giro 
Totale . . . 

Previsioni 1971 

4.252,6 
1.443,3 
4.121,9 

157,5 
27,0 

50,0 
306,0 
77,1 

80,0 
10.515,4 

10.515,4 

Impegni 1971 

4.108,4 
1.257,4 
4.674,5 

183,0 
26,4 
13,9 
5,7 

608,8 
77,1 

80,0 
11.035,2 

2.967,4 
14.002,6 

Differenze 

- 144,2 
- 185,9 
+ 552,6 
+ 25,5 
- 0,6 
+ 13,9 
- 44,3 
+ 302,8 

+ 519,8 

+ 2.967,4 
+ 3.487,2 

Il raffronto con i corrispondenti impegni del 1970 pone in evidenza le seguenti differenze: 

TABELLA IV 

OGGETTO Impegni 1970 Impegni 1971 Differenze 

Spese per il personale 
Spese per acquisto di beni e servizi . 
Trasferimenti passivi 
Oneri patrimoniali 
Poste correttive . 
Contabilità speciali 
Spese non attribuibili 
Spese in conto capitale 
Estinzione di debiti 
Ricerca scientifica 

Spese aventi natura di partite di giro 

3.980 
1.406 
4.685 

158 
39 

227 
13 

457 
76 

11.124,8 
3.005,4 

14.130,2 

4.108,4 
1.257,4 
4.674,5 

183,0 
26,4 
13,9 
5,7 

608,8 
77,1 
80,0 

11.035,2 
2.967,4 

14.002,6 

+ 
+ 

127,8 
149,0 
10,5 
24,6 
12,9 

213,2 
7,9 

151,0 
0,5 

89,6 
- 38,0 

127,6 

In ordine alle spese, il collegio dei revisori non può che confermare quanto ripetutamente 
evidenziato in sede preventiva ed in sede consuntiva degli esercizi precedenti: la quasi totalità 
dei mezzi finanziari è destinata alla spesa corrente. 

Della complessiva spesa di milioni 14.002,6, milioni 4.108 4 costituiscono retribuzioni al 
personale in servizio presso il Comitato Centrale e Unità direttamente amministrate e milioni 
4.674,5 contributi ad Organi periferici, a parziale reintegro delle spese dai medesimi sostenute 
per il personale. 

In ciò che attiene alla materia del personale la gestione è stata condizionata sia dalla situa­
zione di fatto delle unità in servizio, sostanzialmente mutata rispetto a quella presa a base 
di calcolo all'inizio dell'esercizio, sia dai trattamenti economici corrisposti. 

Hanno inciso sulla situazione numerica del personale lo scorporo degli ospedali, i collo­
camenti a riposo per raggiunti limiti di età ovvero per esodo volontario, le assunzioni straor-
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dinarie di personale disposte in applicazione degli articoli 115, 130 e 138 del Eegolamento 
Ordinario nel testo modificato dalla ordinanza 58 del 28 maggio 1971. 

In conseguenza delle suddette variazioni la situazione di fatto del personale in servizio 
presso il Comitato Centrale si è così modificata: 

TABELLA V 

QUALIFICA 

^1) PERSONALE CIVILE D I RUOLO 

1. Carriera Direttiva 

Ruolo ingegneri 

2. Carriera di Concetto 
Ruolo amministrativo 
Ruolo terapisti e periti tecnici 

3. Carriera Esecutiva 
Ruolo amministrativo 
Ruolo Assistenti tecnici 

JB) PERSONALE CIVILE NON D I EUOLO 

1. Personale Sanitario a contratto . . . . 
2. Personale Impiegatizio fuori ruolo . . . 

0) PERSONALE OPERAIO 

1. Operaio di ruolo 
2. Operai fuori ruolo 
3. Operai a contratto 

E) PERSONALE OSPEDALE COLLEPERRO 

Ruolo Carriera Esecutiva 
Ruolo Assistenti tecnici 
Sanitari 
Personale fuori ruolo 

Personale operaio fuori ruolo 

In complesso 

Unità 
di servizio 

al 10-1-1971 

25 
76 
1 

89 
39 

134 
337 
15 

716 

28 
23 

51 

127 
7 

50 

184 

30 

30 

8 
15 
2 

39 
23 
29 
37 
10 

163 

1.144 

Unità 
di servizio 

al 31-12-1971 

25 
75 
1 

87 
39 

129 
332 
13 

701 

) 40 
J 14 

23 

77 

124 
7 

85 

216 

65 

65 

-

-
1.059 

Differenze 

1 

- 2 

5 
5 

- 2 

15 

+ 26 («) 

+ 26 

- 3 

+ 35(*) 

+ 32 

+ 35 to 

+ 35 

8 
15 

- 2 
- 39 
- 23 
- 39 
- 37 
- 10W 

163 

85 

(o) Personale assunto a norma degli artt. 115, 130 e 138 del Regolamento Organico. 
(6) Personale assunto a norma dell'art. 130 del Regolamento Organico. 
(e) Personale già amministrato dagli organi periferici, con copertura delle spese a carico del contributo di 

milioni 250 concesso per le esigenze della smobilitazione dal Ministero della Difesa, trasferito al Comitato Centrale, 
con analoga copertura di spesa, in seguito a diversa impostazione dei servizi. 

(d) Personale già in servizio all'ospedale di Colleferro — passato all'Ente ospedaliero ai sensi del decreto 
del Medico Provinciale n. 51/8/34/2/9799 in data 17 settembre 1971. La differenza di una unità in meno rispetto 
al contingente previsto dal decreto del Medico Provinciale suindicato (164 unità) è dovuta al passaggio al pre­
detto Ente di un funzionario della carriera di concetto del ruolo amministrativo che era in servizio presso il 
Comitato Centrale. 

41 



Rispetto ai ruoli organici visti nel loro complesso (centro e periferia), invece, la situazione 
numerica del personale in servizio presso l'amministrazione della C.B.I. al 31 dicembre 1971 
è risultata, per le medesime cause che hanno inciso sulla situazione delle unità addette al Comi­
tato Centrale, la seguente: 

TABELLA VI 

CARRIERE 

DIRETTIVA 

Ruolo Amministrativo 

CONCETTO 

Ruolo Personale Ass. Sanitaria-Sociale . . 

ESECUTIVA 

Personale non inquadrato ma in servizio 
al 1° dicembre 1965 presso Comitato 
Centrale ed Organi periferici . . . . 

Totali . . . 

Personale sanitario a tempo indeterminato 
(art. 115 20% dotazione ruolo sanitario) 

Personale trasferito agli Enti Ospedalieri 
Personale in servizio presso Unità Periferiche 

con compenso forfettario 
Personale assunto con contratto a tempo 

indeterminato Comitato Centrale . . . 
Periferia 

Dotazione 
Organica 

97 
221 

2 
1 

206 
25 
8 

127 
38 

348 

310 
1.300 

58 

960 

3.701 

45 

3.746 

336 

3.410 

Posti occupati 
da personale di 

ruolo al 
31-12-1971 

34 
96 

1 

148 
15 

~45 
8 

291 

243 
1.059 

30 

688 

123 

2.781 

95 W 

2.876 

2.876 

Vacanze 

- 63 
_ 125 
- 2 

- 58 
- 10 
- 8 
_ 82 
- 30 
- 57 

- 67 

- 241 

_ 28 

_ 272 

+ 123 

- 920 

+ 50 

- 870 

- 336 

- 534 

Posti occupati 
da personale 

fuori ruolo al 
31-12-1971 

177 

104 
250 

+ 531 

(a) Personale in servizio anter iormente alla modifica del l 'ar t . 115 del Regolamento Ordinario disposta 
con Ord inanza n . 58 del 28 maggio 1971. 
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Con Ordinanza n. 212 del 7 febbraio 1972 sono stati banditi concorsi interni per titoli 
riservati al personale C.B.I. che, in servizio alla data del 1° dicembre 1965 con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, non fu ammesso a partecipare ai concorsi per l'inquadramento, 
avendo inoltrata la relativa domanda con ritardo giustificato rispetto ai termini fissati nei 
bandi di concorso. 

Quanto ai trattamenti economici, si pone in rilievo che oltre i trattamenti tabellari ed 
oneri connessi previsti dal Begolamento Organico, il personale suddetto fruisce, in attua­
zione di accordi sindacali, degli acconti mensili concessi ai dipendenti parastatali, nella misura 
complessiva di lire 19.000. 

Al personale « che in relazione alle proprie attribuzioni o mansioni abituali sia esposto 
a rischio di carattere specifico ed in forma diretta » è stata attribuita, inoltre, con decorrenza 
1° gennaio 1970, una indennità di rischio di lire 350 giornaliere. 

Le relative ordinanze nn. 15, 70 e 173, rispettivamente del 27 marzo 1971, del 16 giugno 
1971 e del 1° dicembre 1971, sono state ulteriormente modificate con Ordinanza n. 225 del 
24 febbraio 1972, approvata dalle autorità di vigilanza con decreto Ministeriale del 
2 maggio 1972. 

Da rilevare infine che della complessiva spesa di milioni 4.108,4 erogata per il perso­
nale in servizio presso il Comitato Centrale, milioni 340,9 sono stati destinati alla liquida­
zione delle indennità di licenziamento. 

Nelle risultanze consuntive non sono compresi gli oneri derivanti dalla riduzione del­
l'orario di lavoro il cui provvedimento è in fase di perfezionamento. 

* * * 

Tra le spese di funzionamento sono particolarmente da segnalare: le spese generali, 
accertate in milioni 85, gli acquisti di cancelleria e stampati, ammontanti a milioni 15,9, le 
spese postali accertate in milioni 52,7, i compensi per speciali incarichi accertati in milioni 29,2. 

A proposito di queste ultime spese vale precisare che trattasi per lo più di consulenze 
occasionali, nei casi in cui l'amministrazione non dispone di personale qualificato. 

Nei casi di incarichi compiuti per lunghi periodi, e rinnovati, si è richiamata l'ammini­
strazione alla più rigorosa osservanza della determinazione 870 in data 2 luglio 1968 della 
Corte dei Conti — Sezione del controllo sulla gestione finanziaria degli Enti a cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria. 

Tra gli oneri patrimoniali sono da segnalare gli interessi passivi che ammontano a mi­
lioni 168,9, di cui milioni 108,3 per oneri connessi con lo scoperto bancario, milioni 2,1 alla 
dilazione di pagamento delle imposte, milioni 12,0 per il ritardato versamento all'INPS delle 
quote previdenziali, milioni 13,0 per la regolazione dei rapporti con la FIAT che ha fornito 
autoambulanze e automezzi, milioni 28,2 per interessi su mutui con la Cassa DD.PP. e milioni 
5,2 per varie. 

Circa gli interessi bancari è da rilevare che la indicata somma di milioni 168,9 non è 
compensata dagli interessi attivi che l'Istituto bancario corrisponde sulle somme versate 
da privati in occasione di calamità, interessi che vengono accreditati allo specifico conto di 
deposito e destinati alle medesime finalità. 

* * # 

I trasferimenti passivi sono scesi da milioni 4.685 accertati nel 1970 a milioni 4.674,5 
del 1971; sono invece aumentati di milioni 552,6 rispetto alle previsioni iniziali. 

Destinatari di siffatti massicci interventi sono i comitati provinciali, i sottocomitati e le 
scuole, i quali in virtù dell'autonomia amministrativa di cui godono hanno una propria gestione 
e quindi propri documenti finanziari. 
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Le erogazioni sono volte essenzialmente ad assicurare i trattamenti economici al personale, 
il quale, per effetto del regolamento organico, fa parte di un unico ruolo nazionale dipendente 
dal Comitato Centrale. 

Dalle spese inscritte alla categoria in esame sono da rilevare gli aumenti degli stanziamenti 
concernenti i contributi di funzionamento ai comitati e sottocomitati, passati dai previsti 
milioni 2.937,8 a milioni 3.202,9 accertati; quelli della scuola convitto per infermiere profes­
sionali passati da milioni 271,6 a milioni 463,3; gli aumenti dei contributi agli organi periferici, 
per marche chiudilettera e tesseramento soci, passati da milioni 130 previsti a mi­
lioni 146,8 accertati. 

È appena il caso di rilevare che i primi due incidono direttamente sulla disponibilità 
finanziaria globale dell'ente e sono destinati, come si è detto, a fronteggiare oneri di personale, 
gli ultimi sono in relazione alle entrate realizzate dalla vendita delle marche chiudilettera e 
quindi non recano aggravi di spesa. 

* * * 

I conti d'ordine pareggiano fra loro e si riferiscono ad anticipazioni e pagamenti vari e 
per conto terzi, ad anticipazioni agli Organi periferici (Comitati e Sottocomitati) e relativi 
recuperi, a ritenute e versamenti di oneri previdenziali ed erariali per il personale dell'Ente, 
nonché ad oblazioni destinate a terzi, in attesa di impiego. 

* * * 

Le spese relative a ciascuna funzione sono indicate nel rendiconto delle spese, eppertanto 
si fa riferimento come di consueto a tale documento per una analitica cognizione dei risultati. 

4. — GESTIONI SPECIALI 

Si prospettano, a raffronto fra loro, i dati relativi alle gestioni le cui entrate e spese hanno 
una correlazione diretta (Tab. VII) e quelli relativi alle Unità sanitarie gestite direttamente 
dal Comitato Centrale (Tab. VIII): 

TABELLA VII 

GESTIONI CORRELATE (ENTRATE - SPESE) 

GESTIONI 

C.R.I.G 

Comitato nazionale femminile 

Carta da macero 

Marche chiudilettera e tesseramento soci . . . 

Entrate 

250,0 

118,0 

340,8 

62,4 

18,4 

66,5 

282,2 

1.138,3 

Spese 

229,8 

83,2 

323,7 

61,0 

14,2 

81,3 

185,1 

978,3 

Saldi 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

(a) 

20,2 

34,8 

17,1 

1,4 

4,2 

14,8 

97,1 

160,0 

(a) Il saldo rappresenta il parziale reintegro, a favore della gestione C.R.I., delle spese generali chela stessa 
all'uopo sostiene (amministrazione, conservazione e trasporto materiali). 
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TABELLA Vi l i 
GESTIONE ISTITUZIONI SANITARIE 

Entrate: 
Rette 
Proventi ambulatoriali 
Recupero e rimborsi diversi . . . . 
Proventi aziende agricole 

Uscite: 
Spese di personale e oneri riflessi 
Spese per medicinali 
Spese per vitto 
Spese per materiali 
Spese per fitto locali 
Spese per carburante 
Spese per incarichi speciali 
Spese per acquisto e manutenzione ma­

teriali di Ufficio 
Spese per manutenzione immobiliare . 
Spese per rimborsi I.G.E. e diversi . 
Spese generali (acqua, luce, riscalda­

mento) 
Spese lavanderia 
Spese postelegrafoniche 
Spese legali, contrattuali, assicurazioni 
Spese per conduzione aziende agricole 

Totali . . . 
Saldi attivi o passivi . . . 

Ospedale 
Colleferro 

En­
trate 

260,9 
5,9 
2,3 

Usci­
te 

177,9 
28,7 
17,4 
2,9 
0,7 

~0,7 

1,5 
3,5 

10,9 

10,8 
0,3 
1,0 
3,1 

259,4 
9,7 

Istituto 
Climatico 

Para Sabina 

En­
trate 

0,4 

0,4 
34,2 

Usci­
te 

Centro 
Educazione 

Motoria 

En­
trate 

19,0 

10,3 
0,4 

2,3 
_0,5 

1,0 
1,1 

34,6 

137,8 
1,3 
1,2 

140,3 
168,7 

Usci­
te 

Totali 

En­
trate 

268,5 
0,1 

12,0 
6,8 

6,0 

0,7 

10,9 
1,5 
0,9 
1,6 

98,7 
7,2 
3,5 
0,4 

409,: 
193,2 

Usci-
, te 

465,4 
28,8 
29,4 
9,7 
0,7 

~6,7 

1,5 
14,5 
11,3 

24,0 
1,8 
2,4 
5,7 
1,1 

603,0 

5. — OBLAZIONI A FAVORE D I POPOLAZIONI COLPITE DA EVENTI CALAMITOSI 

Alla data del 31 dicembre 1971 la situazione era la seguente: 

NATURA DELLE OBLAZIONI 

Pro-terremotati Sicilia . . . 

Pro-alluvionati Piemonte . . 
Pro-alluvionati Italiani . . . 
Pro-terremotati Perù . . . . 
Pro-popolazioni del Pakistan 

Pro-popolazioni colpite dal 
conflitto in Nigeria . . . . 

Pro-terremotati Tuscania 

Consistenza 
al 1-1-1971 

544.587.590 

8.064.103 
2.288.152 
3.682.874 

94.626.709 

L764.584 

655.014.012 

Ulteriori 
oblazioni 
pervenute 

31.789.680 

20.000 
3.231.440 

334.544 
51.389.234 

1.654.911 
738.309 

5.345.940 

94.504.058 

Somme erogate 

Importi 

12.949.000 

133.409.638 

30.000 

146.388.638 

Destinaz. 

Osp. Sciac­
ca 

Lega Socie­
tà CR Gi­
nevra 

Soc. Amade 

Somme 
rimaste 

da erogare 

563.428.270 

8.084.103 
5.519.592 
4.017.418 

12.606.305 

1.654.911 
2.472.893 
5.345.940 

603.129.432 

Impegni 
in corso 

(*) 330.000.000 

(*) 12.606.305 

— 

(a) Destinati all'Ospedale di Castelvetrano. 
(b) Importo da inviare alla Lega delle Società di Croce Rossa. 

Si pone l'esigenza di una sollecita erogazione di questi fondi. 
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6. — RESIDUI 

Dall'esame delle partite che compongono le attività e le passività patrimoniali della C.E.I. 
si rilevano crediti e debiti di elevato ammontare. 

Ciò ha indotto il collegio dei revisori ad una duplice azione: stimolare gli organi dell'Ente 
a porre il massimo impegno rispettivamente nella riscossione dei crediti (residui attivi) e nel 
pagamento dei debiti (residui passivi) e ad operare nel contempo, una attenta revisione per 
l'eliminazione di quelle partite che non corrispondono più ad accertamento o ad impegni 
giuridicamente validi. 

Per un più compiuto apprezzamento del problema, considerato nella sua globalità, appare 
tuttavia opportuno premettere alcune considerazioni di ordine generale, considerazioni che 
attengono: 

— alla composizione e all'andamento dei residui globali; 

— alla causa di formazione dei residui; 

— al loro lento smaltimento. 

Il fenomeno dei residui si collega, come per tutti gli enti pubblici, alla natura di competenza 
del bilancio: residui attivi sono le entrate accertate e non riscosse, residui passivi sono le 
somme impegnate e non pagate. 

È da avvertire che, a differenza di quanto previsto per lo Stato, relativamente alla C.R.I. 
non sussiste l'istituto della perenzione amministrativa, di guisa che l'ammontare dei residui 
a consuntivo corrisponde alle somme ancora dovute ai creditori, indipendentemente dal 
l'esercizio di provenienza. 

* * * 

L'esame dei dati recati dal conto consuntivo per l'anno 1971 fa risultare: 

Residui attivi: Somme da riscuotere 

— in conto competenza milioni 981,3 

— in conto residui » 1.311,2 
— milioni 2.292,5 

Residui passivi: 

— somme rimaste da pagare in conto 
competenza milioni 2.548,8 

— somme rimaste da pagare in conto 
residui » 2.519,6 

» 5.068,4 

Eccedenza di residui passivi milioni 2.775,9 

Per una migliore cognizione del fenomeno si riportano nelle tabelle che seguono gli anda­
menti dei residui dell'ultimo quinquennio, con l'indicazione dei relativi indici di formazione 
rispetto al 1966. 
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CONSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E D E I RESIDUI PASSIVI NEGLI ESERCIZI D I FORMAZIONE 

(in milioni di lire) 
TABELLA IX 

ESERCIZIO 

1966 

1967 

1968 

1969 

R.A. 

(a) 

1.780,5 

942-

900,2 

921,9 

R.P. 

(a) 

1.659,6 

1.793,7 

1.773,1 

1.593,8 

Differenza 

+ 120,9 

- 851,7 

- 872,9 

- 671,9 

Rapporto 
/o 

R.A./R.P. 

107,3 

52,5 

50,8 

57,8 

(a) Anteriormente al 1966 la gestione dei residui era conglobata in unico conto. 

CONSISTENZA DEI R.A. NEI CONFRONTI DEGLI STANZIAMENTI 
TABELLA X 

ESERCIZIO 

1966 

1967 . . . 

1968 

1969 

1970 

Stanziamenti 
definitivi 

(a) 

8.859,2 

8.667,2 

10.088,5 

11.114,8 

14.132,4 

Progressione % 
rispetto al 1966 

100-

97,8 

113,9 

125,5 

159,5 

Residui 

Importo 

1.780,5 

942-

900,2 

921,9 

1.256,1 

% 

(a) 

20,1 

10,9 

8,9 

8,3 

8,9 

Progressione % 
rispetto al 1966 

100 -

52,9 

50,6 

51,8 

70,5 

(a) Anteriormente al 1966 la gestione dei residui era conglobata in unico conto. 

CONSISTENZA DEI R.P. NEI CONFRONTI DEGLI STANZIAMENTI 
TABELLA X I 

ESERCIZIO 

1965 e retro 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

Stanziamenti 
definitivi 

(a) 

8.857,8 

9.345,9 

10.682,7 

11.114,8 

14.130,2 

Progressione % 
rispetto al 1966 

(a) 

~ 100-

105,5 

120,6 

125,4 

159,5 

Residui 

Importo 

1.659,6 

1.793,7 

1.773,1 

1.593,8 

2.819,5 

% 

18,7 

19,2 

16,6 

14,3 

20 

Progressione % 
rispetto al 1966 

100-

108-

106,8 

96-

169,9 

(a) Anteriormente al 1966 la gestione dei residui era conglobata in unico conto. 
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Le prime considerazioni che si evincono dai dati prospettati è che i R.A. si caratterizzano 
per una sostanziale stabilità malgrado il sensibile accrescimento degli stanziamenti, e che i 
R.P., dopo le lievi flessioni degli anni precedenti, denunciano una accentuazione del loro 
processo formativo. 

Quanto all'andamento costante dei residui attivi a fronte delle crescenti datazioni di bi­
lancio, vale precisare che il fenomeno si spiega col fatto che l'aumento degli stanziamenti è 
dovuto pressoché esclusivamente ai maggiori contributi statali, i quali per la tempestività 
della loro erogazione, non danno luogo a residui. 

Quanto ai residui passivi, le cause di formazione vanno ricercate congiuntamente nella 
composizione qualitativa della spesa e nella costante deficienza di cassa. 

Posto infatti che larga parte dei contributi statali è destinata al pagamento degli assegni 
al personale e alla erogazione di contributi integrativi di bilancio agli organi periferici, contri­
buti anch'essi destinati a retribuire il personale, il pagamento delle spese di beni e servizi 
resta sempre subordinato alla acquisizione delle altre entrate, la cui realizzazione, come meglio 
si vedrà in seguito, è quanto mai lenta. 

Si sono precisati, in valori assoluti e percentuali, i termini di evoluzione dei residui 
nel tempo. 

Una analisi più particolareggiata consente di rilevare che: 
a) Era i residui attivi sono comprese somme assimilabili a partite di giro. 

Tali sono: 
— milioni 242,3 da erogare dal Ministero dell'interno a saldo del rimborso di somme 

che la C.R.I. deve corrispondere agli Istituti che hanno provveduto al ricovero di minori 
assistiti dal Madrinato; 

— milioni 54,2 da rimborsare dalle scuole per RM-IC; 
— milioni 32,4, da rimborsare dai Comitati e Sottocomitati per altrettante pagate 

dal Comitato Centrale per loro conto. 
È compreso inoltre un credito di milioni 156 nei confronti del Ministero Sanità. 

b) Fra i residui passivi sono comprese partite che nulla hanno a che vedere con la 
gestione di bilancio ma che, piuttosto che debiti di regolamento, rappresentano veri e propri 
debiti finanziari. 

Tali sono: 
— milioni 300 inscritti in corrispondenza di uno specifico contributo concesso alla 

C.R.I., per la costruzione di un ospedale in Tripoli, ospedale mai realizzato. La partita potrà 
essere eliminata solo allorché, con altro provvedimento legislativo, sarà modificata la desti­
nazione della somma; 

—- milioni 547,4 versati da enti e privati pro-popolazioni colpite da calamità, la cui 
erogazione avviene gradualmente, in concomitanza con l'attuazione dei piani di impiego; 

— milioni 247,8 e milioni 131,4 da corrispondere agli organi periferici rispettivamente 
a titolo di integrazione bilancio e ripartizione proventi marche chiudilettera e tesseramento soci; 

— milioni 205,9 accantonati per il pagamento di ritenute erariali da erogare all'atto 
del ricevimento delle cartelle; 

— milioni 206,5 per la vertenza con l'ISMETRAF. 
Deducendo dagli ammontare dei residui accertati gli importi suindicati, i residui attivi 

veri e propri si riducono a milioni 1.807,6 (milioni 2.292,5 milioni 484,9) e i residui passivi a 
milioni 3.429,4 (milioni 5.068,4 milioni 1.639) con una eccedenza dei secondi rispetto ai primi 
di milioni 1.621,8 pari al 52,7 per cento. 

* * * 

Si è visto che mediamente l ' l l ,4 per cento delle entrate accertate ed il 17,8 per cento delle 
spese impegnate si trasferiscono a residui. 

Interessa ora rilevare i tempi di attuazione della spesa. 
Soccorrono a tal line i dati riportati nelle tabelle che seguono: 
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ALIQUOTE PERCENTUALI DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI NELL'ANNO 
SUCCESSIVO A QUELLO DI FORMAZIONE E AL 31 DICEMBRE 1971 

TABELLA XIV 

Anno successivo a quello 
di formazione dei residui 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971 

Residui attivi 
Aliquote riscosse o 

eliminate nel 1° 
esercizio successivo 

87-

71,2 

71-

70,3 

59,9 

Residui passivi 
Aliquote riscosse o 

eliminate nel 1° 
esercizio successivo 

59,9 

55,1 

46,7 

75,4 

63,5 

Aliquote rimaste da riscuotere o da 
pagare al 31 gennaio 1971 

Residui attivi | Residui passivi 

3,4 

10,9 

20,7 

19,9 

40,1 

1,6 

1,1 
25,8 

15 

36,5 

Dalle suesposte tabelle emerge in particolare: 

— che nel 1° anno successivo a quello di formazione la riscossione dei residui attivi è 
abbastanza sollecita (intorno a valori medi notevolmente superiori al 50 per cento) mentre 
più lento è il pagamento dei residui passivi (intorno a valori medi del 60 per cento); 

— negli anni successivi lo smaltimento è sensibilmente più lento, fino a determinare, 
per cause molteplici, un processo di sedimentazione. 

L'indagine dei revisori è stata rivolta all'appuramento di queste cause. 
Quanto ai residui attivi, come rilevasi dalla relativa situazione, dei 1.311,2 milioni di 

residui da riscuotere, milioni 153,3 concernono proventi derivanti dal servizio di pronto soc­
corso e trasporto infermi, milioni 540,2 concernono rette ricovero, milioni 85 proventi per 
cessioni di sangue, milioni 206 (156 + 2 0 + 3 0 ) contributi ministeriali o di enti pubblici, 
milioni 188,7 saldo mutui contratti con la cassa DD.PP. per la costruzione del Centro di Edu­
cazione Motoria in Roma. 

Di questi, rilevanza del tutto particolare assumono i residui derivanti dal servizio di 
pronto soccorso e trasporto infermi e quelli per rette di ricovero. 

I primi si caratterizzano, oltre che per la loro lenta realizzazione, per la loro incertezza 
realizzativa. La natura altamente sociale del servizio impone infatti di provvedervi imme­
diatamente, mentre la possibilità di acquisirne il costo resta subordinata a cause varie, tra le 
quali non ultima la condizione economica di coloro che ne hanno beneficiato. Da ciò consegue 
che annualmente l'amministrazione è costretta ad eliminare dal bilancio una cospicua quota 
di tali proventi. 

Le rette ricovero ed i proventi per cessione sangue devono la lentezza della loro realizza­
zione al fatto che la quasi totalità deve essere corrisposta da enti mutualistici o da enti pubblici 
i quali vi provvedono in relazione alla loro disponibilità finanziaria. 

Quanto ai residui passivi, si è già detto che milioni 1.639, dei 2.519,6 accertati al 31 di­
cembre 1971 in conto dei decorsi esercizi, sono connessi a situazioni che non ne consentono 
né la erogazione né la eliminazione. 

I rimanenti milioni 880,6 rappresentano debiti dell'amministrazione che vengono gra­
dualmente eliminati compatibilmente con la situazione di cassa, che presenta un costante 
disavanzo, oltre che per la lenta realizzazione dei residui attivi, per la situazione deficitaria 
della gestione. 
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7. — SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

Per effetto della gestione sopra analizzata, il disavanzo degli esercizi decorsi, ammontante 
al 31 dicembre 1970 a milioni 2.157,3, sale a milioni 3.343,3 come analiticamente risulta dal 
prospetto che segue: 

TABELLA XV 

Avanzo o disavanzo . . . 

Variazioni attive nei residui 

Variazioni passive nei residui 

Avanzo o disavanzo nello 
esercizio 

Disavanzo al 31-12-1970 . . 
Disavanzo al 31-12-1971 . . 

1965 
e prece­

denti 

- 1.538,6 

- 1.538,6 

1966 

+ 1,4 

+ 11,5 

12,6 

+ 0,3 

1967 

- 678,4 

+ 142,8 

10,7 

- 546,3 

1968 

- 594,1 

+ 450,4 

54,8 

- 198,5 

1969 

+ 98,9 

+ 98,9 

1970 

+ 2,2 

+ 24,7 

+ 26,9 

- 2.157,3 

1971 

- 1.187,2 

+ 1,2 

- 1.186,0 

Totali 

- 3.994,7 

+ 729,5 

78,1 

- 3.343,3 

- 3.343,3 

Progressivamente, seppure lievemente decrescente negli ultimi due anni, la situazione 
amministrativa dell'ente è peggiorata nel 1971 per un ammontare di ben 1.186 milioni. 

Sulle cause del peggioramento si è già riferito esaminando la gestione. 
Qui interessa rilevare che l'amministrazione, giustamente preoccupata della pesante e 

progressiva situazione deficitaria, ha determinato, in relazione all'aumento del 1971 del con­
tributo ordinario di funzionamento da parte del Ministero della Sanità, di procedere ad un 
graduale assorbimento dei disavanzi pregressi destinandovi parte delle maggiori 
somme concesse. 

La previsione 1972 è stata infatti impostata con un avanzo finanziario per milioni 2.157,3, 
pari ai disavanzi accertati a tutto il 1970, mentre ha fin d'ora determinato di assorbire il disa­
vanzo del 1971 con la gestione 1973. 

8. — CONTO ECONOMICO E STATO DEI CAPITALI 

Il conto economico del Comitato Centrale si chiude con un disavanzo di milioni 372,1. 
Hanno concorso a determinare il predetto disavanzo oltre che lo squilibrio tra entrate e 

spese correnti, ammontante a milioni 492,1 — peraltro compensato da acquisizione di beni 
attraverso la spesa corrente per milioni 122,7 — lo scorporo dell'Ospedale di Colleferro, valu­
tato in milioni 106,3, e i consumi e le diminuzioni varie per milioni 97,1. 

Di particolare rilievo sono le variazioni intervenute nei residui: insussistenza di residui 
passivi per milioni 90,8 e insussistenza di residui attivi per milioni 89,6. 

Le prime traggono origine, per lo più, da impegni non concretati in effettive transazioni, 
le seconde da inesigibilità di taluni proventi derivanti dal servizio trasporto infermi (in com­
plesso milioni 40,7) e dalla mancata erogazione da parte dello Stato di un contributo di 
50 milioni. 

In ordine a queste ultime eliminazioni torna utile precisare che la loro inesigibilità è da 
attribuire, quanto alla prima, alla natura sociale, urgente e indilazionabile del servizio tra­
sporto infermi e, quanto alla seconda, alla erronea iscrizione in bilancio di un contributo. 
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Il materiale eliminato per consumi, cessioni, dismissioni per fuori uso fra l'altro comprende: 

— arredamento, materiale cucina, attendamenti e unità mobili, 
materiale consumo milioni 29,1 

— casermaggio » 147,9 
— vestiario in dotazione » 6,2 
— materiale sanitario » 71,8 
— materiale rotabile » 63,9 

S'ormali aggiornamenti presentano le altre partite. 

La situazione patrimoniale al 31 dicembre 1971 è risultata la seguente: 

Attività milioni 8.467,2 

Passività » 6.937,9 

Eccedenza attiva » 1.529,3 

In confronto degli esercizi 1969 e 1970, l'attivo netto è diminuito rispettivamente di 
milioni 669,8 (da milioni 2.199,1 a milioni 1.529,3) e di milioni 372,1 (da milioni 1.901,4 a 
milioni 1.529,3). 

Gli elementi che hanno concorso a determinare l'ulteriore riduzione patrimoniale sono: 
il peggioramento delia situazione di cassa, passata da + milioni 122,7 del 1970 a 
— milioni 567,4 del 1971, e l'aumento del debito verso i Comitati e Sottocomitati, per integra­
zione bilanci, passato da milioni 173,9 del 1970 a milioni 1.244,4 del 1971, seppure tali varia­
zioni sono state parzialmente compensate da miglioramenti nella situazione debitoria verso 
il personale, passata da milioni 957,4 del 1970 a milioni 130,5 del 1971, e dei miglioramenti 
di minore entità nelle altre voci. 

Le variazioni peggiorative sono connesse con i disavanzi amministrativi degli esercizi 
decorsi, che l'Amministrazione spera, come dianzi accennato, di poter totalmente eliminare 
negli esercizi 1972 e 1973. 

Si richiamano al riguardo le considerazioni svolte con la relazione al conto consuntivo 
per l'anno 1970. 

9. — ORGANI PERIFERICI 

Per la concessione dei contributi agli Organi periferici sono stati inscritti e regolarmente 
impegnati i sottoindicati stanziamenti: 

— cap. 69 — Contributi di funzionamento ai Comitati, Sotto­
comitati e Delegazioni milioni 3.202,9 

— cap. 70 — Contributi ai Comitati, Sottocomitati e Delega­
zioni per il Servizio di Pronto Soccorso Sanitario Stradale . . . . » 709,9 

— Cap. 71 — Contributi ai Comitati per l'espletamento della 
attività di Centri di Mobilitazione e magazzini rifornimenti . . . . » 77,0 

milioni 3.989,8 
— cap. 72 — Contributi alle Scuole Convitto per infermiere 

professionali e Assistenti Sanitarie Visitatrici milioni 463,3 
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In conto dei suddetti stanziamenti sono stati concessi i seguenti contributi: 

— cap. 69 milioni 2.406,1 
— cap. 70 . . » 668,2 
— cap. 71 . . . . » 48,0 

milioni 3.122,3 
— cap. 72 milioni 378,0 

Sono pervenuti e sono stati revisionati quasi tutti i conti consuntivi dei Comitati e Sotto­
comitati, ad eccezione di quelli dei Comitati di Milano, Palermo, Pistoia, Sassari, Taranto, 
Imperia, Ravenna e ignoro ai quali in complesso sono stati concessi contributi per un ammon­
tare di milioni 597,6 e di n. 34 Sottocomitati, di cui solo n. 13 hanno beneficiato di un contri­
buto per l'importo complessivo di milioni 54,6. 

Si rende necessario un ulteriore e più deciso intervento del Comitato Centrale affinché 
siffatti inammissibili ritardi siano totalmente eliminati. 

La situazione amministrativa dei Comitati e Sottocomitati denunziava al 31 dicembre 
1970 un complessivo disavanzo amministrativo di milioni 858,7, di cui milioni 819,4 per i Co­
mitati Provinciali e milioni 39,3 per i Sottocomitati. 

A seguito degli interventi del Comitato Centrale e di una attenta revisione delle partite 
di debito si è potuto accertare, al 31 dicembre 1971, un miglioramento delle cennate comples­
sive consistenze che così può riassumersi: disavanzi amministrativi dei Comitati milioni 608,8; 
disavanzi amministrativi dei Sottocomitati milioni 49,4; disavanzo complessivo milioni 658,2. 

S'ella indicata cifra di milioni 608,8 è compreso il disavanzo amministrativo accertato 
per il Comitato di Milano, al 31 dicembre 1970, ammontante a milioni 453,2, disavanzo per il 
quale non si è in grado di fornire notizie circa le variazioni subite nel corso dell'esercizio 1971, 
atteso che — come si è detto — il predetto Comitato non ha rimesso il conto consuntivo. 

S'ella indicata cifra di milioni 49,4 sono compresi anche i disavanzi al 31 dicembre 1970 
accertati per i Sottocomitati che non hanno inviato il conto consuntivo 1971. 

Malgrado le raccomandazioni rivolte in passato e ripetutamente rinnovate, il Comitato 
O.E.I. di Palermo non ha provveduto a tutt'oggi a rimettere i conti consuntivi degli 
esercizi decorsi. 

La mancata corrispondenza tra determinazioni di bilancio e risultanze consunte, da cui 
traggono origine i disavanzi amministrativi (tenuto conto che in sede preventiva tutti i bilanci 
degli Organi periferici sono pareggiati mediante l'assegnazione di un contributo del Comitato 
Centrale), ha già formato oggetto di considerazioni da parte del Collegio dei Revisori. Si rende 
necessario che il. Comitato Centrale raccomandi agli Organi responsabili il rigoroso rispetto 
dei limiti di bilancio, adeguando in ogni caso le spese alle relative dotazioni, e reperendo pre­
ventivamente, ove del caso, nell'ambito della propria autonoma attività amministrativa, i 
necessari mezzi di copertura. 

* * * 

Ai fini del risultato del bilancio si è accertata la corrispondenza dei dati esposti nel conto 
consuntivo con le entrate accertate e riscosse, nonché con le spese impegnate, pagate e rimaste 
da pagare. 

Si è accertata altresì la regolare tenuta delle scritture. 
Sei termini suddetti il Collegio esprime parere favorevole alla approvazione del consuntivo. 

Roma, lì 10 giugno 1972 
I L COLLEGIO DEI REVISORI 
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COSTO CONSUNTIVO PER L'ESERCIZIO 1971 

E N T R A T A 





E N T R A T A 

D e n o m i n a z i o n e 
Stanzia­

menti pre­
ventivo 

1971 
Variazioni Totale 

definitivo Eiscossioni 

Somme 
rimaste 

da riscuo­
tere al 
31.12.71 

S E Z I O N E I 

A T T I V I T À I S T I T U ­
Z I O N A L I D E L L A 

C. E. I. 

TITOLO I 
ENTEATE EICOEEENTI 

CATEGORIA I. — VENDITA D I 
BENI E SEEVIZI 

Proventi derivanti dal Servizio 
di Pronto Soccorso e Tra­
sporto infermi 

Proventi derivanti dal Servizio 
di Pronto soccorso sanitario 
stradale 

Bette di ricovero e di degenza 
nelle Istituzioni Sanitarie . . 

Introiti per il ricovero presso 
Istituti dei minori assistiti 
dal Madrinato 

Proventi ambulatoriali . . . . 

Proventi per cessione sangue e 
derivati e per cessione ma­
teriali trasfusionali . . . . 

Proventi per cessione di mate­
riale sanitario e farmaceutico 

Proventi derivanti dalla ven­
dita di materiali e carta da 
macero, ceduti da Ammini­
strazioni Pubbliche, da Enti 
e da privati . . . . . . . 

Proventi derivanti dalla vendita 
di Calendari, Agende, distin­
tivi, diplomi, eco 

Proventi derivanti dalla ven­
dita di oggetti fuori uso 

Introiti per cessioni agli Organi 
Periferici di materiale di ca­
sermaggio e di effetti di 
vestiario 

Introiti per cessioni agli Organi 
Periferici di materiale auto­
mobilistico e per riparazioni 
di automezzi in dotazione 
agli stessi 

Introiti per cessione uniformi 
alle infermiere Volontarie 

190.000 

20.000 

850.000 

459.900. 
10.000, 

500 

105.000.000 

21.000.000 

2.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

10.000.000 

1.890.400.000 

+ 90.558.826 

+ 3.861.144 

-451.296.521 

- 119.106.1 
2.690.801 

+ 79.744.192 

- 168.985 

- 38.453.442 

2.601.145 

- 1.083.800 

563.510 

+ 33.645 

- 1.539.1 

. 443.306.002 

23.861.144 

398.703.479 

340.794.000 
7.309.199 

299.744.192 

331.015 

66.546.558 

18.398.855 

916.200 

436.490 

1.033.645 

181.039.719 

12.985.344 

134.125.807 

98.504.100 
4.300.136 

26.515.921 

237.315 

10.083.905 

916.200 

436.490 

8.446.795 

1.447.093.9 545.107.935 

99.519.107 

10.875.! 

264.577.672 

242.289.! 
3.009.1 

273.228.271 

93.700 

64.( 

8.314.950 

13.600 

901.986.063 1.447.093.9 



Segue: ENTRATA 

D e n o m i n a z i o n e 
Stanzia­

menti pre-
ventivo 

1971 
Variazioni Totale 

definitivo Eiscossioni 

Somme 
rimaste 

da riscuo­
tere al 
31.12.71 

CATEGORIA II . — TRASFERI­
MENTI ATTIVI 

Contributi a carico dello Stato 

Contributi di Enti Pubblici e di 
privati 

Tesseramento dei Soci . . . 
Pondi provenienti dalla diffu­

sione delle Marche chiudi-
lettera 

Quota di associazione alla Croce 
Eossa Italiana Giovanile . . 

Oblazioni, lasciti, eredità non 
vincolate 

Eaccolta di fondi per la « Set­
timana C.E.I. . . . . . . . 

Quote di ripartizione dei pro­
venti netti delle Lotterie Na­
zionali 

CATEGORIA I I I . — R E D D I T I 
PATRIMONIALI 

Pitti di fondi rustici e di stabili 

Interessi su titoli e dividendi 

Interessi su depositi . . . . . 

Proventi delle aziende agricole 

CATEGORIA IV. — POSTE COR­
RETTIVE E COMPENSATIVE DEL­

LE SPESE CORRENTI 

Liquidazione di sinistri da parte 
di compagnie di Assicurazione 
e da privati 

Eecupero di spese per vitto ed 
alloggio al personale . . . 

Eimborso di IGE e di spese 
diverse 

CATEGORIA V. — CONTABILITÀ 
SPECIALI 

Fondo Previdenza personale . 

Gestione servizi delegati . . . 

7.368 

75, 

HO 

170 

120 

5, 

20 

5 

7.873, 

500 

500 

6.000 

600 

2.000 

1.000 

9.600 

10.0 

5.0 

15.500.' 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

- 12.561.2 

- 5.051.9 

+ 7.312.654 

- 2.049.651 

- 2.549.327 

773.910 

10.000 

7.768.500.0 

62.438.717 

104.948.067 

177.312.654 

117.950.349 

2.450.673 

20.773.910 

4.990.000 

7.712.500 

62.438, 

104.948, 

177.312 

117.950 

2.450, 

15.003 

4.990 

+ 385.864.370 8.259.364.370 .197.594 

56.' 

5.770.190 

180 61.770.190 

- 101.320 

- 123.201 

+ 3.728.057 

- 504.225 

476.799 

5.728.057 

495.775 

5.898.680 

476.799 

5.728.057 

495.775 

+ 2.999.311 12.599.311 12.599.311 

+ 2.617.000 

- 6.629.140 

+ 6.625.862 

3.117.0 

'3.370.8 

11.625.8 

3.117.000 

3.370.860 

11.625.862 

+ 2.613.722 18.113.722 18.113.722 

+ 13.895.880 

+ 13. 

13.895.: 

13.895.; 

.495 

.495 

13.8 

13.889.385 



Segue: ENTRATA 

D e n o m i n a z i o n e 
Stanzia­

ment i pre­
vent ivo 

1971 
V a r i a z i o n i Tota le 

definitivo Eiscossioni 

Somme 
r imas te 

da riscuo­
t e re al 
31.12.71 

Total i 

C A T E G O R I A VI . — SOMME NON 
A T T R I B U I B I L I 

E n t r a t e eventual i 

T I T O L O I I 

E N T E A T E D E E I V A N T I D A 
A M M O E T A M E N T I , T E A -
S F O E M A Z I O N I P A T E I M O -
N I A L I E D O N A Z I O N I 

C A T E G O R I A V I I . — V E N D I T E E 
REALIZZO D I B E N I P A T R I ­

M O N I A L I 

Alienazione di beni immobi l i 

Alienazione di mobil i e a t t rez­
za ture 

Eelizzazione di valori mobiliari 

Vendi ta t i toli 

C A T E G O R I A V i l i — A M M O R ­
T A M E N T I 

Am m o r t a me n to di ben i s t ru­
menta l i 

C A T E G O R I A I X . — T R A S F E R I ­
M E N T I I N CONTO C A P I T A L E 

Donazioni , lasciti , eredi tà . . 

C A T E G O R I A X . — E I S C O S S I O N I 
D I A N T I C I P A Z I O N I A T T I V E 

Eiscossioni di m u t u i a t t iv i e di 
annua l i t à s ta tal i . . . . . 

C A T E G O R I A X I . — E N T R A T E 
N O N A T T R I B U I B I L I 

A C C E N S I O N E D I P E E S T I T I 

Mutui contra t t i con I s t i tu t i di 
Credito . 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

+ 16.905.301 16.905.301 

+ 16.905.301 16.905.301 

13.235.386 

13.235.; 

3.669.915 16.905.301 

3.669.915 16.905.301 



Segue: ENTRATA 

Cap. 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

201 

D e n o m i n a z i o n e 

TITOLO III 

CATEGORIA XII . — ENTRATE 
AVENTI NATURA DI PARTITE DI 

GIRO 

Eitenute erariali su competenze 

Kitenute previdenziali ed assi­
stenziali su competenze al 

Oblazioni destinate a terzi . . 

Entrate per conto terzi . . . 

Eimborsi da parte di terzi, 
compresi Comitati Sottoco­
mitati e Scuole di somme 
pagate per loro conto . . . 

Becupero di anticipazioni . . 

Partite in conto sospesi . . , 

S E Z I O N E II 

A T T I V I T À D I D A T ­
T I C O - S C I E N T I F I ­
CA D E L C. N. T. S. 
di cui all'articolo 8 della legge 
numero 592 del 14 luglio 1967 

Contributo del Ministero della 
Sanità 

Stanzia­
menti pre­

ventivo 
1971 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p .m. 

80.000.000 

80.000.000 

V a r i a z i o n i 

+ 206.712.988 

+ 307.123.239 

+ 94.504.058 

+ 59.439.252 

+ 17.075.700 

+ 766.957.740 

+1.515.596.077 

+2.967.409.054 

-

-

Totale 
definitivo 

206.712.988 

307.123.239 

94.504.058 

59.439.252 

17.075.700 

766.957.740 

1.515.596.077 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

Eiscossioni 

206.712.988 

307.123.239 

94.504.058 

59.439.252 

17.075.700 

766.957.740 

1.515.596.077 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

Somme 
r imas te 

da riscuo­
tere al 

31.12.71 

-

-

-

-

-

-

-

Total i 

206.712.988 

307.123.239 

94.504.058 

59.439.252 

17.075.700 

766.957.740 

1.515.596.077 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 



RIASSUNTO DELLE ENTRATE 

Cap. D e n o m i n a z i o n e 

Stanzia­
menti pre­

ventivo 
1971 

Variazioni Totale 
definitivo Eiscossioni 

Somme 
rimaste 

da riscuo­
tere al 
31.12.71 

Totali 

S E Z I O N E I 

A T T I V I T À I S T I T U 
Z I O N A L I D E L L A 

C . E . I . 

TITOLO I 

ENTEATE EICOEEENTI 

CATEGORIA I. — VENDITA D I 
BENI E SERVIZI 1.890.400.000 

C A T E G O R I A I I . — T R A S F E R I ­
M E N T I A T T I V I 7.873.500.' 

C A T E G O R I A I I I . 
PATRIMONIALI 

E E D D I T I 

C A T E G O R I A IV . — P O S T E COR­

R E T T I V E E COMPENSATIVE 
DELLE ENTRATE CORRENTI. 

CATEGORIA V. — CONTABILITÀ 
SPECIALI 

CATEGORIA VI. —■ SOMME NON 
ATTRIBUIBILI 

15.500.000 

­ 443., 

+ 385.864.370 

+ 2.999.311 

+ 2.613.722 

+ 13.895.8 

16.905.301 

1.447.1 

1.259.364.370 

12.599.311 

18,113.722 

13.895.8 

16.905.301 

T O T A L E D E L T I T O L O I 9.789.000.000 ­ 21.027.418 9.767.972.582 

545.107.935 

.197.594.180 

12.599.311 

18.113.722 

901.986.063 

61.770.190 

6.495 

13.235.386 

13. 

3.669.915 

8.786.657.029 981.315.553 

1.447.093.998 

1.259.364.370 

12.599.311 

18.113.722 

13.895.880 

16.905.301 

9.767.972.582 
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Segue: RIASSUNTO DELLE ENTRATE 

Cap. D e n o m i n a z i o n e 

TITOLO II 

ENTE ATE DE EI VANTI DA 
AMMOETAMENTI, TBA-
SPOEMAZIONI PATEIMO-
NIALI E DONAZIONI 

CATEGORIA VII. — VENDITE E 
REALIZZO DI BENI PATRI­
MONIALI 

CATEGORIA Vi l i . — AMMORTA­
MENTI 

CATEGORIA IX. — TRASFERI­
MENTI IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X. — EISCOSSIONI 
DI ANTICIPAZIONI ATTIVE . 

CATEGORIA XI . — ENTRATE 
NON ATTRIBUIBILI 

ACCENSIONE DI PRESTITI . . 

TOTALE DEL TITOLO II 

TITOLO III 

CATEGORIA XII . — PARTITE D I 

TOTALE TITOLO III 

S E Z I O N E II 

A T T I V I T À D I D A T ­
T I C O - S C I E N T I F I ­
CA D E L C. N. T. S. 
di cui all'articolo 8 della legge 
numero 592 del 14 luglio 1967 

EIEPILOGO GENEEALE 

SEZIONE I 

TITOLO I . . . . 

TITOLO II . . . 

TITOLO III . . . 

SEZIONE II 

T O T A L E G E N E E A L E 

Stan­
ziamenti 

preventivo 
1971 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

80.000.000 

80.000.000 

9.789.000.000 

p.m. 

p.m. 

80.000.000 

9.869.000.000 

Var i az ion i 

-

-

+2.967.409.054 

+2.967.409.054 

-

- 21.027.418 

+2.967.409.054 

+2.946.381.636 

Tota le 
definitivo 

-

-

2.967.409.054 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

9.767.972.582 

2.967.409.054 

80.000.000 

12.815.381.636 

Eiscossioni 

-

-

2.967.409.054 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

8.786.657.029 

2.967.409.054 

80.000.000 

11.834.066.083 

S o m m e 
r imas te 

da riscuo­
t e re al 

31.12.71 

-

-

-

-

981.315.553 

981.315.553 

Tota l i 

-

-

2.967.409.054 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

9.767.972.582 

2.967.409.054 

80.000.000 

12.815.381.636 
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COSTO CONSULTIVO PER L'ESERCIZIO 1971 

U S C I T E 



u s e 

Cap. 

1 

2 

3 

4 

5 
6 

7 

8 

9 
10 

11 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

D e n o m i n a z i o n e 

S E Z I O N E I 

A T T I V I T À I S T I T U ­
Z I O N A L I D E L L A 

C. E. I. 

TITOLO I 

SPESE COREENTI 

CATEGORIA I. — PERSONALE IN 
ATTIVITÀ D I SERVIZIO 

Stipendi ed altri assegni fìssi al 
personale civile di ruolo e non 
di ruolo 

Stipendi ed altri assegni fìssi al 
personale militare 

Paghe ed altri assegni fìssi al 
personale operaio . . . . . 

Compensi per lavoro straordi­
nario 

Compensi speciali 
Indennità e rimborso spese di 

trasporto per missioni allo 
interno . . . . . . . . . . 

Indennità e rimborso spese di 
trasporto missioni all'estero 

Indennità e rimborso spese di 
trasporto per trasferimenti . 

Indennità diverse . . . . . . 
Oneri previdenziali, assisten­

ziali e diversi 
Premi in deroga 

CATEGORIA IL — PERSONALE 
IN QUIESCENZA 

Indennità di licenziamento e 
similari 

CATEGORIA I I I . — ACQUISTO D I 
BENI E SERVIZI 

Acquisto medicinali e materiale 
sanitario . . 

Acquisto materiale per equi­
paggiamento, vestiario e ca­
sermaggio 

Acquisto materiali per l'alle­
stimento di Unità mobili di 
emergenza 

Acquisto viveri per i ricoverati 
negli Istituti sanitari 'e per 
l'assistenza 

Acquisto materiale per attività 
trasfusionale . . . . . . . 

Acquisto animali da cavia e 
mangimi 

Acquisto generi di conforto per 
donatori e datori di sangue. 

Compensi ai datori di sangue 

• 

Stan­
ziamenti 

p r e v e n t i v o 
1971 

2.038.000.000 

""65.200.000 

542.000.000 

275.000.000 
262.802.100 

27.000.000 

5.000.000 

10.000.000 
1.600.000 

826.000.000 
p.m. 

4.052.602.100 

200.000.000 

200.000.000 

67.000.000 

25.000.000 

39,362.800 

100.000.000 

60.000.000 

2.000.000 

3.500.000 
9.000.000 

V a r i a z i o n i 

- 353.812 

+ 12.626.920 

- 29.481.178 

- 42.280.183 
- 17.752.847 

+ 1.825.080 

- 937.916 

- 9.790.800 
- 358.200 

- 198.553.705 

- 285.056.641 

+ 140.880.349 

+ 140.880.349 

- 28.222.424 

- 1.407.975 

- 28.677.680 

- 70.630.160 

+ 17.621.977 

- 2.000.000 

_ 632.395 
- 1.020.810 

Tota le 
definitivo 

2.037.646.188 

77.826.920 

512.518.822 

232.719.817 
245.049.253 

28.825.080 

4.062.084 

209.200 
1.241.800 

627.446.295 

3.767.545.459 

340.880.349 

340.880.349 

38.777.576 

23.592.025 

10.685.120 

99.369.840 

77.621.977 

2.867.605 
7.979.190 

Paga ­
ment i 

1.987.564.857 

77.826.920 

497.399.094 

227.711.893 
235.049.253 

28.825.080 

4.062.084 

209.200 
1.241.800 

607.446.295 

3.667.336.476 

338.388.744 

338.388.744 

35.702.131 

8.387.285 

185.120 

29.369.840 

47.213.692 

938.705 
7.979.190 

Somme 
r imas te 

da pagare 
al 

31-12-1971 

50.081.331 

15.119.728 

5.007.924 
10.000.000 

20.000.000 

100.208.983 

2.491.605 

2.491.605 

3.075.445 

15.204.740 

10.500.000 

30.408.285 

1.928.900 

Total i 

2.037.646.188 

77.826.920 

512.518.822 

232.719.817 
245.049.253 

28.825.080 

4.062.084 

209.200 
1.241.800 

627.446.295 

3.767.545.459 

340.880.349 

340.880.349 

38.777.576 

23.592.025 

10.685.120 

29.369.840 

77.621.977 

2.867.605 
7.979.190 

Spese 
comuni 

non 
r ipart ibi l i 

645.769.778 

48.865.691 

38.174.302 
71.192.821 

4.939.161 

4.062.084 

209.200 
679.600 

210.818.848 

1.024.711.485 

340.880.349 

340.880.349 

17.500 

411.990 



r A 

D e s t i n a z i o n e 

Servizi 
per il 
t empo 

di 
guerra 

— 

-

— 

-

-

— 
— 

-

— 

— 

-

-

— 

-

— 

Centri di 
Mob.ne, 

Magazzini 
e Uni tà 
Mobili 

66.045.844 

77.826.920 

97.862.134 

7.692.768 
23.992.403 

881.429 

60.000 

48.965.448 
— 

323.326.946 

— 

— 

3.603.631 

10.858.590 

10.685.120 

— 

-

— 

Pron to 
Soccorso 

e t raspor to 
Infermi 

330.405.279 

-

195.786.882 

75.528.702 
47.812.872 

11.566.010 

117.200 

118.225.680 
— 

779.442.625 

-

1.750.935 

487.625 

-

— 

-

— 

Servizi per il t empo di 

Pron to 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

334.689.701 

— 

22.648.806 

56.170.822 
32.871.783 

9.483.356 

-

81.325.424 
— 

537.189.892 

-

2.667.075 

-

-

— 

-

— 

Prepara ­
zione del 
personale 

14.729.309 

-

-

48.036 
1.736.422 

979.495 

-

3.232.547 
— 

20.725.809 

-

— 

-

-

— 

-

— 

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

-

-

— 

-

-

_ 
— 

-

— 

— 

— 

-

-

— 

-

— 

Eapporti 
Interna­
zionali 

-

-

— 

-

-

_ 
— 

-

_. 

-

— 

-

-

— 

-

— 

pace 

Is t i tuzioni 
Sanitarie 

Permanent i 

257!498.143 

-

92.527.147 

20.239.928 
22.226.578 

451.458 

265.000 

71.336.807 

464.545.061 

— 

-

28.798.235 

9.724.215 

-

29.369.840 

-

— 

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

376.999.308 

— 

37.865.919 

32.258.372 
42.311.060 

524.171 

120.000 

87.478.796 
— 

577.557.626 

-

— 

557.245 

-

— 

77.521.977 

2.867.605 
7.979.190 

Comitato 
Nazionale 

F e m m i n i l e 
e 

Madrinato 

— 

— 

— 

-

-

—. 
— 

-

— 

— 

-

-

— 

-

~ 

Soccorsi 
ed al t re 
a t t iv i t à 

11.508.826 

— 

16.962.243 

2.606.887 
2.905.314 

-

-

6.062.745 
— 

40.046.015 

_ 

-

1.940.200 

1.552.360 

-

— 

-

— 
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Segue: 

D e n o m i n a z i o n 
Stan­

ziamenti 
preventivo 

1971 
Variazioni Totale 

definitivo 
Paga­
menti 

Somme 
rimaste 

da pagare 
al 

31-12-1971 

Totali 

ripartibili 

Acquisto e confezioni di uni­
formi da cedere alle infer­
miere volontarie . . . . . 

Acquisto di materiale da desti­
nare all'assistenza 

Spese per le colonie estive . . 
Eette da corrispondere a Istituti 

ohe provvedono al ricovero di 
minori assistiti dal Madrinato 

Spese per l'organizzazione della 
« Settimana C.R.I. » . . . . 

Spese per il tesseramento soci 
Spese per la diffusione di mar­

che chiudilettera 
Spese per l'organizzazione e 

partecipazione a convegni, 
congressi, mostre ed altre 
manifestazioni 

Spese per la stampa dell'Agenda 
e del Calendario C.E.I. . . 

Spese di stampa, informazione e 
propaganda 

Acquisto di carburante e di 
lubrificante 

Acquisto di materiali e di pezzi 
di ricambio per automezzi 

Manutenzione e riparazione 
automezzi . . . . . . . . 

Manutenzione macchinari ed 
impianti per lavorazioni e del­
le attrezzature sanitarie . . 

Manutenzione immobiliare or­
dinaria, riparazione, adatta­
mento di locali e dei relativi 
impianti . . . . . . . . . 

Spese per la conduzione di 
Aziende agricole 

Fitto locali 
Spese generali (acqua, luce, 

gas, riscaldamento, pulizie) . 
Spese di lavanderia . . . . . 
Spese per acquisto e manuten­

zione materiale di ufficio . 
Acquisto cancelleria e stampati 
Acquisto libri, riviste, giornali e 

altre pubblicazioni e spese di 
biblioteca . . . . . . . . 

Spese postali, telegrafiche e tele­
foniche . . . . . . . . . 

Spese di trasporto, noleggio, 
facchinaggio ed accessorie . 

Spese legali e contrattuali. Pre­
mi per polizze di assicurazione 

Acquisto diplomi, tessere, di­
stintivi 

Spese di rappresentanza . . . 
Spese per il funzionamento -

compresi i gettoni di pre­
senza e le indennità di mis­
sioni ai membri estranei alla 
Amministrazione - dì Con­
sigli, Comitati e Commissioni 

Compensi per speciali incarichi 

10.0 

36.0 
19.5 

441.9 

12.0 
5.0 

1.500 
8. 

+ 1.138.130 

+ 1.246.125 
+ 16.678.221 

- 118.160.520 

+ 1.390.030 
+ 708.750 

+ 2.829.950 

58.000 

21.500 
2.000 

7.000.000 
30.000.000 

+ 

-

-

+ 

+ 

+ 

387.305 

2.780.550 

4.352.775 

8.926.030 

4.380.470 

815.645 

+ 1.944.409 

19.362.766 

346.010 
3.556.650 

4.966. 
1.010.390 

2.418.295 
2.042.330 

+ 127.395 

+ 4.775.016 

+ 22.992.1 

- 5.051.533 

1.379.! 
250.1 

'.500 
.970 

11.138.130 

37.246.125 
36.178.221 

323.739.480 

13.390.030 
5.708.750 

10.829.950 

3.387.305 

14.219.450 

7.647.225 

33.926.030 

14.880.470 

4.815.645 

6.944.409 

49.437.234 

1.153.990 
4.443.350 

85.033.177 
7.510.390 

5.418.295 
15.957.1 

627.395 

52.775.016 

80.992.900 

59.948.467 

20.120.175 
1.749.320 

6.309.Ì 
29.169.1 

3.638.130 7.500J 

495.1 
37.246.125 
35.683.221 

93.535.575 

390.030 
421.750 

4.868.450 

305 

470 

645 

.644 

30.803.679 

1.153.! 
4.443.350 

65.287.277 
7.510.390 

5.348J 
10.083.215 

627.395 

52.775.016 

79.842.370 

56.856.622 

1.584.175 
1.749.320 

6.309.500 
28.108.590 

230.203.905 

1.287.000 

5.961.500 

9.432,150 

1.200.000 

638.730 

6.700.000 

1.341.765 

18.633.555 

19.745.' 

70.000 
5.874.455 

1.150.530 

3.091.845 

18.536.000 

1.060.440 

11.138.130 

37.246.125 
36.178.221 

323.739.480 

708.750 
829.950 

.815 

6.944.409 

49.437.234 
1.153.990 
4.443 
85.033 
7.510 
5.418 
15.957. 

627.395 
52.775.016 
80.992.900 
59.948.467 
20.120.175 
1.749.1 

6.309.500 
29.169.030 



USCITA 

D e s t i n a z i o n e 

Servizi 
per il 
t empo 

di 
guerra 

— 

— 

— 

— 

— 

-

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Servizi per il t empo di pace 

Centri di 
Mob.ne, 

Magazzini 
e Uni tà 
Mobili 

— 

— 

-

— 

31.200 

1.029.290 

79.190 

986.395 

396.745 

2.979.495 

1.980.300 

5.597.166 
231.210 

1.013.820 
510.445 

17.300 

4.257.203 

9.789.145 

2.876.144 

Z 

108.000 

Pron to 
Soccorso 

e t raspor to 
Infermi 

-

— 

— 

-

— 

-

-

29.399.680 

13.649.325 

3.462.695 

-

7.394.485 

1.680.600 

6.903.739 
2.992.235 

317.535 
1.028.820 

— 

4.976.805 

473.450 

15.815.862 

115.680 

1.488.000 

Pron to 
Soccorso 
Sanitario 
St radale 

— 

— 

-

— 

3.387.305 

— 

— 

3.147.850 

1.141.555 

86.245 

-

1.336.040 

62.400 

4.568.420 
1.751.905 

-

— 

990.725 

30.900 

9.879.799 

— 

Prepara­
zione del 
personale 

11.138.130 

— 

— 

-

-

_ 

-

84.500 

-

-

-

-

514.110 

-

-

671.000 

— 

-

-

610.455 

708.000 

, 

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

7.583.970 

— 

-

-

-

— 

-

-

-

250.000 

-

-

— 

258.315 

235.700 

-

17.300.000 

: 

Eapporti 
Interna­
zionali 

-

— 

-

-

-

23.500 

-

-

-

-

-

— 

43.520 

-

-

-

1.040.040 

-

Ist i tuzioni 
Sanitarie 

Permanent i 

-

— 

-

-

— 

— 

227.400 

10.400 

280.310 

679.800 

14.456.883 

1.153.990 
720.050 

26.109.708 
1.823.900 

970.850 
621.680 

17.000 

2.383.066 

1.129.060 

5.737.601 

-

6.662.125 

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

-

— 

-

-

— 

-

5.045.300 

121.810 

-

-

5.777.684 

5.945.315 

-

20.830.332 
711.140 

385.135 
3.098.305 

39.635 

4.317.415 

3.941.445 

8.864.674 

150.070 

~272.890 

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

36.639.630 
2.394.400 

323.739.480 

-

-

, 

— 

— 

— 

— 

-

-

205.000 

11.555 

-

— 

173.046 

207.895 

-

-

-

Soccorsi 
ed al tre 
a t t iv i tà 

606.495 
26.199.851 

— 

13.390.030 
5.708.750 

10.829.950 

14.219.450 

520.000 

— 

— 

-

90.180 

3.191.860 

2.453.796 

120.875 

— 

189.485 

59.425.115 

385.240 

-

-
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Segue 

D e n o m i n a z i o n e 
Stan­

ziamenti 
preventivo 

1971 
Variazioni Totale 

definitivo 
Paga­
menti 

Somme 
rimaste 

da pagare 
ai 

31-12-1971 

Totali comuni 
non 

ripartibili 

Attuazione di corsi per il per­
sonale e partecipazione alle 
spese per corsi indetti da Enti, 
Istituzioni e Amministrazioni 
varie 

Iniziative ed interventi per il 
benessere del personale . . 

Spese per la fornitura di divise 
ed indumenti di lavoro al 
personale 

Accertamenti sanitari e visite 
fiscali . . . . . . . . . . 

Spese per ricoveri, cure, protesi 
ed indennizzi (art. 68 D.P.E. 
10 gennaio 1957, n. 3 . . . 

Spese per attività della CE.LG. 

CATEGORIA IV. — TBASFEBI-
MENTI PASSIVI COERENTI 

Contributi di funzionamento ai 
Comitati Sottocomitati e De­
legazioni . . . . . . . . . 

Contributi ai Comitati, Sotto-
comitati e Delegazioni per il 
Servizio di Pronto Soccorso 
Sanitario Stradale 

Contributi ai Comitati per lo 
espletamento dell'attività dei 
Centri di Mobilitazione e ma­
gazzini rifornimenti . . . . 

Contributi alle Scuole Convitto 
per Infermiere Professionali 
e Assistenti Sanitarie Visi-
tatrici 

Contributi agli Organi Perife­
rici per gli Ispettorati delle 
Infermiere Volontarie . . . 

Contributi agli Organi Perife­
rici per l'attività delle Se­
zioni Femminili . . . . . . 

Contributi agli Organi perife­
rici per tesseramento soci e 
marche chiudilettera . . . . 

Iscrizione alla Lega della So­
cietà di Croce Rossa e con­
tributo al Comitato Inter­
nazionale 

Contributi alle Delegazioni 
C.R.I. all'estero . . . . . . 

Contributo al Servizio Sociale 
Internazionale 

Contributi alle Case di Eiposo 
e Famiglia Infermiere Vo­
lontarie 

Interventi assistenziali in fa­
vore del personale in servi­
zio, di quello cessato dal 
servizio e loro famiglie . . 

Sussidi di carattere assisten­
ziale ad estranei dell'Asso­
ciazione 

27.30 

3.500.000 

500.0 
62.000.0 

1.443.362. 

2.937.751J 

9.429.049 

273.020 

14.888.500 

327.100 

36.729.049 

7.273.020' 

18.388.500 

172.900 

1.119.005 1.619.005 
4.391.220 57.608.780 

185.981.084 

+ 265.167.777 

1.257.381.716 

3.202.918.777 

77.000.1 

271.600.1 

8.500J 

10.000. 

130.000.' 

1.500.1 

2.000.1 

4.100.000 

2.000. i 

17.000.1 

+ 79.870.193 709.870.193 

77.000.000 

+ 191.686.718 

- 158.545 

+ 1.184.! 

+ 16.830.995 

1.945.045 
1.350J 

19.' 

465.165 

15.905.690 
7.273.020 

570.000 
172.900 

1.619.005 
17.821.590 

784.912.5 

2.406.136.842 

9.779 

17.: 

39.787.190 

36.729.049 
7.273.020 

18.388.500 
172.900 

1.619.005 
57.608.780 

17.273.020 

16.944.725 

192.000 

472.469.194 1.257.381.716 157.903.815 

796.781.935 

41.660.414 

463.286.718 378.029.226 

8.341.455 

11.184.530 

146.830.995 

23.945.045 

150.1 

1.980.: 

3.634.: 

729.800 1.270.; 

1.777.230 15.222.770 

8.341.455 

11.184.530 

29.822.565 

23.945.045 

150.000 

1.980.: 

3.634.835 

1.270.; 

15.222.770 

3.257.492 

117.008.430 

3.202.918.777 

709.870.193 

77.000.0 

463.286.718 

8.341.455 

11.184.530 

146.830.995 

23.945.045 

150.000 

1.980.300 

3.634.. 835 

1.270.200 

15.222.770 

3.202.918.777 

146. 
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USCITA 

D e s t i n a z i o n e 

Servizi 
per il 
tempo 

di 
guerra 

— 

— 

-

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

-

-

-

— 

-

Centri di 
Mob.ne, 

Magazzini 
e Unità 
Mobili 

36.729.049 

570.000 

-

9 4.329.438 

— 

77.000.000 

-

-

-

-

— 

-

-

-

-

-

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi 

_ 

873.775 

609.095 

93.420.341 

—. 

— 

-

— 

_ 

— 

— 

-

-

. -

— 

-

Pronto 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

— 

-

-

29.050.219 

709.870.193 

— 

— 

-

-

-

— 

— 

-

— 

-

-

Servizi per il 

Prepara­
zione del 
personale 

— 

— 

— 

13.726.195 

-

-

463.286.718 

8.341.455 

-

-

— 

-

-

— 

— 

2.315.000 

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

— 

— 

57.608.780 

83.236.765 

-

-

-

-

-

-

_ 

-

-

-

-

-

tempo di pace 

Eapporti 
Interna­
zionali 

— 

-

-

1.107.110 

-

-

-

-

— 

-

23.945.045 

150.000 

-

— 

-

-

Istituzioni 
Sanitarie 

Permanenti 

— 

-

6.035 

130.882.148 

-

-

— 

-

-

— 

— 

-

-

-

-

-

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

— 

-

1.003.875 

149.531.042 

- . 

-

-

-

-

-

— 

- ' 

-

-

-

-

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

-

-

363.371.006 

-

-

-

-

11.184.530 

-

— 

-

-

-

-

12.907.770 

Soccorsi 
ed altre 
attività 

-

, 

140.823.637 

-

-

-

-

- -

-

— 

-
1.980.300 

3.634.835 

1.270.200 

-
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Cap. 

82 

83 

91 
92 

96 

100 
101 

105 

110 
111 

115 

116 

117 
120 

D e n o m i n a z i o n e 

Assistenza a profughi anziani ed 
inabili permanenti . . . . 

Vitalizi a terzi in esecuzione di 
lasciti o donazioni . . . . 

CATEGOBIA V. — ONERI PATRI­
MONIALI 

C A T E G O R I A V I . — P O S T E C O R ­
R E T T I V E E COMPENSATIVE DEL­

LE ENTRATE RICORRENTI 

Eimborsi di spese diverse . . 

CATEGORIA VII. — CONTA­
BILITÀ SPECIALI 

Gestione Servizi delegati . . . 
Fondo previdenza al personale 

CATEGORIA VIII . — AMMOR­
TAMENTI 

Ammortamento di beni stru­
mentali. 

CATEGORIA IX. — SPESE NON 
ATTRIBUIBILI 

TITOLO II 
SPESE IN CONTO CAPITALE 
CATEGORIA X. — COSTITUZIONE 

D I BENI PATRIMONIALI 

Acquisto, costruzione, ricostru­
zione, ripristino e trasforma­
zione di beni immobili ed 
impianti 

Acquisto di mobili, macchine ed 
attrezzature di uso durevole 

Spese per la ricerca scientifica 
Spese per il potenziamento delle 

attrezzature e dotazioni tecni­
co-sanitarie di soccorso alle 
popolazioni civili in caso di 
calamità o di emergenza (arti­
colo 18 legge 8 dicembre 
1970 n. 996) 

Stan­
ziamenti 

preventivo 
1971 

8.400.000 

p.m. 

4.121.851.000 

17.500.000 
140.000.000 

157.500.000 

27.000.000 

27.000.000 

p.m. 
p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

45.000.000 
5.000.000 

50.000.000 

66.000.000 

240.000.000 
p.m. 

306.000.000 

Variazioni 

- 1.670.000 

+ 2.124.000 

+ 552.638.818 

- 3.468.250 
+ 28.956.142 

+ 25.487.892 

- 604.448 

- 604.448 

+ 13.895.880 

+ 13.895.880 

-

- 45.000.000 
+ 698.620 

- 44.301.380 

- 7.266.180 

- 89.910.160 

+ 400.000.000 

+ 302.823.660 

Totale 
definitivo 

6.730.000 

2.124.000 

4.674.489.818 

14.031.750 
168.956.142 

182.987.892 

26.395.552 

26.395.552 

13.895.880 

13.895.880 

-

5.698.620 

6.698.620 

58.733.820 

150.089.840 

400.000.000 

608.823.660 

Paga­
menti 

6.730.000 

2.124.000 

3.604.781.547 

14.031.750 
168.956.142 

182.987.892 

26.395.552 

26.395.552 

210.000 

210.000 

-

5.698.620 

5.698.620 

9.211.320 

6.795.735 

16.007.055 

Somme 
rimaste 

da pagaje 
al 

31-12-1971 

-

1.069.708.271 

-

-

— 

13.685.880 

13.685.880 

-

-

— 

49.522.500 

143.294.105 

400.000.000 

592.816.605 

Totali 

6.730.000 

2.124.000 

4.674.489.818 

14.031.750 
168.956.142 

182.987.892 

26.395.552 

26.395.552 

13.895.880 

13.895.880 

-

5.698.620 

5.698.620 

58.733.820 

150.089.840 

400.000.000 

608.823.660 

Spese 
comuni 

non 
ripartibili 

2.124.000 

3.351.873.772 

14.031.750 
168.956.142 

182.987.892 

3.083.840 

3.083.840 

-

-

-

5.698.620 

5.698.620 

6.214.555 

400.000.000 

406.214.555 



USCITA 

D e s t i n a z i o n e 

Servizi 
per il 
tempo 

di 
guerra 

— 

— 

— 

-

— 

— 

— 

-

-

-

Servizi por il tempo di pace 

Centri di 
Mob.no, 

Magazzini 
e Unità 
Mobili 

-

77.000.000 

-

-

47.480 

47.480 

— 

-

-

-

-

30.547.000 

9.457.360 

40.004.360 

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi 

-

-

-

— 

7.466.415 

7.466.415 

-

— 

— 

— 

-

59.513.955 

59.513.955 

Pronto 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

-

709.870.193 

-

— 

— 

-

— 

— 

— 

— 

49.959.445 

49.959.445 

Prepara­
zione del 
personale 

— 

473.943.173 

-

— 

— 

-

—————— 

— 

— 

— 

-

-

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Rapporti 
Interna­
zionali 

-

24.095.045 

-

— 

-

-

— 

— 

— 

-

-

-

Istituzioni 
Sanitarie 

Permanenti 

-

-

-

— 

11.258.006 

11.258.006 

-

— 

— 

-

-

12.456.820 

5.837.000 

18.293.820 

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

-

-

-

-

553.652 

553.852 

-

-

-

-

-

15.730.000 

19.107.525 

34.837.525 

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

-

24.092.300 

-

— 

— 

-

_____——_—. 

-

-

-

-

--

Soccorsi 
ed altre 
attività 

6.730.000 

13.615.335 

-

-

3.986.159 

3,986.159 

13.895,880 

13.895.880 

-

-

-

-

.._ 
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Segue: 

D e n o m i n a z i o n e 
Stan­

ziamenti 
preventivo 

1971 
Variazioni Totale 

definitivo 
Paga­
menti 

Somme 
rimaste 

da pagare 
al 

31-12-1971 

Totali comuni 
non 

ripartibili 

CATEGORIA XI . — TRASFERI­
MENTI PASSIVI IN CONTO 

CAPITALE 

Sovvenzione e contributi a terzi 
senza diretto corrispettivo . 

C A T E G O R I A X I I . — I N V E S T I ­
M E N T I IN VALORI MOBILIARI 

Reinvestimento di somme pro­
venienti da realizzo di beni 
patrimoniali, donazioni, la­
sciti, eredità 

Acquisto titoli 

Pagamento quota capitali mutui 

ESTINZIONE DI DEBITI 

TITOLO I I I 

CATEGORIA XII I . — PARTITE 
DI GIRO 

Versamento ritenute erariali . 
Versamento ritenute previden­

ziali, assistenziali e varie . 
Versamento delle oblazioni de­

stinate a terzi 
Pagamento sómme riscosse per 

conto terzi 
Pagamento somme riscosse per 

conto terzi compresi Comitati, 
Sottocomitati e Scuole . . 

Anticipazione di fondi . . . 
Partite in conto sospesi . . . 

S E Z I O N E II 

A T T I V I T À D I D A T ­
T I C O - S C I E N T I F I ­
CA D E L C. N. T. S. 
di cui all'articolo 8 della legge 
numero 592 del 14 luglio 1967 

Stipendi ed assegni fissi al 
personale tecnico 

Funzionamento corsi . . . . 
Funzionamento laboratori . . 
Pubblicazioni scientifiche . . 
Attrezzature didattico - scien­

tifiche 

p.m. 
p.m. 

77.056.510 10 77.056.500 

77.056.510 10 77.056.500 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 

p.m. 
p.m. 
p.m. 

+ 206.712.! 

+ 307.123.239 

+ 94.504.1 

+ 59.439.252 

+ 17.075.' 
+ 766.957.740 
+1.515.596.077 

206.712.988 

307.123.239 

94.504.1 

59.439.2S 

17.075.700 
766.957.740 

1.515.596.077 

+2.967.409.054 2.967.409.054 

77.056.500 

77.056.500 

287.293.496 

38.782.! 

59.439.252 

17.075.: 
766.957.740 

1.515.596.077 

206.712.988 

19.829.743 

55.721.129 

2.685.145.194 282.263.860 

54.730.000 
2.500.000 
5.500.000 
3.500.000 

13.770.000 

5.584.124 
2.500.000 
2.509.210 

993.645 

- 4.599.689 

60.314.124 

8.009.210 
2.506.355 

9.170.311 

60.314.124 

1.884.090 
1.521.900 

1.103.700 

64.823.814 

77.056.! 77.056.500 

77.056.500 77.056.500 

206.712.! 

307.123 J 

94.504.058 

59.432.252 

17.075.' 
766.957.740 

1.515.596.077 

206.712.988 

307.123.239 

94.504.058 

59.432.252 

17.075.700 
766.957.740 

1.515.596.077 

2.967.409.054 2.967.263.8 

6.125.120 
984.455 

8.066.611 

60.314.124 

8.009.210 
2.506.355 

9.170.311 

15.176.186, 



JSCITA 

D e s t i n a z i o n e 

Servizi 
per il 
tempo 

di 
guerra 

-

-

-

— 

— 

Servizi per il tempo di pace 
Centri di 
Mob.ne, 

Magazzini 
e Unità 
Mobili 

— 

—. 

— 

-

— 

-

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi 

— 

— 

-

-

-

Pronto 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

— 

— 

— 

-

-

-

Prepara­
zione del 
personale 

-

— 

-

-

-

-

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

— 

-

— 

-

— 

-

Rapporti 
Interna­
zionali 

— 

-

-

-

-

Istituzioni 
Sanitarie 

Permanenti 

-

-

-

— 

-

-

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

-

-

— 

— 

60.314.124 

8.009.210 
2.506.355 

9.170.311 

80.000.000 

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

— 

— 

— 

— 

-

-

Soccorsi 
ed altre 
attività 

— 

— 

-

-

-

-
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RIASSUNTO 

D e n o m i n a z i o n e 
Stanzia­

menti p r e ­ v ­
ventivo V a i 1 

1971 

Totale 
definitivo 

Paga­
menti 

Somme 
rimaste 

da pagare 
al 

31­12­1971 

Potali 
non 

ripartibili 

S E Z I O N E I 

A T T I V I T À I S T I T U Z I O ­

N A L I D E L L A C . R . I . 

TITOLO I 

SPESE CORRENTI 

CATEGORIA I. — PERSONALE 
IN ATTIVITÀ D I SERVIZIO 

CATEGORIA IL — PERSONALE 
IN QUIESCENZA 

CATEGORIA I I I . — ACQUISTO D I 
BENI E SERVIZI 

CATEGORIA IV. — TRASFERI­
MENTI PASSIVI CORRENTI 

CATEGORIA V. — ONERI PA­
TRIMONIALI 

C A T E G O R I A V I . — P O S T E C O R ­

R E T T I V E E COMPENSATIVE 
DELLE ENTRATE RICORRENTI 

CATEGORIA VII. — CONTABI­

LITÀ SPECIALI 

CATEGORIA VIII . — AMMOR­
TAMENTI 

CATEGORIA IX. — SPESE NON 
ATTRIBUIBILI 

4.052.602.100 

200.000.000 

1.443., 

4.121.85U 

157.500. 

27.000.000 

50.000.000 

T O T A L E T I T O L O I 10.052.315.9 

­285.056.641 

+ 140.880.349 

■ 185.981.0 

+ 552. 

+ 25. 

604.­

+ 13.i 

­ 44.301., 

216.959.386 

3.767.545.459 

340.880.349 

1.257.381.716 

4.674.489.8 

182.987.892 

26.395.552 

13.895.8 

5.698.620 

10.269.275.: 

3.667.336.476 

338.388.744 

.912.522 

3.604.781.547 

182.987.892 

26.395.552 

210.' 

8.610.711.3 

100.208.983 

2.491.605 

472.469.194 

1.069.708.271 

13.685.1 

3.767.545.459 

340.880.349 

1.257.381.716 

.674.489.: 

182.987.892 

26.395.552 

13.8 

5.698.620 

10.269.275.: 

1.024.711.485 

340.880.349 

157.903.815 

3.351.873.772 

182.987.892 

3.083.84C 

5.698.62( 

5.067.139.77: 



IELLE USCITE 

Servizi 
per il 
tempo 

di 
guerra 

D e s t i n a z i o n e 
Servizi per il tempo di pace 

Centri di 
Mob.ne, 

Magazzini 
e Unità 
Mobili 

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi 

Pronto 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

Prepara­
zione del 
personale 

Croce 
Rossa 

Italiana 
Giovanile 

Rapporti 
Interna­
zionali 

Istituzioni 
Sanitarie 

Permanenti 

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

Soccorsi 
ed altre 
attività 

323.326.946 779.442.625 

94.329.438 

77.0 

93.420.341 

47.480 7.466.415 

494.703.864 .329.381 

537.189.892 

29.050.219 

9.870.193 

1.276.110.304 

20.725.809 

13.726.195 

473.943.173 

508.395.177 

3.236.765 

83.236.765 

1.107.110 

24.095.045 

25.202.155 

464.545.061 

130.882.148 

u.; 

606.685.215 

577.557.626 

149.531.042 363.371 

24.092.3 

553.652 

727.642.320 387.463.30 

40.046.015 

140.823.637 

13.615.335 

3.986.159 

13.895.: 

212.367.1 
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Segue: RIASSUMI* 

D e n o m i n a z i o n e 

TITOLO II 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X. — COSTITUZIONE 
D I BENI PATRIMONIALI . . 

CATEGORIA XI. — TRASFERI­
MENTI PASSIVI IN CONTO 
CAPITALE 

C A T E G O R I A X I I . — I N V E S T I ­
M E N T I IN VALORI MOBILIARI 

E S T I N Z I O N E D I D E B I T I . . . 

TOTALE TITOLO II 

TITOLO II I 

CATEGORIA XII I . — PARTITE 
D I GIRO 

TOTALE TITOLO II I . . . 

S E Z I O N E II 

A T T I V I T À D I D A T ­
T I C O - S C I E N T I F I ­
CA D E L C. N. T. S. 
di cui all'articolo 8 della legge 
numero 592 del 14 luglio 1967 

RIEPILOGO GENERALE 

SEZIONE I 

TITOLO I . . . . . 

TITOLO II . . . . 

TITOLO III . . . . 

SEZIONE II 

T O T A L E G E N E R A L E 

Stanzia­
menti pre­

ventivo 
1971 

306.000.000 

p.m. 

77.056.510 

383.056.510 

p.m. 

p.m. 

80.000.000 

80.000.000 

10.052.315.900 

383.056.510 

p.m. 

80.000.000 

10.ijl5.372.410 

Variazioni 

+ 302.823.660 

10 

+ 302.823.650 

+2.967.409.054 

+2.967.409.054 

-

+ 216.959.386 

+ 302.823.650 

+2.967.409.054 

+3.487.192.090 

Totale 
definitivo 

608.823.660 

77.056.500 

685.880.160 

2.967.409.054 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

10.269.275.286 

685.880.160 

2.967.409.054 

80.000.000 

14.002.564.500 

Paga­
menti 

16.007.055 

77.056.500 

93.063.555 

2.685.145.194 

2.685.145.194 

64.823.814 

64.823.814 

8.610.711.353 

93.063.555 

2.685.145.194 

64.823.814 

11.453.743.916 

Somme 
rimaste 

da apgare 
ai 

31-12-1971 

592.816.605 

592.816.605 

282.263.860 

282.263.860 

15.176.186 

15.176.186 

1.658.563.933 

592.816.605 

282.263.860 

15.176.186 

2.548.820.584 

Totali 

608.823.660 

77.056.500 

685.880.160 

2.967.409.054 

2.967.409.054 

80.000.000 

80.000.000 

10.269.275.286 

685.880.160 

2.967.409.054 

80.000.000 

14.002.564.500 

Spese 
comuni 

non 
ripartibili 

406.214.555 

77.056.500 

483.271.055 

2.967.409.054 

2.967.409.054 

-

5.067.139.773 

483.271.055 

2.967.409.054 

8.517.819.882 

http://10.ijl5.372.410


ELLE USCITE 

D e s t i n a z i o n e 
Servizi per il tempo di pace 

Servizi 
per il 

tempo 
di 

guerra 

— 

— 

— 

— 

-

Centri di 
Mob .ne 

Magazzini 
e Unità 
Mobili 

40.004.360 

40.004.360 

-

-

494.703.864 

40.004.360 

534.708.224 

Pronto 
Soccorso 

e trasporto 
Infermi 

59.513.955 

59.513.955 

-

-

880.329.381 

59.513.955 

939.843.336 

Pronto 
Soccorso 
Sanitario 
Stradale 

49.959.445 

49.959.445 

— 

-

1.276.110.304 

49.959.445 

1.326.069.749 

Prepara­
zione del 
personale 

-

-

-

508.395.177 

508.395.177 

Croce 
Eossa 

Italiana 
Giovanile 

-

-

-

-

83.236.765 

83.236.765 

Rapporti 
Interna­
zionali 

18.293.820 

18.293.820 

-

25.202.155 

18.293.820 

43.495.975 

Istituzioni 
Sanitarie 

Permanenti 

34.837.525 

34.837.525 

— 

-

606.685.215 

34.837.525 

641.522.740 

Centro 
Nazionale 

Trasfusione 
Sangue 

-

-

— 

80.000.000 

727.642.320 

80.000.000 

807.642.320 

Comitato 
Nazionale 

Femminile 
e 

Madrinato 

-

-

-

-

387.463.306 

387.463.306 

Soccorsi 
ed altre 
attività 

— 

-

— 

-

212.367.026 

212.367.026 
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COSTO CONSUNTIVO P E E L'ESBECIZIO 1971 

SITUAZIONE DEI RESIDUI RELATIVA AGLI ANNI 1969 E RETRO 
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SITUAZIONE DEI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA C.R.I. IN AMMINISTRAZIONE 
DIRETTA DEL COMITATO CENTRALE 

1) Fabbricato in Roma - Via Toscana 12 - Co-

2) Fabbricato in Roma — Via Ostiense 129 — 

3) Fabbricati e terreno in Roma - Via Portuense 
440 - Comprensorio « C. Battisti » 

4) Fabbricato in Roma - Via Pacinotti 18 - Au-

5) Fabbricato in Roma - Via Papareschi 36 -
Magazzino Carta e Sede IX Centro mobili-

6) Fabbricato in Populonia - Istituto Climatico 

7) Fabbricato in Bologna - Viale Ercolani 6 -
Scuola Convitto Infermiere Professionali C.R.I. 

8) Fabbricati e terreno in Arcidosso - Istituto 

9) Fabbricato in Roma - Via B. Ramazzini 15 
- Centro Nazionale Trasfusione Sangue . . . 

10) Fabbricato in Roma - Via B. Ramazzini 37 -
Magazzino Centrale con Eliporto e Deposito 

11) Fabbricato in Roma - Via Di Donato 33 -
Scuola Convitto Infermiere Prof.li C.R.I. « E. 
e V. Agnelli » 

12) Fabbricato e terreno in Fara Sabina - Istituto 

13) Fabbricato in Roma - Via Due Macelli 100, 

14) Fabbricato in Roma - Via B. Ramazzini 31 -
destinato a Centro C.R.I. Rieducazione Motoria 

15) Fabbricato in Ciampino - ex Ambulatorio pe-

Consistenza 
al 31-12-1970 

36.720.000 

29.695.000 

225.159.000 

16.666.180 

33.200.000 

6.640.000 

96.000.000 

36.390.000 

240.655.000 

253.791.000 

383.250.000 

44.335.000 

120.360.000 

898.334.500 

— 

2.421.195.680 

Variazioni 

-

1.236.500 

1.588.000 

— 

— 

23.758.900 

547.000 

. 

57.550.820 

4.000.000 

88.681.220 

Consistenza 
al 31-12-1971 

36.720.000 

29.695.000 

225.159.000 

17.902.680 

34.788.000 

6.640.000 

96.000.000 

36.390.000 

264.413.900 

254.338.000 

383.250.000 

44.335.000 

120.360.000 

955.885.320 

4.000.000 

2.509.876.900 

(a) Osservazioni: l'Importo delle variazioni di lire 88.681.220 è così costituito: 
— L. 4.000.000 per assunzione in inventario di immobile proveniente da lascito 
— » 75.469.000 per lavori eseguiti in conto residui accertati 1969; per lire 14.853.400; in conto 

residui accertati 1970 per lire 58.916.500; in conto residui 1968 e precedenti non 
considerati nella situazione al 31 dicembre 1970 per lire 1.700.000. In tal modo i 
residui 1970 e precedenti restano accertati in lire 228.401.930 così costituiti: 

Stanziamenti Pagamenti Economie 1971 Impegni residui 

R.P. 1970 
R.P. 1969 e precedenti 

244.556.500 
89.866.330 

58.916.500 
16.553.400 

30.000.000 
551.000 

155.640.000 
72.761.930 

228.401 .930 

L. 9.211.320 per lavori eseguiti in conto dello stanziamento di lire 58.733.820 dell'esercizio di 
competenza. La differenza di lire 49.522.500 è costituita da impegni non ancora 
tramutati in incremento patrimoniale. 
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CONSISTENZA DEI BENI MOBILI IN DOTAZIONE ALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
. ED UNITÀ DIRETTAMENTE AMMINISTRATIVE 

CATEGORIA 

Categoria A: 

Arredamento, materiale cu­
cina, attendamenti e unità 
mobili, materiale consumo 

Categoria B: 

Categoria 0: 

Vestiario in dotazione . . 

Vestiario per donazione . . 

Categoria D: 

Viveri e generi di conforto 

Categoria E: 

Materiale sanitario e di me­
dicazione, medicinali e 
strumenti chirurgici . . . 

Provenienti da donazione . 

Categoria F: 

Materiale rotabile . . . . 

Categoria 0: 

Consistenza 
al 

31-12-1970 

1.538.656.249 

297.776.336 

115.874.664 

682.213.720 

10.464.159 

196.388.063 

27.894.238 

137.460.563 

961.870 

3.007.689.862 

V a r i a z i o n i 

Aumento per 
donazione ed 

acquisto 
materiale 
consumo 

78.479.232 

3.851.554 

63.593.829 

15.658.150 

9.008.267 

22.316.762 

-

76.928.856 

-

269.836.650 

Aumento per 
acquisto beni 
uso durevole 

26.968.680 

-

-

-

-

79.856.800 

-

(3) 106.825.480 

Diminuzioni 

29.099.637 

147.927.772 

6.198.453 

-

1.526.396 

71.828.763 

703.997 

63.875.007 

24.000 

(2) 321.184.025 

Consistenza 
al 

31-12-1971 

1.615.004.524 

153.700.118 

173.270.040 

697.871.870 

17.946.030 

146.876.062 

27.190.241 

230.371.212 

937.870 

(1) 3.063.167.967 

(1) Di cui lire 725.062.111 per materiali di assistenza provenienti da donazioni. 
(2) Importo dovuto a cessioni, consumo e dimissioni. 
(3) Annotazione: 
— per lire 90.690.760: trattasi di materiale preso in carico ed acquistato in conto dei residui 1970 e pre­

cedenti il cui movimento così si riassume: 
Stanziamenti Assunzione in carico Economia 1971 Impegni residui 

1970 107.772.310 11.330.960 7.027.740 89.413.610 
1969 e retro. . . 117.420.125 79.359.800 500.160 37 560.165 

225.192.435 90.690.760 7.527.900 126.973.775 
— per lire 16.134.720: trattasi di materiale preso in carico ed acquistato in conto competenza eser­

cizio 1971 il cui totale di impegni ascende a lire 159.260.151. La differenza in lire 143.125.431 è relativa a mate­
riale in corso di fornitura e non ancora preso in carico. 
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SITUAZIONE DEI TITOLI DI PROPRIETÀ 

Consistenza 
al 1.1.71 Variazioni Valore Nominale 

Unitario 
Consistenza 
al 31.12.71 

Presso la Banca Nazionale del Lavoro — a 
custodia 

ILVA-Italsider 
Italcavi 
S.I.P 
Buoni dividendi Az. Ex Elettriche 
Montedison 
Sviluppo 
La Centrale 
Soc. Finanziaria OO.PP 
Italpi 
Istituto S. Paolo di Torino 3 % % . . . . . 
Pirelli 
Pirelli 
Buoni Tesoro Nov. 5 % 1977 
Buoni Tesoro Nov. 5 % 1969 
Buoni Tesoro Nov. 5 % 1975 
Prestito Ricostruzione 3 y2 % 
Prestito Redimibile 3y 2 % 
Rendita Italiana 3 % % 
Rendita Italiana 5% 

Presso Terzi — a cauzione 

Prof. G. Bastianelli Roma: R.I. 5 % . . . . 
Intendenza di Finanza Napoli: R.I. 5 % 
Cassa DD.PP. Roma: R.I. 5 % 

5.000 
1.980 

5.000 
7.500 

187.000 
310.000 

35.000 

35.000 
5.000 
1.200 

1.980 

5.000 
7.500 

187.000 
310.000 

35.000 
8.300 

.409.000 

35.000 
5.000 
1.200 

SITUAZIONE DEI TITOLI DI TERZI IN DEPOSITO 

Fondo Previdenza Impiegati (presso B.N.L.) 

Buoni Tesoro Nov. 5 % 1977 

Depositi a cauzione (presso B.N.L.) 

Rendita Italiana 5 % 

Depositi a custodia dei Gomitati e Sottocomitati 
(presso B.N.L.) 

Prestito ricostruzione 5 % 
Rendita Italiana 5 % 
Prestito Redimibile 3 % % 
Buoni postali Fruttiferi 

Consistenza al 
1.1.71 

2.100.000 

2.100.000 

10.000 

10.000 

10.000 
168.200 
54.700 
50.000 

282.900 

Variazioni 

_ 

-

-

+ 71.300 

+ 71.300 

Consistenza al 
31.12.71 

2.100.000 

2.100.000 

10.000 

10.000 

10.000 
168.200 
126.000 
50.000 

354.200 
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SITUAZIONE DELLA CASSA DENTEALE 
AL 31 DICEMBEE 1971 

Avanzo di cassa . + 122.753.523 

Incassi nell'esercizio 1971: 

in conto competenza 11.834.066.083 
in conto residui 907.351.357 

Pagamenti nell'esercizio 1971: 

in conto competenza 11.453.743.916 

in conto residui 1.977.830.678 

12.741.417.440 

13.431.574.594 

Il disavanzo di cassa nell'indicato importo di lire 567.403.631, è così costituito: 

disavanzo cassa della gestione 1971 ■— 1.157.989.631 

disponibilità costituite da fondi destinati a terzi (terremotati 
Sicilia, alluvionati, ecc.) accantonate in conti correnti 
speciali + 590.586.000 

690.157.154 
567.403.631 

567.403.631 
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STATO DE: 

ATTIVITI 

CONSISTENZA 

Al 1° gennaio 1971 

Parziali Totali 

Al 31 dicembre 1971 

Parziali 

I. — Disponibilità liquide: 

Cassa c/o presso Tesoreria 

II . — Crediti di regolamento: 

Crediti per prestazioni di servizi 

Crediti diversi, compresi i residui attivi non 
considerati nelle voci seguenti 

III . — Crediti finanziari: 

Crediti verso i Comitati CEI 

Crediti verso Scuole C.E.I 

Crediti verso Cassa DD.PP. per saldi mutui 
contratti 

IV. — Investimenti mobiliari 

Titoli di proprietà 

V. — .Rimanenze attive dell'esercizio 

VI. — Immobilizzazioni tecniche: 

Immobili 

Mobili 

Beni patrimoniali in corso di realizzazione . . 

122.753.523 

1.549.459.473 

379.951.069 

103.866.149 
29.886.825 

244.947.900 

9.009.982 

2.421.195.( 
3.007.689.862 

122.753.523 

1.929.410.542 

378.700.874 

2.421.195.680 
3.007.689.862 

7.868.760.463 

1.692.903.572 

324.208.575 

32.443.899 
54.220.290 

188.682.900 

9.009.982 

2.509.876.900 
3.063.167.967 
592.647.931 



L P I T A L I DELL'ESERCIZIO 1971 

PASSIVITÀ 

I. — Debiti di tesoreria: 

Scoperti di conto corrente 

I. — Debiti di regolamento: 

Debiti verso Com.ti C.R.I. per integr. bilancio . 

Debiti verso Com.ti C.R.I. per rimborsi . . . 

Debiti verso pers. per conguaglio assegni . . 

Debiti verso lo Stato ed Enti 

Debiti verso fornitori 

Debiti per oblazioni destinate a terzi 

I. — Debiti finanziari: 

Debiti verso I.N.P.S. (rateazione) 

Debiti verso cassa DD.PP. per mutui . . . . 

Debiti verso Soc. SCUI per mutuo FIAT . . 

7. — Fondi per accantonamenti vari 

Fondo per liquidazione e previdenza sociale . 

I. — Poste rettiflcative dell'attivo: . 

Fondo ammortamento impianti 

PATRIMONIO NETTO 

isavanzo dell'esercizio lire 372.135.926 

itrimonio netto al 31 dicembre 1971 

CONSISTENZA 

Al 1° gennaio 1971 

Parziali 

-

173.983.303 

272.790.267 

957.436.100 

1.107.029.700 

1.421.973.506 

655.014.012 

166.525.752 

1.065.043.102 

147.583.300 

— 

-

-

1.901.381.421 

Totali 

" 

4.588.226.888 

1.379.152.154 

-

-

5.967.379.042 

1.901.381.421 

7.868.760.463 

Al 31 dicembre 1971 

Parziali 

567.403.631 

1.244.427.467 

274.665.719 

130.512.899 

1.117.005.001 

1.698.676.718 

603.129.432 

139.414.092 

1.057.264.942 

105.416.620 

-

-

-

1.529.245.495 

Totali 

567 403 631 

5.068.417.236 

1.302.095.654 

-

-

6.937.916.521 

1.529.245.495 

8.467.162.016 
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c3 ĉ  c3 

-F-H 
T3 

ho tao 
• M 'ri 

. r i m w ri Mri ^. 

.SfrijH ri ri ^3 "g ̂  ri 

S O r i l f H f H r i l r i l f H S Q 
C 3 © © © © © © © 
O O O O O O O O 

O 

? • 
o sS-é"-- -

ri t > cg ra QJJ,—1 OD 

S-a-ri+- > ^ - r i 
« r i r i - s - H o o o 

0 0 0 0 0 0 0 0 

ri 
—V © 
►o | > -

'43 ~ ^ e 
45 o ^ ^ ^ 
© " r i 

o 

a 
o 
o 

0 

ri 
TO 

610 
© 

ri 0 

0 
Ti 

a 
ri 

fH 
O 

0 0 

7. — TABELLA 19 - Annesso 2 

97 



© 

ri 
ce 

PH 

H 
i­i 

H 
rii 
o 
N 
«1 
P 
H 

ri 
CS 

© 

4 0 
O 

EH 

ft £ 

© ■ 3 

ffl 
■a 
O 

­fa 
ce 
fH 

­ri> 
ri C

o
n
tr

ib
u
t 

C
o
m

it
a
to

 
C

e
n
tr

a
le

 

E
n

tr
a
te

 
d
i 

g
e
st

io
n
e
 

I l ' I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I 

CO CD 
" * Lrt 
O a o o 

co oo co 
CO CM Lf"5 
CO CO CO 
.CO " T i CO 

I I I Iri3 I I I 

I l 1 1 1 

C— CO l r t CM CO L r t 

­*ri T­H r— irt co co 
" T i " ^ ­ > • OO ­ > * OO 
OO CO CO "*■ " # C— 

I CO CO CO CO CM 

CM CO CM CO 

3 T­H GM "HH 
:> i r t c o r ­
i ~^n cn .co 

i r t r ­ " r i 
CD T­H .CO 
OO CO CO 

I Mod I 

G M C O C O C M ­ ^ L r t CM ­ r r l CM CO 
­s f i r t o a c o c o c o i r t T—Ì c o T­H 
i r t c o C M C M c o ­^­H cn ­stt c o e— 
o a T—" T—I "Hi c o c o c o c o c M " * 
r— "HH oa. c o c o c o c o c o c o <>­
OO CO T­H CO GM t— CM l r t CO .CO 

I l CO oà -ri -ri I CO T-H 

H r - o 
OO co co 
GM Lrt LA 
CM -S "Ti 
-rHH 1—I C O 
cn co co 

I I GM l-H 

I I l « l , I Mod I I I I I I I I I 

CO CO CO l r t " f c o 
T­H CO CD l r t CO CO 
C M o o c o cn c o .co 
GM GM CO CO OO CO 
t > ­ "=TÌ c o C— OO CM 
T­H T­H CO C­­ ev i CO 

I ­ ^ CO i > * ! > * CM T­H 

c o c o c o c o 
CO ­ * ^ CO "«tt 
CO OO OO i r t 
CO CO CM CO 
L r t CD C— CO 
T—Ì CO "T i CM 

Lrt CO 
CO T­H 
lr t co 
cn i r t 

I I, 

­ r f i r t o a 
CO CD o o 
r— o o T­H 

c o T­H i r t 
o o c o c o 
GM l r t T—i 

I CO CO T­H 

I l I I I I I 
r— o a c o 

I I I I "dH T­H CO I I I I I I I I l I I 

CO CD OO i N CO O 
T­H CO CD CM CO CO 
GM OO OO f— CO CO 

o a i r t c o 
GM CO OO 
l r t CO i—! 

I I 
GM GM CO C ^ T—I CO 
£ ­ ­ " * l r t c o l r t GVÌ 
T­H T—i OO " * | CO CO 

" T i CO CO CD \fi T—i 

CD OO CM CO 
l r t TtH i > ­ CO 

. T­H CM "^1 GM 
I I 

C O l r t r H CO 

"di cn T­H I T­H 

< 
E H 
r­t 

3 
o 
o 

0 
H 

rii 
.J 
< 
s 
<U 

CO 

o ^ 
"Sb S 
fep g ce 
© O r i 
f i f B 
fH fH © 
O O fH 

O O O 

ce 5 . 

fn ri 
O O O O 

, C5 ­ r i fH 
, 0 , 0 , 0 
u CS ce 

* . r i ì 
© 

.a^ril 
M , © © 
P — Ti 

2 ­
­ 1 ­3 ri 

ri N O 
■s o ri ri 
>s ri © ce 

a 
ce .ri J§ ce 

H=> £ O r­J ffl ­ , 

g . r i P ^ r i S ­ r H ■ o 
ri ri 
6 0 0 'ri 

ft. 

c e c e e e c e ® © © . 3 ­ f H o o o o o 

. ri­, TÌ 43 ­ri Hi 
ri ri <° ce © S 
ce g a © § © S 
­e ri s ­is » © J 

ri 2 
© ce ­tao ri 

o o 00 g 
ce .2 
o +? 

rcj ce 

11 
o o '. „ . „ , ­ ,­, ri ­ ­ ­ ­

PQWriHr iHr iHr iHr iHr iHr iHr iHr iHfefer^r iHr iHr iHr iHr iHr iHr iHr iHC.CÌ5CÌ.cÌ 

' 0 S ri ce 

o _ 

c3 c3 



M 

s 
izi 
o 
I­I 
N 
«I 
t> 
H 

ri 

H 
<i 
EH 

O 
O 

o 

I 
a 

00 

ri 
ce 
ri­

ri 
ce 

o 
H 

2 P 
°­3 

ft 

o 
EH 

"S ° © 
ri ­e­3 

X! ce ce 
? "B H 

111 o 
a 

o o 

© 

0­ _, O 
+3 "U +=> 

CO GM CO 
i r t o o OO 
! > ­ ^ C D 

CO CO "HH 

l>* erti 
irt irt 

CO CO CO CM 
T­H T—i "HH £>, 
"HH 1>­ OO T­H 

5 i r t t— CO 
­ OO T—I c o 
ri GM OO GM 

. 3 9 s S 
I I I, I I 12 l I l l I M I 

H 0 3 H i > 
l r t OO l r t CO 
■t­H l r t GM CO 

" # r— i—i c o 

­ f O O O 
S T—1 c o 
• c o c o 

GM CO CO 
r ­ O D ­
r H r ­ i r i 
i r o i N D ­
c o r ­ c o 
GM o o r ­

I i r t r— C M 

.CO C " CO ' 
GM CO CO 
c o " ^ ira < 

I CO l r t CO I l i 

o o o w v r t o 
CO CO ­ r i l r t CD CM 
CO CO OO CO CD CO 

O ^ Ì C D T J H o i r t 
GM OO CO CO "Ti "Ti 
CO CO GM CO CO "-H 

CO CO OO CO lrt CO 
c o c o c o i—i c o i r t 
c o c o est e ­ c o o a 
o a "dH c o c o c o c o 
CO O O N O ­ ^ v A 
c o cn i r t c o c o e— 

T­H CO CO 

I I 

I I 

"dH CO CO 
o o o a cn 
c o i r t " * " 

­ ^ c o c o 
o o c o CO 
CD l r t " T i 

■a' 
GM CO 
CO CO 
CO CO 

l r t " f C— GM CO C " 
GM i r t CD "^rl ì—i CO 
" * l r— T—I CO "T i CM 

, " * p CO l 1 T­H GM CO I I I l I I , I » I l M M I I I I I­

i r t c o CO l r t 
CO i—I CO CO 
CO CO l r t c o o o est "TH 

l I 

CO CO CO " # CM OO 
T­H e­— OO CM "T

1 CM 
O O C D S O H H H ­ * 

co irt r— co ­ri irt 
i r t ­«ti o o cn " * i e­ " 

CO " T i T­H CO ­ ^ " T i 

I T H CO CO* CO 
I I 

CO CO GM " T i l r t CO CO OO CO CO 

e*­ i>­ co c o co ira co Lrt i rà co 
CO CM "*< D— CO GM l r t CO. t ­H r—i 
c o c o i r t c o T­H c o T ­ H c o r ­

­ = * ­ ^ T­H 
O i — I CD i 
t O C O O i 

I CM* CO l r t I I I l I I I I ^ I CO I I I I I I I I I I 

GM CO CO CO 
CO " * l c o "T i 
c o c o r " T—Ì 

i r t i_rà i r t ­ " j * 
o a c o "HH j > , 
cn i>> o a o o 
i—" i r à C M c o 

CO "*< 1 ­ " 
r H CO CO 
CO CO CD I I 

CO CO CO CO GM C 
■i—I C­" OO CO "HH e 
.CO O CO l r t "*< e 

CO l r t o " l r t " ^ e 
CO "HH­ OO £ ­ " " T i C 
l r t ­s*i" T—I CO "*■ C 

c o v r a c o 
CO T­H l r t 
CO­ CO GM 

I I 

CO T­H c o c o r— " T i 
CO r H O O r H C— 
" * * L r t CO CO OO CO 

CO CO l r t CO l r t l r t 
C­" CO GM i r t CO T­H 

, CO T­H .CO T­H i r t 

© 

Illa 

i S ce rio 
Ti 

ra 
ri * 
ri 5Q 

cS © 

§ . P £ 
ce 

ri 
ri 
© 

o 

­ f t 
5 O 

­■_§■ 

ce 

— ce 

© o 
Sri3 

O r i ­
ri.ri 

© § So o riH.ri­ri>rj^.ri_^0 ^ ­ C > O r i r i © f X b j n r i ' r i i S i ^ 
S g ^ S l V S ' S |i O ° n S . H § t ì ­ 2 ^ ' a . 2 o 
o r i r i H c e § r i c e g t ì ­ r i i o

0
r i 3 "ori o <3 * ce 3 2 s 

ri ri t 'o&nt ­Hcsrd fH £$■" rifHMoo­riJrifHririlri 
§ § = s s S I ? S . S o o O r i r i « s « « « e « o o o 
riiriiriirii^fririiriiriiriiriiriiriiriìSIgririSriigriìrilriS 

ri 
0 

ce 
^-i 

ri 0 

S 

a 
ti 
u TI) 

ri 0 

+3 
ce 
© 

ri 0 

g g 

99 



g 
CD 

< 
s 

CO 

«1 

§ 
IS 
1­5 
«i 

rii 

H 
rii 
o 
M 
SI 
H 0 
ÈH 
ril 

•ri 
i ­ H 

ce 
ri 

• i H 

e+H 

© 

eg 
+=­i—1 

tri­
te 

• I ­ I 

PH 

© 
­ri* 
• r H 

© 
ra 

0 

© 
ri» 
ce 
f H 

­ P 

ri 

i—i 
EH 

El 
i—i 

o 
o 

o 
SI 

ri ce 
ri­ce 

• ri 
fi 

o 
sa 
ri a 
> 
< 

© 

"3 HH» 

o 
EH 

•eg 
© ■ 3 

is •a ce 
g ri 
rig 

O fH 
© 

ft 

© 
"3 +3 
o H 

^■§■3 
ess 

C
o
n
tr

 
C

o
m

i 
C

en
t 

tr
a
te

 
d
i 

ti
o
n
e
 

W Sa 

co 
1 ^ 

<—» 
c—> 
­SSI 

, | '­H 
1 1 

C O o o 
" T i t " ­
C M O O 

­ # l A 
i ra r ­

G M 

1 

i ra co co 
l r t T ­ H T ­ H 
l— i C O C O 

o o o o 
C — C O L r t 

T ­ H C M 

cri 

1 © CO. C O 
l r t T ­ H T ­ H 
T ­ H C O O O 

co* i>* od 
£ > • C p l r t 

T ­ H C M 

C O 

1 1 1 

H O O I N 
C O O O i r t 
" * ­ " T l £ ­ , 

­ s * ! C O O O 

ri^d 
C O 

1 1 1 

1 1 1 

i
~

i es ^ O O O l f t 
­ r i j l ­ ­ H C — 

­ h m o o 
(7s2 ^ H riH 
Y — l ­ * ± l T ­ H 

O O 

1 1 1 

c n ero 
i r t C D 
<o> T—I 

irsi r^4 
C O C O 
­ ­ * C O 

1 T ­ l 

C O G O 
t > . C O 

c^ <­> 
oò od 
O O C O 
C M T ­ l 

1 ^jl­H 

i r t o o 
O O C O 
i r t < ­ o 

l r t o o 
C O C O 

1 ° . ^ 
1 C M i ­ H 

oo 
C O 
T ­ H 

C O 
l r t 

l " 1 

C M c o 
C O C D 
O O C M 

C O l r t 
ira r ­

1 ^ ^ 
1 ­ *H GM 

i ­ H 

C O 
C M 
C O 

C M 

1 ^"1 1 
1 CO 1 

G M C O 
T ­ H C D 
O O G M 

C O l r t 
C M C — 
C O 1 > > 

! l r t " G M 

1 1 

"HH 

oa 
oo 
I T S 
G M 

1 ^ 
1 r­i 

O O 
C O 
O a 

C O 
oa 

1 °^ 
1 od 

C O 
C D 
C M 

C^ 
i ­ H 

1 ^ 
1 H 

ira 
r­­
C D 

C O 

r­

l 2 

G M 
C O 
O O 

C D 
T ­ H 

1 *""­
1 l A 

. . 1 1 

C M 
C O 
O O 

cq 
T ­ H 

1 ^ 
1 i ra 

I­H; 
T ­ H 
T ­ H 

C O 

1 

. 
1 ! 

C D 
C O 
oa 
T ­ H 
C O 
C M 

1 T­i 

C O 
C O 
CO 
T ­ H 
C O 

1 « ^ 
1 T­H 

1 1 

I T S 
C O 
£ ­ ­

C M 

•*& 1 ^ 
1 T­Ì 

C O 
C O 
G M 

C O * 
C M 
CM 

1 

l A 
C O 
i ra 
oà 
i— i 

, » 1 T­Ì 

ur­
eo 
C O 

C O 
oa 

i ^ i 
1 ccà 1 

C O 
i ­ H 
C M 

L r t 
ura 

1 1 

l r t L r t 
£ — T ­ i 
O O T ­ H 

t — C O 
C M G M 
cn cn 

1 co" 
C M 

l A l A 
T ­ H T ­ H 
O O T ­ H 

T ­ H c o 
O O C M 
C O C O 

M 
C O 
C O 
co­
co 
" T l 

iS ' 

co i ra 
" T l C M 
O O C O 

i—i od 
co r ­
oa co 
oà 
T ­ H 

cr­
eo 
" * i 
od 
C O 

l ^ 1 
l i ra 1 

C O i r t 
­"=*i" G M 
" * C O 

C O O O 
C M D — 
CM cn 

1 3 T ­ H 

r ­ ­ o 
oa r ­
" * l C — 

C O T ­ i 
C O 
C O 

1 1 1 ^ ^ 1 T 1 f t 1 1 

I I I I I I I 1 I I 

C O C M c o c o c o ­ = * i c o c o 
C O C O T ­ H C O ­ " * ! O O C O 1 — i 
T — I C O O O O ­ O r t U N 

C O T ­ H C O l r t C D i r t l r t o à 
•«tri t o i r t c o r a o o r— 

c o Ì N H C O H 

I I \TA CM 1 

o o c o r ­ c o c o c o c M r ­ c o c o 
C M "SH l r t O O C O T — i "HH. C O C O i > * 
c o " * * c o o a i r t c o o . i — i ­ * c o 

H C D r l H l O N N Q r l c ­
T ­ H c o c o T ­ H i r t C D i r t T—i O a T ­ H 
C O " ^ C M O O C O T ­ H C O O O T — i l A 

1 C M l r t C O (Sì i ­ i i ­ H 1 
T ­ H G M 

i r t " T i r ­ c o c o c o c M r ­ c o c o 
T ­ H c o i r t o o c o T — I " * i c o c n r— 
r ­ ­ c o c o o a i r t o a r — T — l " T * C D 

C O C O T — . " H H ­ C O G M C M o a i — I D ­
C O T ­ H C O T ­ H i r t C O l r t ì ­ H o a T ­ H 
C O Ì > ­ G M Q O C O T — I c O O O T ­ H l r t 

1 CM* T­H CO CM T­J r ­ i ! 
C M 

C O tS2 
T ­ 1 l r t 
co co 
O * . | > * 
D ­ T ­ H 

l ^ c o M I M I M I 

O O O O C O C O C O C O G M T—1 C O C O 
T—i C O C D T ­ H r— C O C O C O G M O O 
oo "* i oo CM L A co co r— oa co 
T ­ H c o c o c o c o o d e ó " H H c o r ­ " 
l r t C O C " T — f T ­ H T ­ H l r t r ^ l > ~ C O 
C O ■*=*! l A O O " * < G M C — C O O O C O 

I G M l r t G M C O T ­ H C O 1 
T ­ H G M 

C O C O C O 

r­­ oa co 
oo oa i r t 
C O T ­ Ì T ­ Ì 
l r t C O C O 
C O C O C O 

1 CON I I M I M I 

C O C O C O C O C O C O G M T — I c o c o 
" H H . C O C O ­ , — 1 i . ­— C O O O C O G M O O 
c o " H H . o o G M c o o a c o i > ­ o a c o 

c o c o c o c n c<t o o c o " r i c o ! > • 
c o c n r— T ­ H i r t T ­ H i r t c — r — o a 
r — ­**■ i r t o o . c o C M e — o a o o c o 

1 i r t C O C M C O T ­ i C O 1 
C M 

T ­ H 

­ « * * C M 

r­" 
T ­ H 

1 1 * " ■ * 

1 1 

[ 

1 1 1 

oa 
r ­
C O 

C M 
O O 

1 1 ^ 
1 1 T­Ì 

oa 
IT— 
C O 

G<t 
O O 

1 1 ^ 
1 1 t­i 

1 1 1 

oo 
C O 
oo 
" T " 
C O 

1 1 ^ 
1 I T­i 

CO­
C O 
C O 

C O 
C O 

1 1 *-* 
1 1 

O O 
C O 

oo 
od 
C O 

1 1 ^ 
1 1 T­Ì 

i r t 
­ ^ * 1 
C M 

C O 
l r t 

i I C M 

1 1 

C O 
G M 
C O 

°̂  T ­ H 

1 *"? 1 
1 CM

 3 

l r t C O 
l r t C O 
C O i r t 

C O C O 
£2 H 

1 .
 2

>­
£2 

<Sl C O 
l A O O 
c o L r t 

c o C O 
T O r ^ 
O O i > ­

1 t ­ i 

C O 
CD­
C D 

,cO* 
" ­ * l 

Irf 1 

" T i i r t 
O O C O 
i r t c n 

C O C O 
O O C D 
i > ­ " T l 

l i A * 
t ­ H 

. C O 

. C O 
: c O 

C O 

r2 
1 ^ 1 
1 oà 1 

" T l L r t 
O O C O 
l A C O 

ccà co 
C — c o 
C M " # 

1 co" 

C O 
l A 
C O 

C M * 
C O 

1 ^ 1 
1 T­i 1 

1 1 1 

1 1 1 

__5 " * t 

oa 
GM 
C O 

1 ^ 1 
1 ­* 1 

* i f i " T l 

oa 
CM" 
co 

1 **. 1 
I ^ti I 

1 1 1 

l r t 
C O 

oa 
cn 
cn 

t ^ 1 
I CM 1 

CO­
C O 
C O 

!>* 
O O 

1 ^ 1 
1 t­i 1 

l r t 
C O 
C O 

C M 
T—I 

1 * ^ . 1 
1 t­i ! 

ri^ 

M
o

n
te

fa
n

o
 . 

. .
 

. 
M

o
n
te

p
u
lc

ia
n
o

 .
 .

 
M

o
n

te
 S

. 
S

a
v
in

o
 

M
o
n
te

sp
e
rt

o
li

 (6
) 

M
o
n
te

v
a
rc

h
i 

. 
. 

. 
M

o
n
to

g
g
io

 . 
. .

 
. 

M
o

n
z
a
 (

6
) 

. 
. .

 
. 

M
o
tt

a
 d

i 
L

iv
e
n
z
a
 

N
o

c
e
ra

 U
m

b
ra

 (6
) 

N
o

v
i 

L
ig

u
re

 . 
. 

. 
O

le
v
a
n
o

 E
o

m
a
n

o
 

O
rb

e
te

ll
o

 (
6

) .
 

. 
. 

O
si

m
o

 (
6

) 
. 

. .
 

. 
P

a
la

z
z
o
lo

 S
. 

O
g
li
o

 
P

a
le

st
ri

n
a
 .

 
. .

 
. 

P
e
rg

in
e
 V

a
ld

a
rn

o
 

P
ie

tr
a
 L

ig
u
re

 
. 

. 
P

ie
tr

a
lu

n
g
a
 

. 
. 

. 
P

ie
v
e
 d

i 
T

e
c
o

 (a
) 

P
in

e
ro

lo
 (

«
) 

. 
. 

. 
P

io
m

b
in

o
 (

6
) 

P
it

ig
li

a
n
o

 .
 

. .
 

. 
P

o
n

te
 a

 E
g
o
la

 (
a
) 

P
o
n
te

d
e
ra

 .
 

. .
 

. 
P

o
rt

o
fe

rr
a
io

 
. 

. 
. 

P
o

rt
o

g
ru

a
ro

 (6
) 

P
o
rt

o
m

a
g
g
io

re
 

. 
. 

P
o

rt
o

 S
. 

S
te

fa
n
o

 (
I 

100 



CD 

SI 
a 

M 

m 
o 
fc 

O 
IH 
SI 
0 
P 
H 

d 

5 

o 
NI 

IS 

o 

0 3 

o 
En 

_Q c3 c3 

l i s 

a 

a 
EC 
CD 
fed 

O 
a 

o 

9 

s 

CO 

KS 

1 1 123 1 1 1 1 1 

ss 
ss ; 

i 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i 1 1 a 

1—1 CO 

, OS CM 

­<# ( M N . 0 5 c O 

C M CO T—t 0 0 i > ­
t o t ^ « : ur's T O 
0"3 0 0 ; > • e— TO 
T O c o L A C M 

I I I I I 

<o> \rt i r t o o w c i r ­ N H o c n 
C D 0 5 C D H O N 5 ' * ( T O O O ­ ^ H r « 
CO C— ­ * ~*& i r t CO OO CM TO T—I OO TO 

CO l r t l A H O J O I I N O I N O J H H 

I i—i T ­ H o ò OO »_A CM CM ­dH L A 

T—I CO TO O O O CM l A 
czs i—i <z? T—t 0 0 i—i r— r— 
CM OO TO "sin CTS CO CO OS 

rococò­ i—icMr^­r­ icd 
­ ­ — — O S T O L^" (.Xt ­=T" l­W U\£ f. 
CM era 0 3 T O c=> 

r I 
­^±1 TO CM 

C O ! > ­ * l A l A TO OO CM TO T­H OO TO 

C O O t D W ^ i — I T I Ì H O J I N I A H 
. C O u " 5 l r t W 0 5 l r t l > O i > . a i r ­ l H 

I I­I 1­Ì C CM CM "** I I I 

1—i C D H O O O W i A 
0 > T­H i f t H o O H i > i > 
M OO H ­ ^ O l CD CD O J 

J N c D c Ó H W i > H c D 
c ^ c M c o c o c M o a r ^ ­ c o 
CM 0 5 i—i TO <0> 0 3 TO 

I I 

­ * o * <=> 
CO> CM ­ " * 
0 0 0 0 0 0 

■̂JH TO CM 

c o i r t r ­

I I I I U i I o q I I I I I I I I I 1 I I CO I I I I I I I I I I I I S 

O O O M O O C O O O H H O O S O 
TO Vf*3 -*3* TO ­ r f l l A f > M N I N H i r t 
0 0 o a O * T—1 CO CO TO c o CO CM CM C M 
i r t O Ó O C D H ­ ^ O O M O C H O T C D 
C O O ( M C V 3 t ' i > C O l r t C O a i C O C O 
TO ! > • TO %A ■"=* TO £ ­ ~ " ­* ' ' 

I CM T ­ Ì CM CO T—I O 

i r t l A i—4 T—l TO CO c 
CO T—l O Tt< o o c 
■ ^ O l H O O O C 

­ CM CO CO T­1 r ­ 1 
­ l A C ­ v 

H O O H H 

■ H i A t D 

TO UT5 i r t 
CM CO TO 
O O O J O 

13 13 I 

I I I I 1 ^ led I I I I I I I I I I I I I I I 

CO CO TO CO CO OO OO ­T—I 1—1 CO 0 3 CO 

0 0 O 5 I N ­ = T < C O C O T O < O C O C M C M C N 2 

l A C O O O l H o O O O M O C H o i c O 
o c o w i i N r ' O o c o i r t c D c n o o c D 

f O i N M c O ­ « i " * i N t < ! C O O O H H 

I N H N O H O C O T Ò ­ ^ 

l A l A t—l H TO CO c 
CO 1—1 o ­ * o o c 
■ ^ o : H o o 0 c 

C 7 3 M C 
r­* L A C 

I I I J c 13 I 

TO CM r—l 
TO L f t l A 
CN2 CO CO 

CO CTJ ­s*H 
CO CO CO 
Y A CM c o 

I T­H CO 

c3 1—t 

b! co eg 

>!=l 

cS c8 CS 9 

. 2
M 0 . 2 . 2 

«2 CO 

ig&Srsl.a'l.&.fc.fclsse 
PH © P H PH K PH M « P3 PH PH tì M PH PH 

CD o 
S el 

■S * 
CD 

mm 

N 

cbcS 

O 

ra CD 
S fi 
" a 

. 3 
mw. 

> a 

c3 CD 

■aw 
] OD n 

cS cS o ctì 

■ c3 

o » g 
* H CO CĈ  
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ALLEGATO 3 

DATI FINALI RELATIVI ALL'ESERCIZIO 1971 
DELLE GESTIONI DEI COMITATI PROVINCIALI 

E DEI SOTTOCOMITATI DELLA C.RX 

COMITATI 

Alessandria 
Ancona 

Arezzo 
Ascoli Piceno 
Arti 
Avellino 
Bari 
Belluno 

Bergamo 
Bologna 

Brescia 

Caltanissetta 
Campobasso 
Caserta 
Catania 

Chieti 
Como 
Cosenza 
Cremona 
Cuneo 
Enna 
Ferrara 
Firenze 
Foggia . . . . . . 
Forlì 
Frosinone 

Imperia (b) 
Isernia 
L'Aquila 
La Spezia 
Latina . . . . . . . . . 
Lecce 

Lucca . . . 
Macerata 
Mantova . . . 

Matera . . . . . . . . 

STATO DEI CAPITALI 

Valori 
al 

1°-1-1971 

4.132.387 
9.963.073 

267.428.926 
11.600.000 
21.612.308 
4.380.077 

15.733.773 
5.604.398 

18.519.686 
6.948.535 

12.573.721 
200.946.456 
137.327.331 
80.347.389 
61.809.850 
26.725.033 

366.159.575 
7.786.781 

10.853.511 
10.085.150 
1.710.520 

10.696.649 
3.030.391 

39.669.099 
6.669.535 
4.280.781 

11.598.344 
2.991.518 

42.321.001 
72.061.505 
2.931.720 

13.360.808 
25.021.060 

100.829.623 
23.268.325 
18.580.526 

9.100 
41.902.919 
40.213.822 
23.049.338 
9.807.142 
3.343.291 

10.731.067 
19.597.233 
9.722.430 

18.540.054 
5.381.136 

12.355.393 

Avanzo 
o disavanzo 
economico 

835.363 
581.850 

1.082.922 
+ 18.487 
+ 9.463.635 
+ 8.422.096 
+ 2.371.132 
+ 2.033.888 
- 1.010.807 

3.187.287 
- 6.019.866 
+ 5.520.378 
+ 31.640.838 
+ 2.731.726 
- 2.562.718 
- 1.069.803 ■: 
- 4.240.829 
- 1.517.309 
+ 107.858 
+ 3.317.796 
+ 3.627.758 
+ 2.625.058 
- 119.391 
+ 4.942.529 
- 2.755.218 
- 853.950 
- 1.761.920 
+ 583.919 
+ 9.015.795 
+ 42.780.367 
+ 1.698.828 
+ 210.266 

236.670 
- 4.431.343 
+ 1.001.648 
+ 2.545.530 

+ 1.472.417 
+ 1.028.302 

4.207.852 
+ 393.132 
- 1.999.627 
+ 1.019.572 

548.549 
+ 1.995.287 
+ 4.835.364 
- 709.490 
+ 1.322.322 
- 4.984.702 

Valor i 
al 

31-12-1971 

3.297.024 
9.381.223 

266.346.004 
11.618.487 
31.075.943 
12.802.173 
18.104.905 
7.638.286 

17.508.879 
3.761.248 

- 18.593.587 
206.466.834 
168.969.169 
83.079.115 
59.247.132 
25.655.230 

361.918.746 
6.269.472 

10.961.369 
13.402.946 

+ 5.338.278 
13.321.707 
2.911.000 

44.611.628 
3.914.317 
3.426.831 
9.836.424 
3.575.437 

51.336.796 
114.841.872 

4.630.548 
13.571.074 
24.784.390 
96.398.280 
24.269.973 
21.126.056 

1.481.517 
42.931.221 
36.005.971 
23.442.470 
7.807.515 
4.362.863 

10.182.518 
21.592.520 
14.557.794 
17.830.564 
6.703.458 
7.370.691 

115 



Segue ALLEGATO 3 

COMITATI 

STATO D E I CAPITALI 

Valori 
al 

10-1-1971 

Avanzo 
o disavanzo 
economico 

Valori 
al 

31-12-1971 

Milano (a) . . . 
Modena . . . . 
Napoli . . . . 
Novara . . . . 
Nuoro (a) . . . 
Padova . . . . 
Palermo (a) . . 
Parma . . . . 
Pavia 
Perugia . . . . 
Pesaro . . . . 
Pescara . . . . 
Piacenza . . . 
Pisa 
Pistoia (a) . . . 
Pordenone . . 
Potenza . . . . 
Ragusa . . . . 
Ravenna (a) . . 
Reggio Calabria 
Reggio Emilia . 
Rieti 
Rovigo . . . . 
Salerno . . . . 
Sassari (a) . . . 
Savona . . . . 
Siena 
Siracusa . . . 
Sondrio . . . . 
Taranto (a) . . 
Teramo . . . . 
Terni 
Torino . . . . 
Trapani . . . . 
Trento . . . . 
Treviso . . . . 
Trieste . . . . 
Udine . . . . 
Varese . . . . 
Venezia . . . . 
Vercelli . . . . 
Verona . . . . 
Vicenza . . . . 
Viterbo . . . . 

TOCALE COMITATI 

12.894.532 
348.250.619 
184.844.484 

212.070.673 

425 
521 
793 
507 

16.128.444 

4. 
94, 
2, 

31. 
10. 
13. 
43. 
18.1 

2.1 
3.. 
90.1 
9.. 

6.1 
10.1 
46. 
1. 

125. 
166 
245. 
41, 
3, 

147 
7, 
49 
22 
5. 

211. 
134. 
645. 

501. 
653. 
259. 
315. 

297 
116 

979 
490 
994 
043 
159 

916 
192 
,547 

313. 
619. 
873. 
.434. 
529. 
101. 
467. 
.927. 
621, 
327. 
.057. 
609, 

1.237 
1.291 
988 
102 
299 
245 
703 
551 
646 
176 
862 
061 
659 
031 

+ 1.249.948 
+ 64.148.938 
+ 1.060.190 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

3.982.367.104 

4.087.118 

20.523.300 
737.847 

1.889.364 
148.780 
249.014 

3.864.446 
182.132 

115.268 
732.754 

2.872.807 

85.587.858 
12.801.074 

315.342 
391.013 
635.011 

3.065.894 
344.995 
148.654 

1.605.811 

179.148 
1.476.522 
10.038.528 

14.144.480 
412.399.557 
185.904.674 

216.157.791 

31.916.725 
5.236.674 

10.493.429 
18.195.727 
41.902.786 
87.920.669 
16.310.576 

4.326.565 
94.866.870 

227.159 

117.089.837 
23.454.564 
12.944.652 
42.924.030 
17.374.148 

5.710.810 
3.800.187 

91.106.201 
7.883.191 

6.487.089 
12.459.813 
56.352.516 
1.945.361 

+ 
+ 
+ 

+ 

_ 
+ 
— 
+ 

+ 

39.522.348 
21.464.274 
5.105.039 

10.602.275 
10.728.389 
18.367.790 
3.273.669 
6.385.830 

544.267 
377.655 

390.269.317 

165.395.647 
187.898.519 
250.634.742 
30.499.276 
14.196.035 

166.294.966 
4.348.193 

55.712.891 
21.513.392 
5.986.686 

4.372.636.421 

(a) Bilanci non pervenu t i . 
(6) Bilanci contestat i o in corso di esame perché pe rvenu t i in r i t a rdo . 
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SOTTOCOMITATI 

COMITATI 

STATO D E I CAPITALI 

Valori 
al 

1°-1-1971 

Avanzo 
o disavanzo 

economico 

Acireale 
Acquapendente 
Acqui Terme 
Ala (a) 
Alassio 
Alessano 
Allumiere 
Amelia 
Anzio 
Arcevia 
Areola 
Arenzano 
Asciano 
Asso 
Aversa 
Avezzano 
Bagni di Lucca (a) . . . . 
Bagno a Ripoli (6) . . . . 
Bargagli 
Barletta 
Bassano del Grappa . . . 
Bibbiena 
Biella (6) 
Bordighera (6) 
Borgomanero 
B. Valsugana (6) 
Busto Arsizio (6) 
Cagli (a) 
Camerino 
Camogli 
Campoligure 
Campomorone 
Canneto 
Cantù 
Capalbio (6) 
Carrara (a) 
Casalmaggiore 
Casale Monferrato . . . . 
Casciana Terme 
C. Fiorentino (a) 
Castellammare di Stabia 
Castellamonte 
Castell'Azzara 
Castelnuovo Berardenga 
Castelnuovo Seri via . . . 
Castelnuovo Scrivia . . . 
Castiglion Fiorentino (a) 
Castiglione dei Pepoli (a) 
Castiglione della Pescaia (b) 
Cavalese (a) 
Cengio 
Ceranesi . . . 
Ceranesi Pontasso . . . . 
Ceriale 
Cerreto Guidi (a) 
Certaldo (6) 
Cesana 
Cesenatico 
Chiavari 
Chivassó (6) 
Città di Castello 
Civitavecchia 
Codogno (&) 
Cogoleto 

4.592.807 
2.525.332 
8.054.629 

18.855.578 
660.117 

2.509.855 
2.810.949 

537.600 
96.597 

2.490.816 
12.464.249 
5.131.813 
2.921.221 
2.182.537 
4.781.830 

1.866.102 
7.050.552 
2.646.939 
4.474.558 

+ 
+ + 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 
+ 

506.524 
77.430 

1.315.330 
3.702.605 

27.003 
372.871 
537.864 
85.397 

727.170 
283.765 

3.836.781 
189.742 
566.242 
383.817 
920.948 

19.3t0 
215.750 
283.623 

1.034.156 

240.130 

5.436.659 
3.905.997 
1.391.507 
4.854.895 

7.881.149 
2.598.198 

31.038.863 

3.133.312 

4.688.527 

9.913 

22.024.228 
825.785 

4.220.411 
13.222.059 

584.177 
16.349.991 

2.812.903 
38.060.442 
6.807.539 
2.352.576 
2,641.887 
2.078.166 
3.558.757 
786.625 

+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 

__ 
+ 
+ 

560.476 
743.573 
234.268 
201.613 

1.401.471 

196.216 
279.930 

1.093.658 
3.646.704 

88.463 
1.355 

135.306 
373.469 

+ 
+ 
+ 

+ 
+ 

259.215 
407.830 
207.097 
98.223 

3.176.643 
262.901 

3.188.216 

2.817.114 
5.951.664 

52.677 
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Segue ALLEGATO 3 

COMITATI 

Conegliano Veneto (a) 

Figline Valdarno (a) . 
Fo iano della Chiana (a) 

Forl impopol i 

Frasca t i (a) 

Gavi Ligure (6) 

Incisa Valdarno (b) 
Isola del Cantone (6) . 

Lamezia Terme 

L a R o t t a (&) 

Lecco (&) 
Legnano (b) 

Lizzano in Belvedere 

Loro Ciuffenna 

Luino (&) . 
Manarola (6) 

Maslianico 

Matelica (a) 

STATO D E I CAPITALI 

Valori 
al 

1°-1-1971 

5.111.074 

2.856.132 

8.308.675 

1.441.784 
7.062.150 
5.071.428 

16.750.587 
3.788.700 

187.345 

875.998 
4.709.474 
2.808.221 
5.274.321 

6.014.855 

3.421.433 
877.658 

8.678.765 
5.362.845 

15.584.300 

5.069.621 
126.337 

3.911.457 
1.516.567 

16.098.682 

8.635.179 
7.274.815 
6.154.873 

5.720.960 

2.156.929 
2.289.895 
7.766.822 

25.781.214 
2.843.915 

. 35.764.237 

708.127 
1.388.531 
3.370.543 

8.879.556 

Avanzo 
o disavanzo 
economico 

+ 119.778 

+ 212.582 

- _286.655 

+ L527.947 
+ 1.439.546 
- 510.337 
+ 1.652.236 
- 485.282 
+ 536.565 

- 47.312 
- 926.402 
+ 110.198 
+ 685.833 

+ 519.980 

+ 244.494 
- 41.765 

+ 287.110 
+ 1.615.328 
+ 230.659 

+ 234.112 
+ 2.271 
+ 185.702 
+ 6.826.658 
+ 1.897.199 

- 1.844.547 
+ 4.750.573 
+ 1.324.358 

+ 67.453 

+ 239.410 
_ 57.443 

212.555 
+ 615.145 
+ 194.249 
+ 930.408 

_ 317.801 
_ 134.688 
- 1.048.290 

+ 4.019.045 

Valori 
al 

31-12-1971 

5.230.852 

-

3.068.714 

8.022.020 

2.969.731 -
8.501.696 
4.561.091 

18.402.923 
3 303 418 

+ 349.220 

828.686 
3 783 072 
2 918 419 
5 960 154 

6.534.835 
(431.733) 
3 665 927 

835.893 

8 965 875 
6.977 173 

15 814 959 

5.303.733 
128 608 

4.097 159 
8.343.225 

17.995.881 

6.790.632 
12.025.388 
7.479.231 

6.368.413 

2.396.339 
2.232.452 
7.554.267 

26.396.359 
3.038.164 

36.694.645 

390.326 
1.252.843 
2.323.253 

12.898.601 
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Segue ALLEGATO 3 

COMITATI 

Merano 
Modigliana 
Moncioni 

Monfalcone 
Monsummano Terme (a) 
Montecatini Val di Cecina 

Montespertoli (6) 

Monza (&) 
Mortara 
Motta di Livenza 
Narni 
Nocera Umbra (6) 
Novi Ligure 
Olevano Romano 
OrbeteUo (6) 

Osimo (&) . 

Palazzoìo S. Oglio 

Pergine Valdarno 
Pergola 
Pescia 
Pietra Ligure 
Pietralunga 

Ponte a Egola (a) 

Portoferraio 
Portogruaro (6) 

Porto S. Stefano (6) 

Ravi 
Ribolla 
Riccione 
Rignano sull'Arno 
Rimini 

Rossano 
Rossiglione 

S. Frediano a Settimo 

San Godenzo 
S. Marcello Pistoiese 
Sanremo 
S. Severino Marche 

STATO DEI CAPITALI 

Valori 
al 

10-1-1971 

3.375.866 
431.843 
164.522 

2.617.053 
16.184.020 

363.863 
801.223 

5.029.026 
6.700.893 

- 271.348 
715.241 

18.864.930 
996.017 
67.784 

26.374.449 
660.575 

765.474 
5.084.455 

5.186.000 
_ 279.425 

4.189.620 
2.008.537 
2.494.200 
1.394.951 

13.452.817 
1.850.648 

1.306.635 

3.539.734 
2.853.315 

2.204.089 

50.756.130 

4.201.928 
5.441,569 
3.703.115 

13.415.389 
4.769.470 

21.687.594 
16.785.6s0 
20.288.273 
5.525.637 
8.160.800 
1.864.044 
1.484.813 

13.314.716 

10.193.665 

1.749.976 
42.603.721 ; 
17.173.220 
3.689.765 
8.658.336 

623.644 

Avanzo 
o d isavanzo 
economico 

+ 136.541 
+ 132.232 
+ 17.285 
+ 165.817 
+ 4.857.126 

+ 8.675 
+ 54.246 
+ 276.978 
+ 3.846.833 

+ 463.947 
+ 1.237.192 

+ 1.975.894 
- 216.287 
+ 49.111 

- 2.938.928 
- 94.790 

+ 1.940.079 
- .213.038 

+ 733.892 
- 1.770 
+ 1.098.315 
+ 255.990 
+ 606.940 
+ 226.034 
+ 3.120.318 
+ 62.755 

- 160.901 

+ 2.270.266 

- 208.584 

+ 1.337.050 

+ 4.936.888 
+ 941.170 
+ 166.529 
+ 256.278 
- 3.006.023 
+ 527.140 
+ 7.810.411 
+ 219.529 
+ 1.239.794 
- 23.561 

•-+ 3.123.912 
+ 57.459 
+ 1.786.821 
- 2.712.589 

17.847 

+ 302.264 
+ 226.099 
+ 1.348.659 
+ 1.345.441 
+ 576.064 
+ 73.390 

Valori 
al 

31-12-1971 

3.512.407 
564.075 
181.807 

2.782.870 
21.041.146 

372.538 
855.469 

5.306.004 
10.547.726 

+ 192.599 
1.952.433 

20.840.824 
779 730 
116.895 

23 435 521 
565 785 

2.705.553 
4 871 417 

5 919 892 
281 195 

5 287 935 
' 2 264 527 

3 101 140 
1 620 985 

16 573 135 
1.913 403 

1.145 734 

5.810.000 
2.644 731 

3.541.139 

55.693.018 

5.143.098 
5.608.098 
3.959.393 

10.409.366 
5.296.610 

29.498.005 
17.005.179 
21.528.067 
5.502.076 

11.284.712 
1.921.503 
3.271.634 

10.602.127 

10.175.818 

2.052.240 
42.829.820 
18.521.879 
5.035.206 
9.234.400 

697.034 

http://16.785.6s0


Segue ALLEGATO 3 

COMITATI 

STATO D E I CAPITALI 

Valori 
al 

1°-1-1971 

Avanzo 
o disavanzo 
economico 

Valori 
al 

31-12-1971 

Santa Margherita Ligure 
S. Sofia 
Sarzana 
Saronno (a) 
Sassoferrato (6) . . . . 
Scandiano 
Scansano (a) 
Scarlino 
Schio 
Senigallia 
Serra Ricco 
S err avarie Scrivia . . . 
Signa 
Soresina 
Sori 
Sorrento (a) 
Spoleto 
Stia 
Strada in Chianti 
Strettoria 
Sulmona 
Suvereto (a) 
Tarquinia 
Tarvisio (&) 
Thiene 
Tivoli {a) 
Todi (6) 
Tolentino 
Tolfa(6) 
Torre Pellico 
Torriglia 
Tortona (&) 
Treviglio (6) 
Tropea 
Uliveto Terme 
Umbertide 
Urbino (6) 
Uscio (a) 
Vado Ligure 
Varazze 
Varese Ligure (a) . . . . 
Velletri 
Ventimiglia (6) 
Venturina 
Verbania Pallanza (6) . . . 
Vernio 
Viareggio 
Vigevano 
Vigomorasso di S. Oleose (a) 
Vobbia(ft) 
Voghera (6) 
Zagarolo 
Zoagli (a) 

Totali Comitati 

Totali Sottocomitati 

TOTALI GENERALI 

1, 
2, 

11, 
1, 

2.1 

2.1 

4. 

5, 

271. 
978. 

,973. 

025. 

171. 
952. 
403. 
598. 
894. 
890. 
188. 
124. 

415. 

,587 

.174 

,850 

,160 
398 
373 
497 
602 
911 
700 
956 

503 
054 

192.1 
,197.1 

483. 

047. 
296. 

..208 

1.394 

077 

070 

2. 

1. 

18, 

14, 

1. 

4, 

2.: 
4.1 

807 
181 

271 
611 

784.. 

552J 

866 
805, 

.128 

,580 
.206 

084 
114 
,009 

419.509 

3.982.367.104 

1.065.189.446 

5.047.556.550 

+ 668.631 
+ 103.979 

+ 896.956 

877.663 

~160.571 
284.632 
657.510 
482.111 

1.507.118 
1.063.027 

851.124 

+ 
+ 
+ 

- 33.423 
- 40.533 
+ 1.510.256 
+ 308.770 
- 2.573.271 
+ 358.371 
+ 35.230 

+ 421.586 
+ 791.572 
+ 78.368 

+ 1.004.056 
+ 21.943 
+ 21.375 

3.504.952 
2.130.859 

+ 
+ 
+ 

161.660 

"901.164 

308.403 
270.412 
556.415 

291 

+ 390.269.317 

+ 108.072.127 

8.341.444 

4.372.636.421 

1.173.261.573 

5.545.897.994 

(a) Bilanci non pervenuti. 
(&) Bilanci contestati o in corso di esame perché pervenuti in ritardo. 
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H i > ^ t i r > o à [ ^ ( D c D o s f f l n 3 o 

, co « o M i > c a c o o o o o w o o w 
0> OOl r t j > v r t ­ * r H O i W O ) 

+ + + + ! + + + + 
+ 

+ + + 

c o L A I A co 
i­H T­H co i ra 
CM GM ­d* CO 

+ + + 1 

II 111-

1 + 4- + + 

0) 

ft 

T­H CD i­H 

co r— co 

O O C O i N O O Q i n O l O O O t 
M C O O O O o i A —ii CD T—I i­H TO I 
C M O O C O O G M T ­ H C O C O O O O C 
OO CO C— CO IT— L A CM IT— CM CO OO I 

, t­H ­di TO OO LA TO LA l A ­di CO OO i 
CMGMOaT­HcMCDCMCOT­H­di LA C 

CD l A l A LA 
CO r— —Ji IT— 
oa TO CD i A s 

I I' 

i ra i A oo T­H L A 
co i A co oa T­H 
r­^ c­^ ir­^ CM ­dì 
i­H CM T­H ­di CM 
IT— CD CO GM CO 

GM CD CO 

PH 

^S "­2 VA O­diT—IcocO.COGMCMir— CO 
°° CD C> CD ­d i ­d i CM i­H LA LA l A ­di T­H 

­CM COCOCOirar— ­d iOa­d iCOGMCDCM 
5 £2 o à c q T ­ H o d c D G M i r à ­ d ì c M * i A c M o d 
3 CO ­di T­H ­ d iT ­HCOCDi ­H ­d i cOco r—C— 
■I ­di GM CM IT— C— TOC­IT— O O C O C O C O T ­ H 

CD LA OO T­H 
­=f CM e ­ ira 
l A T—i f—I GM 
co ir^ GM" cd 
co T­H co ira 
­di CO C— oa 

T­H ira o ir— co 
Xa CM i A T­H CM 
OO T­H CO CO CS 
GM T—I CO CM CS 
CD IT— OO —ii C D 
ira co ir— oo ­«eh 

EH 
<1 
EH 
I­H 

o 
o 

03 

■­a ° 
© 

F.3 
© o 

c3 
d­3 <&A tì 

ai s ' i 9 
NI tì tì a. p B ^ £ » tCS­H i d cj.2 o 6 S H H ts>A rcS­^­tì ojot>H3a § S ffff d 

O o O n H r ì t ì fldlihHBaiH
>
S««tì S S . H O O • ri 03 03 tì 03 cS c3 < [ ) < < < ! J < J < H ^ < H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ < ^ W M m W W W m W M m m o o o o u o 

124 



o 
NI 

d 
tì 

o ^ 

flS§­H Ot ìg 

Is 1 ^ 
<&a 

­ d i c o c o CD o a 
c o c o i r a c s c o 
IT— ­ d i c o CO ­ d * 

c o o a c o 
, o a IT ­ Oa 

T ­ H c M CO 

+ I + + + 

c o r ­ r— c o 
, i A c s c o o a 

CM ­ d i GM 

+ + + + 

C D OS CM T ­ H CO 

' C D G M c d r­^ T—i 
r ­ c o o q , t ­H L A 
T­H CM T­H CO OS 

+ I + + + 

r ­ oo 
c ­ c ­
CD C— 

O 
> 

• t-i 
CQ 
00 

PH 

CD CO 

O CO 
CS CM 

CO CD CM 

O CO ­ d * 
CD CO CD 
CO CM ­ * * 

CO CO 
CO CO 
CO CD 

I I I I " l " M I I I 
CO o o 
CD CD 
l A I T ­

IT— o 

O l A 

CO L A " 
­ d i CO 
­ d i T­H 

i
ro ii ii ii ii i ii r 

o 
M 

O 

O 
O 
H 

© 
H 
Js=J 
O 

o 

© 
ri 

■rH 
ri 
o 

• iH 
Nl 
08 

■­H 

u 
> 

o . 
o N . A o 
g tì § t> 
ce © t> 
l> c3 

Oa IT— CD CO T­H 
oa co ira co co 
oa ira oo co ira 

ira o ir— co 
T—I c o o a C M 
C M o o CO e o 

CO T­H CO 

CD CD CO 
, OO CM CM 

T­H IT— o a 
M i l l I I 

c o o a 
. . . L A CM 

c o o a ir— o a c o 

ir­"­ e d o à ir­^ o d 
i r a c o T­H , ­ d i o a 
CO GM CM D ­ T—l 

co o o 
CM o a 
CO CO 
c o o o 
T ­ H CO 
l A CO 

<l £ 
•tì + I + I + + + + + + + + + 

tì 
PH 

sa 

M i i i i ^ i i i i i i i i i i i i i i i i i r I l I I 

o 
•rH 

3 
« o 

NI 

o I tì 

1 ^ I l I I I I 11 I I I M I 

NI 
tì 
tì 
tì 

cr i 

© 
ri 

_o 
"Si 
tì 
ri 

O i l 

9 tì a ­S « 
tì § c f l N | 
>>A 

W O C D 

i r 

+ i + 

CD L A OO OO i r t 

T— T—» CO T—I i r t 

I + + + I 

tra o r- co 
T-H eo oa co 
co oo cs co 
oa co v~ì v~^ 

, iA co co oa , 
-*i -di CM 

+ + + + 

CO T-H CD 
-** CD T-H 
CD CO IT-

CO CO 
CM oa 
co co 

LA -di 
, CM GM 
CO OO 

+ + + + 
CD oo ira 
CD -di co 
e— co oa 

CD CD CO CD T­H 
OO T—t T­H CO CO 
T­H T—i CO CD ­ d i 

P i 
Tfl 

C p O O O O CO CD T­H CO CM 
, H c O H . OO T ­ H GM c o i r a 

GM GM CO GM CD CD T ­ H T ­ H I l I I 

­ d * r—i .CO CO 
TO CO l A CO 

T­H c d i A c d 
CM CM OS ­«di 
T­H r ­ ­ d i ­ d i 

CM CO L A 
o a c o c o 
r-i CO CO 
CO ­ d i TO 

, CO ­ d i CO 
o a c o i r a 

o à c s r ­ | 

CD CO 
CO CD 
TO CM 

CO CO 
CO CM 
CD CO 

CO CD 
C O l A 
r ­ ir— 
­ d ì T ­ Ì 

, C— CO 
­ J Ì r ­

PH 

CD T ­ H ­ d i 
T­H ­ d i CO 
CO O a CD 

^ t * L A T­H 

i ra CM* 

555 

(TM CO ­ d i CM ' 

CO IT— OO L A L A 
CO CM IT— IT— CO 
L A r— CO GM CO 

L A I A T ­ H 
CO CO GM 
c o c o i r a 

I I 
CD CO CM O 

, OO ,CD CO ­ d * 
L A CM C ­ L A 

CO CM 
co CM 
CO T­H 

l A ­ d * 

o o c o 
o o c o 
o a c o 

O 

9 
a 
< 

s 

co 

5 
H 
h H 
o 
o 

iH C3 

faA fa 
' 1 PHS 

c 3 c e ct3 

o o o 

tì © 

•SbgEH 

j © j 
tì cs'8 
0Q CO 00 
tì tì tì 

O O O 

M 
H tì 
o d 

• iH 0P 

• tì 

tì 

i 
© 
­tì tì © s 

Ci) tìP­132 

a * 
f d ; 3 . 

■s­S­'as' 
o o S.fc 

"HS © > H O 2 

gfH tì © 
fn.rH a d i 
o © © © 

' r i ­ ­ t ì ."tì ­ t ì 

© © © 
tì tì fl tì 

_o #o _o _o 

tì 

50 
ctf&C&O&iOi^.S § 

•43 H3 "43 ­43 tì 6C S 
00 CC DO 02 K fl ^ 
ce cS cS ce cS cp O 

O CS 4) 4) 
■ P 4 5 ­ P ­ P 
CO 00 CO 33 
c3 ce cS ce - _ . . _ . .. _ 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

­tì 

© * ° 2 =*"§ 
tìTs © tì tì fl 
tì . 3 h += © © 
I H fa fa fa co so 
© © © © © © 

O O O O O O 

*H GO 
tì CO 

> £? 
tì > 

0 0 

o 

tì & P ^ 50 § 

.­B . f i o o o o 
O O O O O O 

©.§ 



s ó o ­ H o 
N O W w 
O • 5 d o 
g ° Ì 3­a 
^ E o n 

J5 § <B w 

ft 
PH 

o 

3 

i i i I
N i i

N i i 

I S t O I S t O M i r t 
* * ^ M W 3 0 0 C O 
o)irt W M W ira 
I > ­ o à CTS CV2 ITS CO 

, I M ! M H V r t OO CO 
I I r t ­*sH IT'S CO ­­=H iTS 

z>« c o <=> i ra 
OS T—i CO 

+ + 1 + I + I i + + 

lis HI 

+ + 

r ­ T­I co 
T ­ i C­^ "^H 

cva c o i r 

+ + 

I * I 
­ " * t—t ITS <^> , CO <=> 

rt o a 

O O O O O 
0 3 o o csa 
c n q o O C D 

I"­
1 I t I I I I I I I I H I.I I I I I I 

OS 

o 
PH 
s 

o 
h­i 

a 
o 
o 
o 
© 

o 
o 

4) 
PI 

N .A o 
o I .g .& -H 
d 2 M c3 0 I I I I " I 1 ^ I I I 

­rtf i T i CO O ­ OO CO 

c ^ c r i c s c i i r à c o 

CO t—1 T ­ 1 <T­2 H lTS 

(N* CO OO CO 

CO OO r ­ 1 OO 

+ + I + I + I I + + 

0 3 ^ t f 

­ * ir» 

+ + 

Y­H i—t 

+ + 

c3 
P H 

I I I I ! I I I I I I I I I I I I I ­ 1 I I I I 1 I I I M I 

< 
I I I I I I I M I M I I I I I I I I 

T H 

I I I I 

8 
a 

■< 

5U 

9
 d ri ° 

? ° > 3 § 
<l .a*

 N 

n3 

0 3 OO C— I > ­ ff\2 ITS 

­ * O O O O M 
H ­ * c n c r a 

I I I I » I 1^ I I 
r— <=> ,<==> ev i i r a c o r ~ c< i <­^ i 
t r a c=> ^ i r a o o c o ­ < * I ­ H T ­ H C 
f O H H H H i A N H T I I " 5 I 

I + I + + + + + + + 

ft 
02 

§ 
PH 

I I" ' I I
s
? I I I 

r­~ <=s i r a M c D i r t 
t o u r s p e o r ­ ( M 
iTJ o a i—1 o c o ­ ^ i 

­«# r ­ i e— t r o c o o a 
­ = H ­ ^ r » ­ c o r­­ o o 
o o o o o s ^ r ­

c o c o c o o à <^i 

"cva o Q i w o 
U"5 O a <3> T­H 
e o M e o i > 

< T J ^ * <rrt> C=> 

co c> ira 
i > ­ CO i—i 
©"a ­ ^ Q 3 

i r à ­ ^ e v i 
era o a o o 

1^ I, 

I I I M 1°"! I I 

CO CO OO ILTS ­= * <=> 
H o « o iTS <^o *=> 
5 ^ O O C O M O O 

N ( M C D Q OO CO 
i—l Y—( o a i > ­ (Tv? <ro 

CO 1—1 *—I 

OO CO O CO 
CO ­^n <zs ■ t̂* 

C O f t i W O 
i r a c o e ­ ­ c o , 
t—( CO ^ # CM 

CO <=> 
CO 

o o 
, *>■ 

CO 

i A era 
CO i—J 
i r t o a 

c o v r a 

<=> o a I ­
1 

­ r ^ i r a 
£=> CO 
l > ­ OO 
CO r ­ i 

, OO CO 
c\2 i r a 

?! 
i—( 

o 

d « s . 
G o o 
s i 5 ­ S 

§ 3 § 
l O O Q O O f i f l Q f l 

ce o . ; 
o 

l l N S a „ o 
« .ss a o s t i n s 
^ H C 3 c 3 c 3 f f S c 3 c S c ù C 0 c 0 . S . r t O O O O 

O H c « ^ 
S M O 

allibi o . S o r 



5 o o ­H 
' f e l l " ­

CM T—I I W O O O J 
*—i r ­ < o i r a o a 
i—£ C M r ­ c o i—t 

CO 0 0 W O 5 
CM H O O O O 

+ + + + + + 

I I 

D ­ CO OO CO 
• ^ D « i f l i ra 
i ra i ra c o ­ ^ 

­*jH c s ­ * 
^ t * l T S CS2 
o o o ­ CO i » I I I' N C O H C 3 J 

H O O O i r a * — i c M » r a 
O O O C 7 3 ­ *n ­ * * CO o o 
o o c o C M cr> i r a C M C M 

, T­H c o c o i—l 
O i H r t 

, 1—I CO ­*# 
eva l—I ^ > 

I + + + + + + + + + 
3 
•a 
o 
e8 
ft­

S3 

PH 

O M O l 
M C O I N 
1—1 o o Oa 

> * ( M CO 
, , C O C O T H 

CM ■^*l CM 

CO ■=> 

CM <r> 

R I** l
; I \*s M I M I I 1 " I I I 

£ 

■a 

O 

3 

i ra ­>­n i—i 
, . , OO CS> CM 

I I I !­"<=«> ! 11°°"» I I 
, <=■ C M o a er> 

C M c o r— o a I I I I M M 

sill
41 

d S H «8 o 

H l N t D f O l r t 
T H C M i—i c o t—i 

­ * H C M i r a i r a i r a 
, CO f O O N 

C M c o i r a 

+ + 1 + + 

CO CO o o 
ira CM o a 
­=K e ­ ira 
;<o e » ­«# 

. o i>­ ira i ra c o o o 
i—i i r a ­=+* c o (*­a <rs 
­^f* >ra ­ ^ H c o C M ~*& 

T ­ i i r a <=> 
<rs i—i i—f 
o o ira r ­

i r a H G M i r a 

<=> i r a C M ev i 

i°° i l I' I I1 

+ + + + + 11 + + + + + + + 

o 
o 

o 
o 
V 
s 
o 
EH 
o 
o 

o 
.ri­

CO 

ce 
P4 

< = = ■ 1 — l 
O ­ CM 
ira t>­

M i l l ' I I l ; 
I l I I I I 1 * 1 1 I l I I I I I I I I 

o 
> 

• r­t 

3 

C=> ­ ^ .<=> 
c o i—i o a 
o > c o i r a 
ì—4 ©Ó T ­ 4 

. CM CO CO 
i—I CO I I 

c=> c o i ra 
O O O O J 
<=> !>• c o 
<=5 OO CM 
C? ev i 
ira CM 

*-4 ^ I­* I I I l I l i M I i l i l i l i 

N d i o 
d « § 9 "fi 
g ° fe s § 

Ti 

CM 0 3 CM CO ­ "* ! 
H i r t O O O O i > 
T—( O ­ q H c O o O 

! > • CO CO 
­­*t ira <=> 
ira ira c o 

o à CO CM* 
, !>• ira t ­ ­

i­H CZ> CM 

O © O J M f O OO 
T—i i—i ­ « * ! > • CM <=> 
­ * l i > . OO *—f CM ^ o o i ra r— 

r i i i' 

+ + + + + + J + 

T­i I i ra t ­ i 

+ + + + + + 

CO 

r ­ H 0 5 H l > 
C M i r a o o i r a c=> 
c o i—i i r a C M o a 
o a ­ *n c o i r a r ­
e ­ ­ i—11— i i r a T ­ 4 
c o ^ h i T 3 e— c=> 

^ <=> ^ 
i—i c ^ i r a 

, c o r i c o 
W O O E > 
irà] r­^ CM 

i ° ? i i 

:<r> .<=> <=> C M i r a o 
' o c o ­ " * i r a c o C M 
c o c o o o c o c o <=> 

o à ­ * * c o * ^ H ,<r> i r à 
, CM o o CO CO T H ­=* I 

OO CO GM <=? o a ■«* I 1 

H o g 
< o <z= ­ ^ t 
o o c o r a 

­ « * c o c o 
o o o a c o 
c o i r a ­*aH 

3̂ 

PH 

o a CM £>• OO i—( 
c o o a cr> c O o o 
­ ^ c o i—i >ra i > ­

c o ira <z> o i ra 
, i—i oa T­( co co 

oa co co ira co 

o o oa ­ * w oo 
r-i r~­ OO CM ­«# CM 
O O CO OO x}H ­ ^ 

CO 1 ­ ^ O <=> 

CO i—C O 

O O O O I I 

o > i r a <= 
o i­H i r a Ì T J ­rr> t—> <^J 
<z? o o CM ­*tfi i ra cz> t=3 

r— i > . oa co co i ra co 
co CM ­ ^ , !>• co CM i ra 
co c o i r à t o n o 

h­1 

o 

3 2 

O­ri p cs ca 

J 5 ~ — ' "=> 

S t? ' f i &, o 
«J 2 o 5 STPH 

r « 2 ° 
C3 

o 
S o 
<? fl­

ea 
ci 

s 
g 
b 

cS 

1 
— ft 
*c> o 
^ O ­

. cs q __ 
' S fl S 2 * 

§ § f*'̂  s s 

o ­ 3 

C 5 6 4 Ì t ì 3 H H l S H > 5 l ­ ] H H j H q i ­ W h H j j H H j h H ^ r f g § S S S 

c5 

.­ I'
ri 

'Se o tì o 
fl n

1
^ fl 

© 0) o o 



s 
> 

■4 
.2 © 
*3 

g­H 
H ! 

c3a 

i ra c o o o c o 
c o CM o a o o 
OO > # CO CO 

i ra r ^ ^ H 
CM o o 

r— CM 
­ * o a 
( > • T—t 
CO C ^ 

, CO CO 
■ ^ CM 

o a o o i—i 
OO CM l—C 
i r à c o o a 

, r ­ T­H ­sin 
o a CM 

c c o 
CM o a 
o a r ­

o a o o c M c z > i r a < r a < z s ­ # o o i r a 
r ^ c o o a c—i—l oa­SJH c o l—l i ra 
o o o o c — c o c j a o a < = > c o t " ­

c=> c o c o i ­ H o o i r a c o c o c T ' C M 
­ * * T­H . c o o a i r a < o C M C M c o 
O a C M ! > • C D C M C O C M r H 

+ + + + + + I + + + ! + + + 

1 

PH 

a 
■o cr> 
o o 

I I I l ~ I I ­ * I I I I l<~~ 
* > • o o 

, CM CO 
OO CM 

I ^ M M ^ M M ­ M l j M g l l S l S , |=S | | | ,S 

° o , e" 
S­S­fc­rl ­

i ra c o o o T­H 
r » ­*=* e— c o 
c o C M o a o o 

S«" 

^ 3 ^ 
+ + + + + 

o * C M 
­<=H o a 
r ­ T ­ 4 
co r^ 
c o CO 
­"** c o 

+ + 

o a C M 
J>. CO 
<=> o a 

+ + 

r>. <=> i r t o c o ­"* r o vfa 

c Ó r i i o Ò l r t C O C O c N S t r i 
n a o a ITS o> c­2 cz> eva 
c© c=> r ~ a<2 vrs e o 

I + + + + + + 

c3 
PH 

M i l l I I I I I I I I I " I I I I I I I I ( " I I I I I 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

NI 

fl 
c3 
fl 
a 
a 
o 
N 
cS 
pi 

O 
O N 
2 A i o 
fl ­ <s a ■£ ­— 
« O t> S S 8 

+3 

Lrt c o o o ffo 
C­­ ^H ;>• vra 
C O S M O O O 

+ + + + + 

CM i > ­
CO CO 

] ­ * * CO 

+ + 

­ * Z>­ T ­ H 
o a GO T­H 
CO CM 1—4 
i r a c p o a 

I + 

^ i > ­ O O s 0 5 c O ^ J > 
o> T­H c o ira c o i ra i ra o a 
c o c o i r cr> ira o o i>> 
c o .<=> r ­ i ­ f c o T­H 

+ + + + + ■ 

I I' 

i r a i_rs .<=? cr> 
^ I f l i H H 
( W t H C D M 

© 

ft 13 I' 
o o o o 

o o <o> CO 
c o ira .<=> 
o a c o o a 
<r> o o T­H 

, o a c=> o a 
c o c o CM 

i>­ c o 
CM CM 
CO CO 

OO CO 
CM ­ * 
CO ­*tf» 

S l 

I ^ O O O N i N O T O 
i r a o o c o i — i ­ ^ o M i N 
c o o a i r a o a c ^ t — i ­ = * c o 

[ c M o o c o i — i ; c r > o o T ­ 4 i r a I I i ; 

O H O O I N 
CM (3> CO lTS 
o a ­*# ^ H c ­

s 
PH 

i—( c ^ 
CO CO 
i ra i r a c o ­ * c o o o cr> i r a 
c o T­H , i—( CM ^n T­H i ra *>• 
i—ico r ­ T ­ i ^ ^ T — i *>•*>■ 

o o o o 
T­H CO 
o o ­ * 

CO CM CM <z> c o c o c o o a ■** c o r— 

CO •Ì CM 3 K1­
I l

[ 

o 

a 
4 
s 

CO 

o 
o 

.So3 
o o 

"S © «I 
' a a a 

o o o 

^.r i 
H§3 
S S . 2 . .rt 

« » O » t j d 
­K ld­e 2 ­ S H S 
fl fl d A IH .e 
o o o o o o 

o 
% 
o 

.EH­a 
ol> 

§|:a 
­ri O S+5 
P c8 fl 5 

^ «ri 0Q +3 
fl fl fl fl 
O O O O o o o u u u w u o c a o o ^ ' t H ^ i ó i ­ U i c S c S © 

g g g g ^ g g g g § g g g ! z ; ! z i ^ o o o o o P H P H P H 

H S o­r 
^.IPo;0, * S ^ fl 

■ r i g ^ g l ­ 2 T 2 § ^ 
03 O O ^ T H C 3 H 5 ^ 

02 

­e~ o 

P H P H P H 

128 



o 

s 
> 

^3 
£j Ó O _L| 

5 § av *> 

« o ­­** 
CO o o 
C M i r a 

O C B O O M . O H O » " * 1­4 CM OT T­H o a 
r ^ c M r ­ c M ^ t H i ­ H c M o a c o i — i i r a c v i o o 
n S a w o i ­ i ^ t i i r a c ­ i r a o a ^ H o o i r a 

• f H O J C H H ­ ^ O H O » 
e o o a i r a ­ ^ c o o a c o i > ­
N o c o ^ < o c o c o o a 

I c o I o a 1 i 
c M c o o o i r s c o c o o o c o 
CO CM " ^ "*T> £>■!>■ CO CO 
co CM T­H co i ra — ■ ~ i 

+ + + + 1 + + + + 1 + + + + + + + + + + 

PH 

I I I I I ­ I I 
o a c o oa , 
v H C O T ­ H 
T­H CO " ^ 

CO < 0 
CO «O 
CO CM I "M I I I I 

co co <o oa 
.CO O O Q 
o o o o a 
d o , d e n 
co T—c ;eo co 
CO CO t ­H ;

M I 

o 
I I I l°i I I I I I

5
? I 1 1 ^ I Is

? i i i r» i i i 

I 
a 
< 
s 
be 
co 

° o . a" 
N.A o 

o S.a.fc­H 
§ S a i l 
gsa­B i 

co i ra 
CO ­^ri 
CM CM 

I
s
* l

; 

o> oa CM i ra o H oa T X DJ H O J O Ì c i 
i N ­ c M C M c o ^ o o c M O a c o c M i ra CM og 
T­H W 5 ) > O O T H O O i ra £>• ­ * oa ­«* T H i ra 
i — ( c d c o c D f ^ o à o à o a c o o à i > I c ò c M 
­ ^ O O ­ ^ O O W T H H i M D ­ r ­ ^ r J ^ H 
oa CM CM ira ira CM C M O O o a c o 

­sH o a CM T­H CO 
CD O l O ­ ^ CO 
( M O N ­ * O 
C M c o ­<# i r à c o 

, <=■ CM CO ­ t f l ­ * 
c o i r a c o ^ H c o 

O H O ) 
o a c o i > ­
c o e o o a 
CO CO CO 
C ­ T­H CO 

CO CM 

+ + | 1 + + + + + + + | + + + + + 

c3 
An 

I I ! I I I I I I 1 ^ I I I I I ! I I I I I I I I I I 

o 
I I I I I I I \™ I I I I I I I I I I I I 

c3 
H 

A 
01 

fl cfl 
<D 

fl O 
N 
05 

fl 
CO 

O 
SI 

fl 
t> 
< 

O 
N 

»«fl 
T3 

0) 
ED 
eg 
ft 02 

fl 
PH 

o 
• ri , . 
bg 

oa ira 
CM ^ 1 
CO CM i 
od co , 

, T­H ira 
CO CM ' 

O c O N O O H O S T t i O S T ­ I O J O S O ) 
r ­ c O M O O t J H N N O J M M O N O O 
H H J X M H O i r t r ' ­ * 0 1 ­ ^ H i r t 
T ­ H c d c o o o r ­ r ­ o a o a c o o a o o o o c M 
­<HoO^OO(MCOT­lfQÌNC­fO­q(T­1 
oa CM CM ira i ra ­ ^ CM oo oa oo 

i + + + + + + + + 

­«=n oa CM T­H co co t­H oa 
co oa co co CM oa ira i>­
C M c o c M c o c o c o i r a o a 
c M c d ­ ^ H c o r ^ c d i r à c o 
<OCMCDOaoOC­£>­CO 
c o i r a c o c o c o ira CM 

+ + 1 + + + + 
■o i ra ira co ;<o> ■ ^ O J r ' W T ­ l q o J o o 

<o oa 
, r ­ T­H 

l ~ I 
­ « ^ C M ^ ^ ­ ^ T ­ H O O C O C M T­H (O ­*r* ITS 
C O O C O N ­ ^ W * H 0 5 i > ITS T­H OO 
M u a i r j H a > 0 5 i > > o J > r a H H J > 
T­H r­H CO CO CO CM CM ­=** ITS ­­=*; 

| i» | 

T­H co co co <o> co CM i ra 
<0 T­H CO T­H O O H £ > t > 
C M O O c o ­ ^ o a c o c o o a 
[ > CD cvj H N I N r­4 CO 
!>• CM T X C D N O ) I > CO 
CM oa oa co co oa c o 

­sH ira 
OO CO 
ira co 
oà co 
OO CO I » I 

o o o M O O i f l o o H H o o o q j 
co i ra ­ r j H c o ­ ^ c o r ­ c o c M C M T — i i r a c o 
COOar^T ­HCO'OCO<OOOCMCMCMCD 
i r a o d C O C O T — i c o o o c o c o i — l o a c o c M 

, < o > o o c M c o i > ­ o o c o i r a c o o a c o c o i > ­
c o i > ­ c o i r a ' ^ c o i > ­ c M C D c o i — l i ­ H o a 
CMT­HCMCOi­Hira c d c d ­ ^ i i CO i­H 

i r a i r a T — I T — ( c o < o c o ­ ^ 
co i—i co *■<# <o <o CM ira 
­■* oa i—t co .co :co CM oa 

EH 

El 
I­H 

o 
o 

o 
^ fl 
!
—' H"W 
~ o ® p .rt += 
H W)02 

^ f l ^ bed 
o o o 

o 

r
O 

g © O u u u u 
"S tn ^ ^ f f t i 

CD 
OQ 
9 
>• 
c3 

_ fl­
ee pa 

­ £ O 
?H ^3 3 n 5­r i o 

!>.y> o ' fl . 
« O . H S 0 0 5 0 0 0 
fl d TH tS H ^ d -rLo 

fl'9 s * s o S S f 
d d ^ H ! n ! i i g S f t £ , £ ! S & c S f t £ t > a 2 £ f e O O O O O O S H A * cs rS .ri­ri .a .fT.ÌH­ri o o o o 

PH PH PH PH PH PH PH O'PH P^P^PHPHPHPHPHPHPHPHPHPH 



o o IS 

o 9 P <?+| 
i3 o S « .2 
g fesi*­» 

"Si 

1 

t*4 ( N O, f H OO f ­ " * I r t 
0> CO i—I T­n T­H CM CM CO 
iracoirai—IT—tcoi—ico 
«0~=dHl>^CMi>^cÓT­4cd 

, co oo ira oo ĉo eo ira oo 
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